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Con questa parola 
d’ordine si celebra 
oggi rs MARZO 


GIOVEDÌ’ 8 MARZO IM2 


PRECISE MISURE DI RIFORMA AGRARIA CHIESTE DA ROiMAGNOLI ALLA CAMERA 


Liquidare entro 


quinquennio 


impressionanti rivelazioni dell’< Europeo > 


Ifcc/cfo uomini 


mezzadria e iatifondo contadino 


La CGIL critica la linea 
agraria del governo 


Vivace battibecco tra Martino e Fanfani — Polemiche dichiarazioni 
dell*esponente liberale sul voto italiano alVONU per le esplosioni « H » 
Il socialdemocratico Orlandi rinnova le critiche di Saragat a Moro 


Le attività criminali di un prete cattolico al servi¬ 
zio del governo anticomunista del Viet Nam del Sud 


La CCIL e i ìiiiiilaciili tini- 
lari ilei braccianti c ilei mez- 
zailri inirrvengono con qitc- 
ilocnntcnin siti lenti ili 
pnìilica agraria, firoprin nel 
tnnnienlo in citi ri'\lilni- 
senno ini plinto noiiale sia 
ilei programma goi ernalii o 
che ilei movimento in allo 
nel paese per un profon- 
lio rinnovamento itemoerali- 
rn. Piibhiichianio raiilorcvo- 
le presa di posizione nel suo 
lesto integrale. 

« L:i se^relfria di'lla CGIf- 
«i è riunita con Ir ^e"r^■lrl•i^• 
lidia Fi'ileriiiezzaiiri r ilrlla 
Feilcrhrafriaiiti, |kt e'iaiiii- 
nare i ]irngrninini v lo |»r«- 
spcttivo ili aziono dolio line 
raiogorio, alla Inro dolio di¬ 
rli iarazioni prò grani mal ii'lio 
dol nnnvo govorno. 

Lo sogrotoric riniiilr ri- 
rnnfcrninnn la piena validilà 
della linea di riforma agra¬ 
ria generalo Mislonnia ilalla 
(ìGIL in occasiono della (ani- 
lercnza nazionale dolTasri- 
roltnra, notando ohe os«a tro¬ 
va solo scarsi acoonni nelle 
dirhiarazioni dol govorno o 
riguardanti aspetti limitati al¬ 
lo zone della mezzadria r del 
piccolo affitto. Anrlio in tale 
ristretto ambito, dol n\stn, 
rcnunciazionc programmati¬ 
ca non trova corrispondenza 
con le misure rnnorolc che 
sono proposte. Infalli. dalla 
linea di politica agraria che 
tra.spare dallo dichiarazioni 
governative, risulta ovidenK* 
come non si preveda alcun 
esproprio c trasforinienlo di 
proprietà ai coltivatori non 
solo in generalo, ma neppure 
nei casi particolari richiamati 
nelle dichiarazioni; e quindi 
implicitamente si intenda 
proseguire — pur con alcuni 
correttivi noti marginali — 
nel rafforzamento lidio ni- 
tifali strutture o tendenze ca¬ 
pitalistiche. 

Pertanto — proseguo il do¬ 
cumento — so possono appa¬ 
rire positive dotenninate for- 
miilazioni generali, esso ri¬ 
sultano in pmitica contraddet¬ 
te dagli strumenti proposti, 
spesso amliigni nella loro 
formulazione. In particolare, 
(ler la mezzadria c il piccolo 
affitto. rinten.-cntn per quan¬ 
to concerne la proprietà fon¬ 
diaria, si riduco alla facilita¬ 
zione (attraverso la rnnccs- 
sìonc di mutui) di a liln-ro n 
contrattazioni di compraven¬ 
dita, sì che anche ranniinzia- 
ta possibilità di surrogazione 
da parie dei lavoratori non 
nulla il fatto die protagonìsii. 
nella «cella delle forme di 
superamento della mezzailria 
c del piccolo affitto, restano 
i ronroilenti e non i lavora¬ 
tori. Anche sul piano delle 
misuro assistenziali e presi¬ 
denziali. le formulazioni go¬ 
vernative appaiono insiiffi- 
rienli e reticenti: «ino a ro- 
^lilllirc un arTclramenlo ri- 
spelln alle proposto ih-ll.i 
(Tonfcrenza nazionale ilel- 
ragricolliira. 

IjC segrclerie delLi CGIL. 
della Federmezzailri e lid¬ 
ia Federhraccianii. giiidiraiio 
liillavia • che le tlicliiarazioiii 
governative — pur nella loro 
limitatezza e eoniradditloriei.i 
— offrano piaiiafomie r vie 
più avanzate per ima gene¬ 
rale mnliilitaziono delle mas¬ 
se delle campagne vrr*o una 
politica di riforma agraria 
generale e di sviluppo tle- 
mocratico deirarricolnira: ed 


invii.ino i|ninili tulli i lavo- 
r.iiori della terra: 

1 \ a railor/are la loio a/io- 
* / ne .dinichè nelle zone a 
eontratio me/zadrile, coloni¬ 
co o ili pici-olo iiflìllo (e più 
in geiier.ile in tulli i casi di 
contralto par/iario) la lolla 
sia indiriz/aia ad im|iorrc 
l’esproprio di tolta la lecca 
ih'i pcoprielaci non eoliiva- 
locl, Milla h.i'C delle richieste 
dei collivalori e non delle 
ollerle ilei |iroprielari fon¬ 
diari: nniiamenle alla iìssa- 
zione di estimi equi per i 
pn*z/i di ce.s'ione (da rife¬ 
rirsi eventualmente agli im¬ 
ponibili catastali); fìssando 
ai trasferimenti di pro|»rie- 
là scailen/e ravvicinale e 
non prorogabili: 

a richiedere re-leii-ione 

a tulio il t<‘rriloriii naziii. 
naie di Lini di sviluppo de¬ 
mocratici, da co||eg:ir-.i ai co. 
'litiienili enti regionali (con 
la |)arlecipa/ione degli orga- 
ni->mi di poii-re loc.de a «li- 
versi livelli di deci-ione e 
di eiinirollo), I quali abbia¬ 
no il com|iilo di programma¬ 
re non solo le scelle lecnico- 
enltiirali. ma in iirinio luogo 
i trasferimenti di proprietà 
ai coltivatori e l’erogazione 
ai! essi «lei finanzaamenti sta¬ 
tali. .«lahilendo facilitazioni 
e priorità ficr tulle le forme 
associative; 

a lottare affìncin'’ -j ginn. 

ga immeilialament«'. nel- 
le zone «IVI* prevalgono i con¬ 
tralti parziari. a garantire ai 
lavoratori — nel perimlo «li 
transizione vit-o la piena 
proprietà «Iella temi — la «le. 
stillazione dei (iiianziamenli 
pubblici, la stabilità «ni fon¬ 
do. la piena ilisponihiliià dei 
liroiloiti e il «lirilio «li prela- 
zi«nic in caso «li vendita jiri- 
ma «leirentrata in fiinzi«iiic 
«lei trasferinn'iili di pr«i|irietà; 

ad c'igen' che. neiramhi- 

lo «Iella programmazione 
ilegli Enti di «viluppo, siano 
«■.«lesi gli obblighi di niiglio- 
ramento e«l i diritti «li siirro- 
ga/inne e «li prelazione an- 
« he alle aziende condotte in 
forma capitalisiirbe e ai la- 
««iralori che ne fanno parte 

|C\ a riveiulicarc. m-iramhilo 

«li un rom|ilelo sistema 
«li .siciire/za sociale, la com¬ 
pleta equiparazione «li mez¬ 
zadri e limrcianti alle cale- 
g«irie imliisiriali: e in p.ir- 
licolare (olire airannmizia- 
la erogazione «li assegni fa¬ 
miliari ai mezzailri e l’assi- 
sieiiza farmareiitica ai brar- 
eianli) l’esiensìone «leU’assi- 
«lenza farm-arenliea e la fis¬ 
sazione di adeguiti minimi «li 
|iensi«»ne anche ai mczz.ulri. 

Un’azione vasta e geiiera- 
lizzat.i per questi nbhietlivi 
— conrlmle il «loeiimenlo — 
e-ce nei falli «lai quadro an- 
gii-lo «lei provvedimenti l^•^- 
ritoriali e ««'linriali imlicati 
dal governo, in quanto ne- 
ees-ariamenle lentie n«i inve¬ 
stire tutti gli a'|>e|ti «lei rap- 
p«»rli di protln/ionr nelle 
ranipagne il.iliane. dalle z«i- 
ne più arretrale a quelle 
rapita lisi irlo-, rijiroponendti. 
itiraver-o mia vasi.i ronvi''- 
genza «li inl«-rrs-i. ima p«di- 
lira «li riforma agraria gr- 
nrrah- in liill«> il p.irs«- qua¬ 
le unirà via «li r«istanie pr-»- 
gn-s-o eronomiro e ««iciile 
per le masM* lavoratriri «|r|lr 
campagne ». 


Quarta {•tornala, ieri, del 
dibattito sulla liducia al nuo¬ 
vo {governo alla Cantera. Nel¬ 
la oeduta della mattina sono 
.stati pronunciati tre di.scoioi 
di .scar.so rilievo. L'altoate.si- 
no MITTEKDOHFF.K ha pre¬ 
annunciato una n.stenaione, 
motivandola come ima po.si- 
zione di attesa vigilante del 
modo come il {joverno .si 
muovei à .sulla que.stione <lel- 
r.Alto .•\di{;c. Il mi.ssino Nl- 
COSI.'V ha pronunciato l’en¬ 
nesimo intervento ilella de¬ 
stra contro lo He{tiotn. L’oiio- 
levole FOSClllNl. monar¬ 
chico della corrente di * riti- 
novanieiito sociale >. ha detto 
che voterà a favore del {jo- 
verno, essendo questo un av¬ 
vio airiiisorimcnto delle 
ma.s.sc popolari nella direzio¬ 
ne dello Stato. 

Il conii)a{:iio Oli ROMA¬ 
GNOLI. pruno oratore del¬ 
la .seduta ponieriiliana. ha 
sollevato un urupiio di que¬ 
stioni che .si riferiscono alla 
politica agraria del governo, 
il cimile parte tlalla alferma- 
/lone di voler accettare le 
concln.sioni della Conferen¬ 
za dell’agricoltura. Dopo 
aver ricordato che a tale 
conferenza si è giunti sotto 
la pre.s.sione di forze diverse 
e contrastanti, nel cpiadro di 
una politica governativa che 
era .stata rivolta per un de¬ 
cennio a rc.spingere con la 
violenza ogni aspirazione di 
giustizia dei contadini. Ro¬ 
magnoli ha nlTermato che le 
conclusioni della conferenza, 
so da un lato proponevano 
alcune concessioni impor¬ 
tanti ai lavoratori ed ai con¬ 
tadini, dairaltro ponevano i 
problemi deirammodema- 
mento delle campagne in ter¬ 
mini di sviluppo capitalisti- 
co, lasciando così aperta la 
strada alle forze monopoli- 
.«liche che oggi dirigono o 
sollecitano tale sviluppo. 

Da una maggioranza di 
centro sinistra, era da at¬ 
tendersi quindi un indirizzo 
più avanzalo e coerentemen¬ 
te rivolto ad avviare una 
reale polìtica di riforma 
agraria. 

CJiii Foratore è entralo nel 
dettaglio dei singoli prov¬ 
vedimenti annunciati dal- 
l’on. Fanfani, rilevandone i 
limiti. Va bene la annuncia¬ 
ta riforma dei contratti 
agrari: ma — ha detto Ro¬ 
magnoli — chiediamo al go¬ 
verno di precisare che essa 
comprenderà tutti i tipi di 
contratto agrario, che essa 
st basi sulla garanzia della 
stabilità sul fondo per la fa¬ 
miglia contadina, sulla abo¬ 
lizione di ogni norma servile, 
e sulla fissazione di equo ca¬ 
none o equa ripartizione dei 
prodotti. sulla ab«iIizione 
delle norme del codice che 
limitano la libertà indivi- 
«luale e sindacale dei conta¬ 
dini. Per quello che si rife¬ 
risce. poi. aH'impegno di 
.••iiperamento della mez7.a- 
dria e del piccolo affitto, il 
compagno Romagnoli ha 
chie.sto al governo di preci- 
.'are il termine entro cui ver¬ 
rà predisposta ed approvata 
la legge «li riforma d«’i con¬ 
tratti agrari, termine che 
itfve. a suo avviso, «-sseri» 
bs^.-.m prima «lelFestate 

f .A questo vi invitiamo 
— ha pro.seguito il comp.agno 
Romagnoli — nel momento 
«tesso in cui invitiamo i con- 

cronllniia In 9. pRR.. *. fol.1 


Un commissario alla Federconsorzi? 



Il siliiraiiioiilu «li C<islu; iin 
ciilpii «-«Mitro II r(‘HÌ(lt‘iito «{«‘Ihi 
«■«illivotori diretti Ronuini 


Il >:i)\ cinti Ila ài-vi'-i* «l. ii«>. 
nuli.Ile un piaqn ,» iMinni.".i- 
n«i lU.i Feth*re<>iKi>! / . ile-.li- 
Itieiulii !',tttU.il«* |>le.s.,lente X - 
no C'ost.i. pannile ftell'«in Se 
.:!t. iiiiintt leii.iti'-iiini» .(ir<>n 
lloiioiui. <l«‘l «jii.ih* »• in i»-..l'.i 
il fuiiiei.iiio n«>ir.«r-:.ini//.iz.o- 
lie (eileie«>nsiirtili‘ I,.i luiti/i « 
^l «* .vjKir^.i ieri iie^U aininent, 
t>«>!itii‘i «‘li h.i tiov.iti» p.ù «il 
un.i confenna nelle «ir>!.ini/z.i- 
/uini intere.ssate. Il perieolo di 
nn.i noinin.i coniin.-^-an.ile all.i 
Keiierconsorzi era vtato 
ileiruuHintrii tra Honoini e .1 
|»residenle della Ciinfai’rieol- 
tiir.i conte (ìaet.iiii. sviilto.si 
r.iliro i«M'i e eonelii'ii.si con il 
eomiiimMto che confenn.i !.« 
jm'i as.'-ohit.i iiinUi «i’.i/ione 1:.» 
h‘ «lue oreani/z.i/iiini 11 eoniu- 
iiitMto ;n renlt.à ^ irelili»* .-.i-iUi 
tino struniento ,1. pressione 
verso ’.I i:«>v«‘riio per -.«‘iin'^ui- 
rare in extrelnl^ i « «leeisi«>ne 
rel.«tv\ .1 .il feudo «ieiron Uo- 
nonu 

Il dei'rt'to (il noinin.i «iel 
eoinnii.ssarin all « Keden’oii'.oi- 
/I non potrà n.itnr.dnu’nle cn- 
«er** enu'aso dal Condii;!.o dei 


in.n.'tri .!■ 1 volo del 

I‘.ii 1 iineiito I- s àielii»,. iiiii) dei 
pr.mi .itti «lei iiiiovii .j.iinnetUi 
Kiiif.iiu Si i.;noi,i il nome «lei 
ile-i;n<.to e iiiMi --i hanno .in¬ 
citi.i elementi p«M' V.ilntar«‘ 
e>>m)>mt.anelile l.i jiiul.ii.i «li 
t.ile pio-"-an.i ili-i’i.si«)ne Men- 
•i«* I eiinieimerel)be i eon- 
«‘.-<ist«‘nti all intt'rno «lell.i 
IH’ t-iKh -.l’ott lidi tinnì della 
tiiditie.à .i.;rin.i. per co^.tituire 
ver.iineidt' imi svolta, tali» de- 
iM-'ione «lovr.i fin ilmente os.se- 
le i'. pimtii di im/io d«‘ll.i (ie- 
moi‘rat!//.i/ione di t.ile ente 
divenntii niii» dei jnii {lotenti 
mono|u)H «'conomiei «> stnmien- 
to di iniferi' «lei re-.;mie cleri- 
«• ile l.e .sim-.lie. 1.1 t’CIIL. 1.1 
.\il«Mn/.i n. 1/1011. ih’ «lei eont.i- 
diii. e v.iNtl .'.ir,11; «leirtipinione 
piiiihlu’.i h.mno ripetut.unente 
-.oliceli.do nn'inehiest.i parl.i- 
ment.iie filile dtivil.'i «iella Ke- 
dei«’onsi>r/i 1 i nomina del 
ctiinmi".!I io «leve e-.-.('re il pi;- 
mo .dtii di «iiie-.t.i res.» dei eon- 
•1 che da inulto tempo eont.i- 
d.m e foi/e demoenitiche han¬ 
no r.veiulii'.itii 


Aperta a Evìan la trattativa finale 


Francesi ed algerini 
concordano l'agenda 


Le (ine delegazioni decidono di non dare pubblicità ai lavori fino a quando 
non saranno realizzati progressi - Speculazioni suirintcrvista conccs.sa da Dahlab 


(Dal nostro inviato speciale) 

GINEVRA. 7 — Nelle pri¬ 
me (lue sedute di quella che 
gli algerini chiamano < la 
prosecuzione delle trattati¬ 
ve * e i francesi - il negozia¬ 
to deil’amii.slizio - le due de¬ 
legazioni hanno messo a pun¬ 
to l’ordine del giorno. Si 
è deciso di non dare pubbli¬ 
cità ai lavori c quindi si è 
discusso su come articolare 
la discussione per renderla il 
più possibile spedila. Le due 
delegazioni si sono lasciate 
alle cinque e mezzo del po¬ 


meriggio per ritrovarsi «io- 
maiii. 

Stamane n siamo recati a 
Signal de Hoiigy per veder 
partire gli elicotteri coi «le- 
legati algerini. Nel |>omerig- 
gui abbiamo fatto una pun¬ 
tata a Eviaii. dall’altr.a parte 
del Iago. Din* {las.seggiate tii- 
ri'.tiche, più che mi.ssionc di 
lavoro; soldati svizzeri e gen¬ 
darmi francesi fanno buona 
guardia per impedire ai gior¬ 
nalisti di avvicinarsi ai de- 
j legati. 

I A settecento metri sopra 
il lago, Sigii.il de Doiigv e 


Le manifestazioni 
per rotto marzo 

Vietato a Palermo il corteo delle donne 


Sotto la parola d'ordine 
lanciata dall’UOI: • parità, 
libertà, cultura per la don¬ 
na nella locietà moderna - 
manifestazioni, dibattiti cul¬ 
turali, cortei, ricevimenti 
celebreranno oggi 8 marzo, 
rii e il 18 marzo in tutta 
Italia la giornata internazio¬ 
nale della donna. 

Nella giornata odierna par¬ 
leranno a Carpi Ciglia Te¬ 
desco; a Siena Baldma Ber¬ 
ti: a Napoli Luciana Vivia- 
nì; a Bari Mansa Passigli; 
a Foggia Anna Matera: alla 
Spezia Madonna Serena; a 
Torino la prof.ssa Augusta 
Grosso; ad Aosta Matilde di 


Pietrantonio; a Ferrara Mar¬ 
ta Bocchi; a Cagliari Marisa 
Ombra; a Ravenna Dea Gat- 
larini; a Grosseto Aida Tiso: 
a S. Severo e Cerignola An¬ 
na Spaggiari; a Firenze 
l'avv. Gabriella Niccolai; a 
Venezia Eletta Bertani e ad 
Ascoli P. Franca Chiodetti. 
A Roma un:: delegazione 
deirUDI sarà ricevuta dal 
sottosegretario Salari, (de¬ 
legato da Fanfani) ai quale 
sottoporrà le rivendicazioni 
delle masse femminili. 

A Palermo il questore ha 
vietato il corteo delle don¬ 
ne per • motivi di ordine 
pubblico >. 


mi .sito clic (leve esseie splen¬ 
dido d’estate; ma. con la ne¬ 
ve e il vento gelido di tpie- 
sti gioiTii, c un fiiaiioro de¬ 
serto, che di sera divent.i iin.i 
terra da lupi. -A Kviaii. ni 
riva al lago, due aiiloblindo 
con le mitragliere antiaeree 
puntate avvertoiiu miiiaccio- 
.saiiUMite che la pace (almeno 
«tuella «lei huigo) non «lovrà 
essere disturbata. 

Le due deleg.izioni si sono 
incontrate stamane per due 
«ire in seduta plenaria. Nel 
pomeriggio si sono costituite 
.'ilcime ctimniissioiii. che han¬ 
no preso in esame tirohicmi 
-.liecifici di orilme civile c 
militale. Come si è dello, è 
stato deciso di non dare pub¬ 
blicità ;ii lavori prima che 
'pu-'ti siano arriv.iti a hiioii 
punto 

.Si h.i comunque l’impre^- 
sione che d.i parte francese 
.-1 manifesti il timore dj «io- 
\«*i affrontare i.uove esigenze 
del fU’RA 

Ieri -.er.i è st.ua diraniat.i 
una iiot.i ufficiosa per affer¬ 
mare che le trattative segre¬ 
te e (pielh- di Evian fonna- 
iio un tutt’nno e c’ne gli ac¬ 
cordi st.ibibri a I<os Roiis.sc.s 
(nella fas,. segreta) non .sa- 
r.mno rimessi ni discussione. 
Gli .-ilgeimi ’.embrano jier- 
(«’ttanieiite d’acconlo nel con¬ 
siderare che le due fasi delle 
trattative formano un lul- 
fmio: ma nondimeno inten- 
•dono ronip ere tutti gli sfor- 
1 SWFRIO TUTIXO 

' M onilnii» In IO. pae . 1. rnl ) 


Vasto dispiegarsi di lotte operaie in tutto il Paese 


Osrgi nuovo sciopero noi cantien navali 
Migliaia di moHMn o € €an Ì€Ì ienni a Milano 


Trallalive con rinlerS'infl per l'Alfa Romeo - Slamane a Roma il coiivejrno nazionale «iiiiragilazione «lei «anticri^li e la poliliea marinara 



ET iniziata ieri presso la] 
Intcrsind la trattativa per 
l'zMfa Romeo. direzione 
del complesso aulomobilisti-j 
co ha chiesto ragifiomamen-! 
Io delFinconiro a lunedi 12 
marzo. I rappresentanti sin¬ 
dacali hanno accolto la ri¬ 
chiesta; se rincontro non 
darà gli sperati risultati po¬ 
sitivi l’azione all’Alfa Ro¬ 
meo Sara ripresa La conti¬ 
nuazione delle trattative al¬ 
l'Alfa rapprcseni.t il fatto 
nuovo di quest'altra giorna¬ 
ta di lotta di quarantamila 
metallurgici milanesi. 

.•\nchc ieri. inf.Ttti. si so¬ 
no avuti scioperi compatti 
alla CGE, alla Siemens, 
FIAR, Siry’ Chamon. z\uto-i 


bianchi-FI.AT. Ribon. Carbo¬ 
nio. Pagani. Tibb-Catillia. 
Cagliani e Marazza. Zacchi. 
CO GECO. Rimoldi di Mi¬ 
lano c di Olcclla od in altre 
decine di aziende. Quella di 
ieri c anche stata una gior¬ 
nata di forti manifestazioni 

Dentro la FIAR gli ope¬ 
rai c le operaie incolonnate 
hanno sfilato a lungo sotto 
gli uffici della palazzina pa¬ 
dronale rivendicando a gran 
voce l’accoglimento delle lo¬ 
ro richieste. 

Nei pressi della Siemens in 
lotta si c svolto un affolla¬ 
to comìzio unitario. Gli ope¬ 
rai della Pagani hanno ma¬ 
nifestato a lungo davanti al¬ 
ila fabbrica. 


Alla CD.GECO, una forte 
manifestazione operaia ha 
mes.so a rumore i reparti. I-i 
direzione della Zacchi ha in¬ 
viato nei giorni scorsi ai di¬ 
pendenti una lettera in cui 
minaccia misure disciplina¬ 
ri se continueranno la lotta: 
'gli operai hanno ribadito il 
loro diritto allo sciopero con 
un altro c più forte sciope¬ 
ro In tutte le fabbriche che 
abbiamo citato la lotta conti¬ 
nuerà oggi. Sempre oggi 
entreranno in sciopero i 
tremila della Borlelti — la 
fabbrica dei < punti perfetti» 
— c per la prima volta in 
questa vertenza sciopercran- 

(Cnntlniim In lo. pag.. 9 . col.) 


Navalmeccanici oggi a Roma 


Oggi, mentre i .àO mila lavoratori dei cantieri di 
costruzione, riparazione e demolizione navale effettue¬ 
ranno un nno\o seiopcro nazionale di 21 ore eon comizi 
e manifestazioni, nell'ambito della lotta promossa dall.'* 
FlOM, converranno a Roma operai delle \arie aziende 
navalmerranirhe per il convegno indetto dalla FIO.M 
e dalla C’fìll. sui problemi eronomiri e sindacali della 
industria rantieristira. 

Il convegno, che si aprirà alle fi al teatro Eliseo con 
una relazione di Elio Pastorino, segretario della FlOM, 
\errà concluso dall'on. Agostino Novella, segretario 
generale responsabile della CGII>. Parteciperà anche lo 
on. Fernando Santi, segretario generale aggiunto 

Nel corso del convegno verranno esaminati io stato 
della vertenza in atto nel settore eantieristiro e la si¬ 
tuazione dell’industria navalmecranira in relazione ai 
piani di ridimensionamento approntati dal governo. 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 7. — Un < fre¬ 
no straordinario ». apposita¬ 
mente allestito, è partito 
stasera alle 24.40 dalla sta¬ 
gione Prineipe per portare 
a Roma i 300 delegati ope¬ 
rai che pnrtecipernnno ql 
convegno nazionale dei na¬ 
valmeccanici in rappresen¬ 
tanza delle aziende genove¬ 
si del settore, dal gruppo An¬ 
saldo alle officine mctalmec- 
A. G. P.ARODI 

(Cnnllntia In 19. pag. S. eni.) 


A Parigi 
si aspetta 
la « seconda 
ondata » 
dell'OAS 

(Dal nostro Inviato speciale) 

I*.ARIGI, 7. — Il governo, 
l’i'.’^iTcito e la polizia stanno 
.T.-^pottando la .seconda ondata 
ileir«iiren.siva delI’O.’àS nel 
territorio metropolitano. 

('onimaiidos degli iiltras 
.‘;taiiMo aflliiendo dal sud del¬ 
ia Fi.iiieia verso la capitale 
in vista della jjrova di forza. 
Del re.sto !.i scoperta di al¬ 
cuni grò.'.-! ar.’:cnaU elaiide- 
.-tin: e gli < obicttivi > che 
le .‘.qu.idre «lelF O.AS si sono 
fi-;,^.ltI -— e die sono stati 
.'•coliciti nelle ultime pcripii- 
si/ioni dall.i ixdizia — dimo¬ 
strano ampiamente che non 
CI .'■i trova pili di fnnite alle 
.s(|iia(Irette de: liceal;. Nello 
appartamento di Ho:s Colom- 
bes, o\e la polizia ha potuto 
molteie le mani su imo degli 
.irsenali «legli iiltras. sono 
.•-t.iti l:«)vati « bazooka ». mi- 
tragh.il! K 1 . alcuni quintali 
di e.splos:v«i e «luantitu note¬ 
voli «I: m.iteriale per salili- 
taggio. insieme ad ima list.i 
di poliziotti e ufiìciali da « li¬ 
quidare ». Si sa che «piest.! 
:etc di veri c propri ar.'C- 
iiah (* molto numerosa e che 
i commandos in arrivo d.il 
sud del Paese disporranno di 
mezzi d'a/uine considerevoli 
Di fronte a que.sta pr«ispet- 
tiva l.i polizia sembra es¬ 
sersi lanciat.a in alcune ope¬ 
razioni in grande stile con¬ 
tro r O.AS. Grazie a: vent. 
chilogrammi <i; docnmen*..| 
trovati nel bagaglio dell’ex-! 
deputato iioiijadista Marcel 
Rou\er .sono .stati operati cir¬ 
ca centocinquanta fermi di 
[elementi sospetti, fra i quii; 
due ex-parl.imentari ponja- 
d ■'t!. .lean D.iina-s.n e I/.icien 
V.Tiigel.'ide 

l'n«i degli arresti più im¬ 
portanti p.ire essere qneLo 
di Didier Vaneysegem. Fer¬ 
mato ad Ablon. il Vangvse- 
gem ha riconosciuto di c.ssc- 
re il mi.sterioso « .Andre », il 
cui nome figura in numerosi 
dei documenti sequestrati al 
IVnivcr e che sarebbe il capo 
della organizzazione /Irfion 
per la regione parigina 
.A Lione e ad Annecy, la 
polizia lin smasclierato tre 
agenti di colicg.'imento. un 
uomo e due donne, del mo¬ 
vimento clandestino nitro, di 
ispirazione ponjadi.sta, « Re- 
siirrection Patrie», In serata 
una carica di plastico esplo- 

(ContiniiA In IO. pag.. f. col.) 


Nelle foto: patire Augii«tino pa««a in rivi.sta un reparto 
«Ielle «« Hnndinì «lei marcii, il corpo «FaMalto «leiretcr- 
cito che Oliera ai mio* or<lini («opra); sotto; due bimbi, 
figli di un i-oiiibatlente democratico fatto prigioniero, 
fotografati nel camp*» «li prigionia di Rinh Hung 


Segnaliamo all'Osserva¬ 
tore Riimano. ni Po{xilo c 
Il tutti t ciittohct italiani, 
l'iiltimo numero dell’Euro¬ 
peo In esso appare un ser¬ 
vizio di Giorgio Rocca, 
.sostenuto da numerosi do- 
eumenfi fotografici che in 
parte riproduciamo, dal 
liliale SI ricavano notevoli 
motivi di meditazione sul 
problema attualissimo dei 
rapporti fra caffolicì e 
< terzo mondo » (fiaesi sot- 
to.sviluppati) e sul tema 
del neo-colonialismo ame¬ 
ricano in .-\.sia. 

Il reportage, nella sua 
fredda lucidità. «’ agghiac¬ 
ciante, In e.sso si narra e 
si (iocumenfn In esistenza, 
nel Viet-Som meridionale, 
di un esercito priroto, di¬ 
retto da un prete cinese 
cattolico. Padre Augustìno, 
che conduce una sua guer¬ 
riglia personale contro i 
fomunisti, 4 Padre zVugu- 
stino — racconta l'Europeo 


— e praticamente il pa¬ 
drone il: un piccMlo eser¬ 
cito personale, indipen¬ 
dente. anche se alleato, del 
go\erno centrale di Sai¬ 
gon Il villaggio di Ring 
Huiig e ima specie di re¬ 
pubblica con proprie leg¬ 
gi », Padre .AuQustino ìia 
anche una bandiera: c Un 
\e.ssiIlo cinese nazionalista 
(come quello di Ciang Kat 
Sce)i) con una grande 
"m” centrale che significa 
San Michele ». L’Europeo 
aggiunge che < la "guerra 
santa" di Padre .Augustìno 
e dura e spietata. Il prete 
dice che i comunisti sono 
come le zanzare. Danno 
(«istidio. E come le zanzare 
vanno schiacciati e uccisi 
senza pietà *. 

Una delle foto mostra 
due bambini dietro un re¬ 
ticolato. Sembra un docu¬ 
mento del processo £ie?l- 
mann. Si tratta, dice l’Euro¬ 
peo, di c due bambini, A- 
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l’Unità 


gli di un comunista, preso 
prigioniero nel corso di 
un’azione delle "Rondini 
del mare” (è questo il no¬ 
me del corpo di assalto 
dell’esercito di Padre Au- 
gustino)>. 

Un’altra loto mostra ra¬ 
gazze vietnamite che dan¬ 
zano, di fronte a una ta¬ 
volata di ufficiali, al cui 
centro campeggia Padre 
Augustino. Anche questo 
sembra un documento del 
processo ' Eichmann, sulle 
ragazze ebree costrette a 
fare le prostitute per Itf 
. SS. Si tratta di cosa molto 
simile. Informa l’Europeo: 
« Padre Augustino passa 
in rassegna le donno che 
i suoi soldati prendono 
prigioniere nei villaggi co¬ 
munisti e portano nel ”la- 
gor” eli Bing Hung. Le più 
giovani o belle vengono 
tolte dalla dura vita del 
campo di coneentramento 
(una specie di palude con 
poche capanne) e adde¬ 
strate a ballar le danze 
tradizionali cinesi. Istrut¬ 
tore e capo-balletto è un 
paracadutista >. 

' Il capo di stato tnaggiore 
di Padre Augustino, prose¬ 
gue l’Europeo, è il capita¬ 
no Khue. * La sua fami¬ 
glia 6 ricchissima. Ha fre¬ 
quentato l’accademia mi¬ 
litare di Dalat, ma non ha 
avuto fortuna nell’esercito 
regolare per il suo carat¬ 
tere indipendente e vio¬ 
lento. Si è invece trovato 
perfettamente a suo agio 
con Padre Augustino >. 

L’esercito del prete di 
Bing Hung, < è rifornito 
dal comando centrale di 
Saigon >. E il reportage 
precisa che Saigon à in 
realtà l’America. < Il Viet- 
Nam è il paese del mondo 
più aiutato dogli america¬ 
ni, che coprono il settanta 
per cento delle spese. Ciò 
che non va nell'esercito fi¬ 
nisce nei consumi volut¬ 
tuari >. Finanziato dal cen¬ 
tro, l’esercito del prete ci¬ 
nese prospera. < L’esisten¬ 
za di questo corpo speciale 
è molto utile ai comandi 
di Saigon, in quanto può 
permettersi azioni aggres¬ 
sive e di rappresaglia che 
sarebbe imbarazzante far 
compiere ai soldati rego¬ 
lari ». 

Ma Padre Augustino non 
ha imbarazzi. L’Europeo 
informa che * egli mantie¬ 
ne una disciplina ferrea, 


stica ma sotto quella della 
< croce e del mitra », per 
usare un’altra espressione 
ilcirEuropeo. 

La situazione che abbia¬ 
mo segnalato, infatti, si 
verifica in un paese il cui 
capo di Stato .si professa 
cattolico. E’ il tristemente 
noto Ngo Din Diem. « Rea¬ 
zionario puro — lo defini¬ 
sce rEuropeo — Torque- 
mada asiatico, dominato da 
un vero furore inquisito¬ 
rio, pronto ad sisaro qual¬ 
siasi mezzo di indagine. 
compre.se le torture». 

Ma lasciamo stare Ngo 
Din Diem. L’Eichmann cat¬ 
tolico e asiatico vive in un 
paese nel quale l’influen¬ 
za vaticana è espressa da 
numerosi vicariati aposto¬ 
lici, da un vicario generale, 
l’arcivescovo Simon lina 
Ngien Van Hien, capo di 
una comunità cattolica che, 
nella sola Saigon, (dice 
l’Annuario Pontificio 19G0) 
conta 586 chiose, 311 par¬ 
rocchie, 601 sacerdoti dio¬ 
cesani, 28 seminaristi, 234 
sacerdoti regolari, 9 saeer- 
doti nonclli. Cosa fa tutta 
questa brava gente? Pos¬ 
sibile che, con tanti infor¬ 
matori a disposizione, il 
Vaticano ne sappia meno 
dell'Europeo, su quali sono 
le vie maestre della € pro¬ 
paganda fide » e del neo- 
colonialismo cattolico c 
americano nell’unico paese 
cattolico del c terzo mon¬ 
do » asiatico? L’interroga¬ 
tivo si pone. Speriamo che, 
chi di dovere, sappia dare 
una qualche risposta. 

M. F. 


Passerelle « bailey » sul ponte Flaminio 

Così è ridotto il cardine 
del complesso Olimpico 
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La riunione del gruppo democristiano alla Camera 

Lo destra d.c. evita 
l^opposiiione aperta 

Insieme all'on. Scelba, solo Fella, Gonella' e altri nove deputati si astengono dal 
voto in sede di gruppo — Riserve della sinistra del P.S.I. sul discorso di Nenni 


I parlamentari della destra Si può dire, in sostanza, che]un’occasione più propizia. se, per la verità, non sta pos- 
dc preferiscono decisamente il il tentativo dei maggiori espo-l Al termine delia riunione sibilo ritrovare in esso niente 


. li" ' 






Ieri mattina II monumen- 
le Ponte Flaminio, chiuso 
da quattro mesi In seguito 
al cedimento di un pilone, è 
stato riaperto al traffico con 
una soluzione... di guerra. 
Il Genio Civile ha difatti ste¬ 
so sul piloni validi del pon¬ 
te. due passerelle del tipo 
« bailey >, usate dagli Allea¬ 


ti durante l’ultimo conflitto. 
Il traffico è consentito solo 
ai veicoli che non superano 
il peso d| una tonnellata e 
mezza. 

La costruzione di Ponte 
Flaminio, che avrebbe do¬ 
vuto costituire II simbolo 
marmoreo della megaloma¬ 
nia fascista, fu Interrotta 


Secondo i carabinieri si tratterebbe di munizioni arrugginite 


ie ri a Montesac ro 

In corso un’operazione diretta dal capo della polizia per bloccare 
ed espellere cinquanta agenti terroristi - Continuano le minacce 


hifnrmn nhn /eaU monti»»- Vorsìoiii contraslanlì Sili II dtibbio resta, comun- giiistificatn impazienza. Per 
«« nno , 1 !.. : lino f - ^ riuvenimento di un deposito qne, anche perche la pre- ora tuttavia si •‘’O .solo che 11 

ne una uiscipiina terrea, armi a Roma, presso la senza di una rete OAS in ministero degli intorni ha 
ricorrendo a rnetodl pimi- pineta di Ponte Tazio, nel Italia è conformata da molti inviato una circolare cifrata 
tivi eccezionalmente duri quartiere di Montesacro. Se- indizi, e non c negata dalle alle Questure perché .segna- 
e crudeli. Sono in uso le condo l’agenzia domocristia- autorità. L’espulsione del De lino i nominativi di tutti i 
pene corporali. Spesso ò lo na € Italia » < si tratta di de- Ma.ssey, presunto capo dei francesi naturalizzati italiani 
stesso prete che esegue le cine di fucili di varie mar- terroristi francesi nel nostro sospetti di essere in contatto 
punizioni, infliggendo ai che. di mitra "Thompson”, Paese, ne 6 la prova più evi- con l’OAS. Una lettera mi¬ 
condannati cento o duecen- di armi automatiche di fab- dente, lori il De Massey, ac- natoria, scritta in perfet¬ 
to bastonate. Nella sua ca- bricazione francese, di rivol- compagnato al Brennero, si to francese, è stata iiiyia- 
. panna, una sola stanza di tclle militari e di circa cin- 6 trasferito in Austria. In la ai dirigenti provinciali 
tre metri per tre. Padre quemila cartucce. Tutto il Francia, per ora, preferisce del PSI e del PLI di Cuneo. 
Augustino tiene una daga materiale — precisa l’agen- non tornare. Il francese, tut- La lettera, che minaccia di 
malese (sotto il cuscino) zia ’’ Italia ’’ — è in ottimo lavia, non sarebbe il vero far saltare in aria la .sede 
e una grossa bomba a ma- stato di conservazione». E’ capo dell’OAS in Italia. Qui, della federazione .socialista, 
no americana (a fianco del chiara l’allusione dell’agen- i veri dirigenti dell’organiz- risulta spedita ieri da Tori¬ 
letto). Il prete cinese cele- zia: il deposito apparteneva zazione fascista sarebbero un no (ferrovia), e porta Tinte- 


voto segreto quando si tratta nenti della destra de, e in Ton. Zaccagnini ha potuto per- di nuovo. L’ex ministro dei¬ 
di manifestare la loro opposi- particolare delTon. iSeelba, di ciò dichiarare alla stampa che l’Interno ha affermato che 
zione alla linea adottata dal portare avanti in modo aperto la discussione • è stata molto dalTcsame dei fatti egli non 
Congresso di Napoli. Se no è l’opposizione alTintcìno della ampia, franca e cordiale » e può che ricavare un giudizio 
avuta la riprova ieri, al ter- DC, ha subito un colpo d’arre- che chi ha seguito il Congresso negativo sulla politica della 
mine di una lunga riunione del sto. Pochi giorni addietro, in di Napoli non può stupire « di «maggioranza di Napoli», 
gruppo de della Camera, quan- occasione dell'elezione del trovare nel gruppo le stesse Questo perchè il governo ò 
do si è constatato che soltanto nuovo presidente del gruppo note che hanno caratterizzato condizionato, nella sua esisten- 
dodici deputati dichiaravano la de, Ton. Scalfaro aveva rac- quel congresso ». Il Presidente za, dal PSI e la nuova situa- 
loro astensione sulTodg di ap- colto 99 voti di deputati de del gruppo de ha tenuto anche zione politica non ha creato 
provazlone delle dichiarazioni che avevano colto l’occasione a rilevare che « pur attraverso condizioni più favorevoli per lo 
di Fanfani e di fiducia al nuo- per manifestare il loro dis- le diversità di opinioni che sviluppo dei « partiti democra- 
vo governo. Tra i dodici sono senso con la « linea Moro »; sono emerse, vi è stata unani- tici » (che sono poi i partiti 
gli on.li Sceiba, Gonella. Pella, ieri un voto di astensione in mità di consensi sostanziali della convergenza e forse non 
Betliol, Franceschini. sede di gruppo ha ridotto a sul programma, e unanime, tutti). Sceiba si è poi compia- 

Occorre tuttavia aggiungere, 12 il numero dei dissenzienti, cordiale .augurio al Presidente cinto per il rinvio dclTattua- 
per una corretta valutazione SI deve per questo ritenere del Consiglio e ‘ai suoi colla- zione delle regioni, ha propo- 
dei fatti, che numerossimi de- che si è verificata una «con- boratori per la sua puntuale sto di rinviare anche Tattua- 
dalta guerra e ultimala solo pntali non erano presenti al versione » in massa per il cen- realizzazione ». Resta aperto zione delTistiluto regionale 
nel 1952. In occasione delle momento del voto. Non tutte tro sinistra? Difiìcile crederlo, l’interrogativo .sul valore di del Friuli-Venezia Giulia, ha 
Olimpiadi la sua funzione fu le assenze possono interpre- Si può solo dire che, per ora, questa unanimità ma il gover- espresso riserve sulle soluzio- 
quella di cardine del nuovo tarsi come « squagliamento », i deputati de che pure sono no Fanfani può intanto spe- ni proposte iier l’energia elei- 
sistema viario costitutito dal- ma resta quanto meno con- molto vicini alle posizioni del- rare di muovere i Pfinii passi trica e la mezzadria. Ha quin¬ 
ta via Olimpica e dal via- fermata la scarsa propensione Ton. Sceiba non se la sentono con relativa tranquillità. Tra di polemizzato coi socialisti 
dotto di Corso Francia. di tanti parlamentari d.c. alla di presentarsi allo scoperto gli interventi di opposizione sostenendo che continuano nel- 
Un cardine piuttosto mal- aperta manifestazione delle come oppositori dichiarati, che si sono avuti ieri citeremo la loro «politica frontista », ha 
sicuro. proprie opinioni. Attenderanno, probabilmente, quello delTon. Sceiba, anche detto che il PSDI rischia di 

____ far le spese delTopcrazione in 

—---—----- ' corso (richiamo alle recenti 

• • dichiarazioni di Saragat), che 

Olì! arrugginite !« destre sono in ripresa, ed 

__ ha concluso affermando che «il 

futuro del P3I non è sicuro » 

9 . JB c non gli si può far credito 

H ^ che 

B BBB B andranno mai 

* governo. 

-- ' Sulla stessa linea, con mag- 

^ M 0 M ti giore o minore virulenza, si 

Ad Arma di Taggia la base ~ sSS 

^ vento più organico è stato for- 

—■ — -— -— se quello delTon. Donat-Cattin 

ai mezzi e sicari «uirras»r 

__ _ _—-— discorso di Nenni, ha ricordato 

,, , ^ polemica con la destra 

Un elenco di « indesiderabili » segnalato a Genova — Gli strani movi- de _ la chiara preferenza per 

menti di un misterioso agente francese che traff ica nel porto ligure stata dàlTon. Moro ancora pri- 

-—- " — -- ma del Congresso di Napoli. 

(Dalia nostra redazione) di aiuti finanziari non indif- stesso, concorre a confermare della questura non è mai riu- La destra egli ha prose- 

/-.i-vi/-»»» A i> I ferenti. l’opinione di cui si è detto, scifo ad indiniduorc neanche “ de''e avere la massima 

GENOVA, 7 L elenco Corrono sulla bocca di pa- Genova è la città dove, più uno tra i mittenti delle Ict- liberta nello sviluppo della op- 
dei cittadini francesi * vide- j-ecchic persone i nomi di al- che altrove in Italia, sono terc o tra gli osannatori dei posizione interna, ma deve 
sidcrahili », ritenuti emissari cimi armatori che dirotterei)- avvenute iicl corso degli ulti- campi di concentramento. conto che danneggia 

o dirigenti dell OAS. e stato Ucro una parte dei propri €iti- mi anni esplosioni cupe e di- In epoche più recenti, ri- ” nella misura in cui 

trasmes.so ieri dal ministero vestimenti* nelle casse del- sgustose di antisemitismo: ri- cordiamo gli attentati dina- aUnbuisce al PSI o ad altri 
degli Interni anche al coniali- l’organizzazione fascista, e la cordiamo le lettere minatorie mitardi alle sedi di tre nostre ^*1 programma che e confor- 
do della polizia delta fron- ^ affatto improba- inviate agli allievi della scuo- sezioni, avvenuti nella notte lueaii nella UL. 


Un deposito di armi O.A.S. scoperto 


Ad Arma dì foggia la base 
dì mezzi e sicari «ultras»? 

Un elenco di « indesiderabili » segnalato a Genova — Gli strani movi¬ 
menti di un m isterioso agente francese che traffica nel porto ligure 

(Dalla nostra redazione) idi aiuti finanziari non indif-lstesso, concorre a confermareìdella questura non è mai : 


letto). Il prete cinese cele- zia: il deposito appc 
bra tutte le mattino la alTOAS. Ma il tenente dei cerio Jo.an Meningaud e il -stazione: «OAS. divisione 

messa, alle ore 5. in una CC Ventura, che ha diretto fantom.'itlco « colonnello G ». italiana». Risulta inoltre - elementi, li mostruosa: Viva Mau- questura ignorando il prece- 

piccola cappella». l’indagine, smentisce In pie- Un’opcr.Tzionc - si affer- secondo l’agenzia « Italia» gravi.ssww m se tìwuscn. L ufficio politico dente ri, S. Remo, t sospetti portMntern di 

Tutto ciò. segnaliamo al- no- Si tratta - ha detto - ma in ambienti vicini ai Mi- - che analoghe minacce so- * 2ssacra- - --- enntrosmonaaaio dro più esatto di quello emerso 

)sservalore Romano, av- di armi vecchie e avariale. Mistero degli Interni ~ ò in no state rivolle ai dirigenti 

ene a Bing Hung. Sareb- rottami delTultima guerra, cor.so per arrestare ed e-spel- del comitato antifascista “’ri im gii aigi rini, come tj. , 

• 4nt£9r£*<i9nntn ennom nnvn E necitinae: ocni tanto, nel- loro 50 francesi sosnetti di « Cuneo brucia ancora » colonnetlo ztrpoun. In c a pre- 


TOsservalore Romano, av¬ 
viene a Bing Hung. Sareb¬ 


be interessante sapere cosa E aggiunge: ogni tanto, nel- loro 60 francesi sospetti di « Cuneo brucia ancora » colonnello Argoua, la cut pre¬ 
pensa l’autorevole organo In zona di Montesacro, si appartenere alTOAS. L’ope- Infine si apprende da Mi- scura a (^enova e stola ae¬ 
di questa edizione cattolica scoprono vecchie armi. Sono razione è diretta dal capo Ifino che Nicola Caracciolo, nuncrafo nei giorni scorsi, o 

e asiatica del caso Eich- depositi abbandonati dal della polizia, doti. Vicari, l’inviato speciale de < Il De Masseti, gentilmente ac- 

mann, questa nolta non tempo della Resistenza, o L’opinione pubblica attende Giorno > clic era rimasto in compapnufo ieri dalla Capi- 

sotto l'insegna della sva- press’a poco. i risultati dclTiniziativa con Algeria è rientrato in sede, tale alla frontiera del Bren- 

__ _ ______ __ _ __ nero. Nell’eventualità, inve¬ 
ce che emissari e dirìgenti 

Reso noto ieri il disegno di legge dell OAS viaggino in ìncognì- 

_ — _ ” ■ to, te misure adottate alla 

^ BmB Stazione Marittima dei Mille 

rischiano di rimanere sterili. 

rmUnO mmCM SKUmOnO che 

a Genova, anche negli am- 

M ^ bienti più inclini a ben giu- 

per io sviluppo etononuso 

» • " i provvedimenti anti-OAS, 

- -----——-- — annunciofi oggi, hanno suscì- 

Salerno: connessione tra pianificazione economica e riforme 

M n Tk T delle strutture — Impostazione arretrata rispetto a Fanfani ha .sempre e dcchamentc ne- 

M I _L__ goto l e.sistenza nella città cd 

j . .... .. , . anche lungo la riviera di 

I (Dalla nostra redazione) posto da undici esperti di condo il governo, dovrà cs- f.valsiasi base d’appoggio fa- 

per Ir line patfrmo 7 n economiche e .sere quello di « promuovere estrcmhti di de- 

K PALERMO, 7 -- Il gover- .sociali», fra cui quelli de- I ordinato sviluppo della , francese c all’rpnca del 

libilo no regionale ba/aUo cono- signati dalle maggiori orga- p r o d ii z i o ii e indirizzato a tentativo di' estorsione da 

lA^Alclr scere oggi il testo di un di- nizzazioni sindacali, dovreb- coordinare l attivila econo- rmicenri def- 

segno di legge, diesi apprc- he competere invece lo stu- mica pubblica e privata*. poAS ni ilnnm di un bau- 
COnVergenZR «condizioni ogget- Questo limite di fondo ca- chiere sanrcmasco. Armando 

- r-^zfnn. Tnn ; rìHnr» d .vd" ^Joircconomia SIC! lana, ratterizzn tutta l impostazio- entrò in conflitto per- 

SAI PRIMO 7 — Nella se- fo^^'one di un «piano di sv - nonché la redazione di uno ne governativa clic, eluden- ». .. controsnionanoio 

SALERNO, 7. — ^ella se- |i,ppo economico e sociale schema preliminare c l’eia- do ogni connessione fra la r- . 

■■'ei”"”- " Proge.loborn.ionc del pinno opeja- pinnil.cnz.one economico e ""'"'X 

ta all esame del bilancio 62. affida la formulazione degli tivo. la riforma delle attuali strut- \ 

indirizzi senerali sui proble- Ma la concreta adozione ture, rosta in posiziono or- 


Salerno: 
il P.R.I. 
per la fine 
della 

convergenza 


Elusa Ogni connessione tra pianificazione economica e riforme 
delle strutture — Impostazione arretrata rispetto a Fanfani 


^rà forse aperta la al indirizzi generali sui proble- Ma la concreta adozione ture, resta in posizione ar- ■'‘^cs.sa Genova rapprescn- ^ ^ 

Consiglio provinciale di Sa- mi del Piano ad iin Consi- e applicazione delle scelte retrata rispetto ad una serie ^ 1 ; cui viaggiava. L’arma è .stata 

filio generale di consultazio- politiche e delle condizioni di formulazioni programma- , ^ «no C rifennfn * inservibile * e chi ‘ distinzione 

ciale del Partito repubblica- ne composto da rappresen- fondamentali in sede di eia- tiche del nuovo governo R»"»» rfn Philippe de «I presanto e«po dell orr«nii»<lone 0 .\S deteneva non ha subito al- 2® , confronti dei comunisti, 

no, neUa sua risoluzione fina- tanti di enti economici ter- borazione del Piano, viene Fanfani. organizzazione che sì avvale In li.ii. espniso dui nostro p«e«e provvedimento di polizia. Sollevando queste riserve i 

le, ha infatti dichiarato <ana- ritoriali, di categorie econo- riser\’ata ad un comitato di Nel disegno di Ic.ggc pre- - '. . . . -r — s : : — - -- ■ ' — — Oggi si gmmettc, ma perche 

cronistico ed ingiustificabile, miche e professionali, da assessori regionali: quelli per sentalo da D’Angelo si par- , je informazioni vengono da ^'^ndi e Bettoli, hanno osser- 

nel nuovo contesto politico esperti segnalati dalle orga- Io sviluppo economico, per la ad esempio di « Irasfor- In gran Segreto Roma, che a Genova ci sìa 1 impostaaone del 





nutriti dal controspionaggio ilro più esatto di quello emerso 
frunce.se c il resto, diedero a «1» troppo generiche conver- 
quella scritta una interpre- genze manifestatesi al Con¬ 
tazione semplicistica.‘Si frnt-Sresso di Napoli ' e dimostra 

fava di una ragazzata, l’esem- che molto resta ancora da 
pio contagioso dei piasti- fare perchè tutta la DC si ade- 
queurs d’oìtre Alpe. Dinanzi gui al mutamento in atto nella 
alla pressione dell’opinione '’ita politica, economica e so- 
pubblica, indignata dell’ac- ciale del Paese. 
caduto, furono fermati c poi A chiusura della discussione 
tratti in arresto quattro ìndi- hanno parlato, Ton. Fanfani 
ridili dei quali la polizia non brevemente e Ton. Moro che 
rÌHSci a .stabilire null’altro ha pronunciato un discorso 
che le generalità. I quattro, che anticipa molti dei temi e 
I Antonio Carlo Badino. Luigi degli argomenti che troveran- 
Ptippo^ Francesco Musso c no presumibilmente posto nel 
Guerrino Bonìssone, figura- suo intervento oggi alla Ca- 
rono come dei dinamitardi mera. Prima del voto l’on.le 
indiin’dnat,'. non collegati ad « ella ha motivato la sua astcn- 
alcun partito c ad alcuna or- sione. 11 risultato e stato quel- 
I ganizzazione. attentatori per l** che si e detto. 

I profondi ed isolati motivi r/^|*||rT| 
personali. I quattro, come ah- jUlIALImÌ II vice - segretario 
bìamo pubblicato nei giorni del PSI, compagno De Mar- 
‘ scorsi, recentemente sono sta- Uno. farà la dichiarazione di 
ti messi in libertà provvistp- voto a nome del gruppo so- 
z' ria. provocando, in segno di cialista della Camera a conclu- 
protesta, lo sciopero della fa- sione del dibattito sulla fidu- 
m me dei sette detenuti anti- eia al nuovo governo. La cli- 
• fascisti che dal giugno-luglio chiarazione sarà concordata in 
1960 attendono, nelle carceri sede di direttivo del gruppo 

- di Marassi, l’inizio del prò- socialista dopo la replica di 

^0 cesso a loro carico. Fanfani. Nella riunione di ieri 

^ Il 3 febbraio, infine, un di- direttivo del gruppo i com- 

rìgente del Consorzio aiitono- della sinistra hanno sol- 

mo del porto, notissimo fa- levato obiezioni — informano 
sci.sta. è stato sorpreso men- ® acuzie sulla impostazio- 
tre usciva da un varco por- he ideologica del discorso tc- 
tiialr con un fucile Tjjjfra- 

. ' oliatore a bordo dell’auto su Particolare per quanto riguar- 

- cui viaggiava. L’arma è .stata *9 Prospettive del dialogo 
' ritenuta < inservibile * e chi * cattolici e la distinzione 


le, ha infatti dichiarato «ana- ritoriali, di categorie econo- riser\’ata ad un comitato di Nel disegno di Ic.ggc pre- 
cronistico ed ingiustificabile, miche e professionali, da assessori regionali: quelli per sentalo da D’Angelo si par- 

nel nuovo contesto politico esperti segnalati dalle orga- Io sviluppo economico, per la ad esempio di « Irasfor- 

nazlonale, il mantenimento, niz^zioni sindacali nazio- l’ngricoltiira, per l’industria, mazione dello stnitture cen¬ 
ai Consiglio provinciale e nei nali: una settantina di per- per i lavori pubblici e per nomiebe e sociali nel settore 

consigli comunali della prò- sone in tutto. Ad un comi- il turismo. dcITagricoltura intesa a rea- 

vincia, di maggioranze basa- tato tecnico-scientifico, com- L’obbiettivo del piano, se- lizzare nella tutela del red- 

_. 11 ..._____ * -•* 


te sulla superata convergen¬ 
za o, peggio, su alleanze ibri¬ 
de con l’estrema der>lrj rea¬ 
zionaria e nostalgica». La de¬ 
nuncia, quindi, di tali allean¬ 
ze è stata definita daglj stes¬ 
si repubblicani un fatto «in¬ 
dilazionabile e di elementa¬ 
re coerenza». 

Domani, l’atteggiamento 
repubblicano dovrebbe veni¬ 
re esposto ufficialmente al 
Consiglio provinciale. At¬ 
tualmente, nel consesso vi c 
una maggioranza composta 
da 14 consiglieri democrì- 


Dopo la rinuncia del PSDl 

Si è dimessa la Giunta 
del Trentino Alto Adige 

I socialdemocratici favorevoli 
ad un governo di centro-sinistra 


dito agricolo la mas.sima ri¬ 
duzione dei costi congiunta 
ni miglioramento della pro¬ 
duzione anche riguardo alle 
esigenze del mercato nazio¬ 
nale o internazionale ». E- 
sclii.so è ogni riferimento al- 


In gran segreto 

Trasferiti nella notte a Roma 
i sette antifascisti genovesi 


?cTuso‘’ 6"sni'riSenloai- quattfo gìomì iion toccano cibo per protesta - La tra- t 

duzìonc nella capitale è stata appre sa da un telegramma io in i-.mmo rbj mi: ; 

nelle campagne dell Isola. . , ® 

AITart. 3 del progetto, per (Dalla nostra redazione) seppe PcUerano, Aldo Pcrug- tempi verranno aflrettati, c „ e jtr'mn t 

quel che riguarda l’industria. - Ki c Paolo Varrctto .«ono giun- che il processo non subirà ul- » ° ^ i ^ ” £ 

viene indicato il .seguente GENOVA, 7. — I sette anti- li al quarto giorno di sciopero tenori ingiustificabili rinvìi. imperia, .e. jinaimcnte. la . 

obiettivo- « Incremento del- fascisti detenuti nelle carceri della fame. Da domenic.i, da L'anticipato trasferimento a pmizta sì occuperà delle insi¬ 
lo Tiiivit* inrbictrinli rivolto Marassi dal luglio del 1960 quando, cioè, hanno appreso Roma dei sette detenuti sa- stenti roci che circolano nd 

aIiÀ nino<Tinrn iitiii 77 A 7 ionn tradotti a Roma nel- che i dinanrutardi fa.scisti che rebbe stato deciso — come è Arma di Tapgia, secondo cut, 

ri t.itTo Io risnrio ^nnor^^ l®. P"”'® . /'‘«««‘ato alle sedi noto - per stroncare la eia- in quella zona, sì troverebbe 


soUanta i favore dcU O.AS. fàS°autonómUta'““ i”«88'o- 
che le prende all’esercito gol- autonomista. 

Usta, ma a vantaggio delle Nenni ha replicato breve- 
fnrmazioni militari fasciste mente facendo presente che 
francesi. B dissenso sulle prospettive tra 

Si tratterà dì vedere nei maggioranza c le minoranze 
prns.sìmi giorni quale effetto «f®* esiste realmente ed c 
avranno le misure anti-O.AS; popibile valutario sulla base 
e. nd esempio, se .saranno far- Bei d^umenti ufficiali del par- 
nife le generalità e sarà trai- Non si è trattato quindi 
to in arresto l’uomo che gin- . secondo Nenni di una 
da la misteriosa « SIMCA » foratura da parte sua, avendo 
che va e riene dalla Frani',t, ®® ? tenuto wnto delle delibe- 
n S. Remo, a Bordighera e a ottenuto il 

Imperia, se. finalmente, la eonsenso del partito nelle sedi 
__ __A idonee. 


Dibattito 

jL’opcraz.onc è avvenut.a in del panilo comunista cranolmorosa protesta inscenata a i„ hn,- rf; tiarfen-n verso in ii 

le dell Isola ». laddove è in gran segreto. Il trasferimento stati scarcerati, avendo ottc-lMarassL II presidente del- '9 ' d"'SU lla CeUSUra 

ena discussione il proble- dalle carceri alla stazione fer- nulo la libertà provvisoria non TANPI Gimelli, ha sollecita- j, ” n puooiica e la stcsja ^ ^ ^ 

.1 di chi debba oggi di- roviaria e, quindi, su una car- ostante la sentenza di rinrio to inutilmente un colloquio con •Aloeno delle arrm. dei mezzi ^ UlIlCClttA 

•erre delle fonti di energia rozza il cii| scompartimento a giudizio li accusi di • inti- almeno uno dei detenuti. Òg- e dei sicari dcll’O.AS Ma so- - 

delle ri.sorse del sottosuolo stato riservato, è stato midazione per mezzo di mate, gì TANPI provinciale ha in- prattutto la risposta verrà in prep.iraz.one del Convt - 

T orientare il proco.s.so di sfuBmfo in ogni minimo par- riali esplodenti-, i sette an- viato un telegramma a Otel- data dal nuovo ministro de- gno - contro la censura e per 

ilimiv» • e ticolare o tenuto gelosamente tifascLsti non hanno p-.ù tocca- lo Delpino per informarlo, e pii Interni, se sarà capace dr lo sviluppo del cinema itaha- 

I..I nascosto. La conferma della to cibo, hanno rifiutato quello perchè ne informi i propri romnere situazioni che ranno no-, promosso dal Comitato d. 

Un altra taratlmstica. tut- avvenuta traduzione Tha data del c,arcere ed hanno ri^pinto compagni, che di quanto è ^ rii m/inrinr»» ni.-.cstr;.nzi. Kcn;c. c autori de', 

litro che .secondan.-i. della un telegramma ricevuto dalla i p.icchi viveri inviati loro d.a: accaduto in questi ultimi gior- cn.yaiiiz<anao.si. ai mannare dom.ir.. ai:" ore 20. nr; 


...loto j. •» • ■ i- Sporre delle tonti di energia , ...— .i—r - 

coneiliare comunista, in iin di ras.segnare il mandato di- La scorsa settimana, appc- p delle risorse del sottosuolo -‘'••'’fo riservato, è stato midazion 

proprio comunicato, già nel- nanzi al Consiglio regionale, na noto le decisioni del per orientare il nrocos.so di sfuBiato in ogni minimo par- riali esp 
le settimane scorse aveva de- che a termine di statuto do- PSDI. gli organi regionali rviliiniw • • ticolare o tenuto p’osamente tifascLsti 

2n .1' cnraltcrlM.c.n, tut- SJSu uad.S^'Th, dai” doll ari, 

un deciso spostamento a si- una s^limana^ :i per il mantenimento — sia faltro che secondaria, della un telegramma ricevuto dalla i pacchi 

^ composj7inne Ciiunta di convergenza, alla Regione che all*t Provili, iniziativa del governo D’An- madre d; Rinaldo Ferrari, Il fam.liarL 


I mandato di- La scorsa settimana, appc- p delle risorse del sottosiioloi^^i’a stato riservato, è stato midazione per mezzo di mate, gì TANFI pr 
?Iio regionale, na noto le decisioni del npr oriontare il nrocosso dih*“B'ato in ogni minimo par- riali esplodenti-, i sette an- viato un tele 
di statuto do- PSDL gli organi regionali tv iliiniw • »" • ticolare o tenuto plosamente tifascLsti non hanno p-.ù tocc.n- lo Delpino p« 


In prep.araz.one del Convt - 


ni a Marassi sono stati edotti mi ana erentunli legami rii- Sez or,e d**l PSDI 


AA X aamìaa .. ^ T • *_ 1*1 -• 1 t_ . .V. . - ■- ” — uaruiu. m, ■lai.Aiu i ibiivììiimio ja ucviaiu* vciiKa garanuia ogni assisicn. . j jt i.. . i_ani ifin.». -/\uiori t? nuDui’ca 

so gruppo fin dall indomani è mirata in canea un anno. L assemblea regionale, che pianificazione democratica, intanto Otello Delpino. Giu- ne di proseguire lo sciopero za possibile, materiale e mo- ’ mandanti di chi .scrircLjjj,^j.Q censura e per un ci- 
Q _^el ezioni del novcm- Il PSDI propone anche per deciderà sulla crisi, verrà nella quale gli enti locali seppe (Calcagno, Rinaldo Fer- della fame fino a quando non ralc. sui muri \ iva Mauthauscn.jnema capace di affrontare I 

pi9 1960. il Trentino-Alto Adige la co* convocata per 11 21 marzo, abbiano una parte attiva. rari, Giuseppe Moglia, Giu- avranno assicurazione che 1 O. T. A. O. PARODI problemi della nostra aoclttà 
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Lo sviluppo impetuoso del lavoro femminile realtà nuova di questo 8 marzo 1962 


Una grande mostra a Roma 


Sei milioni 
di donne al lavoro 


Il processo (lì inserimento delle lavoratrici nella tìrodnzione non è determinato soltanto da nna con^itintara economica 
favorevole^ ma da due fenomeni profondi: il itro^iresso tecnico e il ftnnesso di emancipazione delle coscienze femminili 


Vi proponiamo mi viagyio fra le stati¬ 
stiche, il meno possibile arido, in quanto, 
dalle cifre, vorremmo far scaturire quello 
che di dinamico vi è oggi nel lavoro della 
donna, come spinta alla trasformazione 
della società nel senso del progresso, e 
come scatto verso una superiore coscienza 
del proprio ruolo, che faccia della lavora¬ 
trice non la spaurita riserva, ma la prota¬ 
gonista di una battaglia generale di rin¬ 
novamento. 

Oggi, sociologi, studiosi di tecnica e di 
inda^iiii .statisticlie, politici, ctl ccoiiomisfi. 
sono concordi nel riconoscere come tratto 
preminente dell’espansione monopolistica 
anche l'occupazione femminile. Si tratta di 
un dato nuovo, che va collegato alta ulte¬ 
riore rottura della economia di tipo pre-in- 
dustriale, con i .suoi caratteri prevalente¬ 
mente. artigianali, e alla trasformazione 
dell’Italia da paese caratterizzato da una 
economia agricolo-industriale, in paese ad 
economia industriale-agricola. Il lavoro 
della donna è diventato uno dei fattori 
decisivi dello sviluppo della moderna indu¬ 
stria capitalistica: esso è entrato, a tale 
propo.sito, in una fase di evoluzione c di 
espansione che altri paesi capitalistici d'Kn- 
ropa avevano già attraversato da tempo, c 
che da noi il lento sviluppo dell’industria 
e il ritardo nello .sviluppo economico gene¬ 
rale avevano ostacolato, insieme ad altre 
remore c barriere, fatte delle condizioni 
di inferiorità sociale della donna e del pc.so 
della tradizione conservatrice. Il corso de¬ 
gli eventi è andato in questi anni avanti 
rapidamente con la sostituzione dell’econo¬ 
mia iìidustriale alla vecchia economia fa¬ 
miliare. con la metamorfosi della cellula 
familiare, con il lavoro femminile che ap¬ 
pare come uno dei piu profondi aspetti di 
evoluzione che .si po.ssano effettuare nella 
società attuale. 

Tutto ciò scardina, nei fatti, non solo 
l’immagine tradizionale della donna legata 
alla casa e alla sua funzione di « fattrice ». 
il vecchio mito di Penelope e di Rea Silvia, 
ma distrugge la distinzione tra qualità 
esclusivamente tnaschiii e qualità .solo fem¬ 
minili, e la • tesi » delle nnn-attitudini fem¬ 
minili (come quella del minore sforzo ntu- 
scolare consentito alle donne) è attenuata 
daU’inqre.sso nell’industria delle moderne 
macchine, che le donne possono manovrari’ 
come gli uomini. 

Flussi e riflussi 
del lavoro femminile 

' Tuttavtu, l’ondata del lavoro femmimle 
in Italia ha subito flussi e rìfliussi negli 
ultimi cento anni, e .sarebbe erroneo cre¬ 
dere che il fenomeno dell’occupazione fem¬ 
minile si verifica da noi, in grandi propor¬ 
zioni, per la prima volta. Anzi, alla fine del 
secolo scor.so, il lavoro della donna è uno 
dei massimi fattori che accompagnano il 
sorgere dell’economia capitalistica: e, nel 
ventennio fra il 1874 c il 1895, contraddi¬ 
stinto dalla crisi, dalla miseria, dai bassi 
salari e dall’emigrazione massiccia degli 
Moim'iii, il lavoro delle donne raggiunge in 
Italia, quantitativamente l’indice più ele¬ 
vato che si .sia mai registrato. Il censimento 
del 1881 dà la cifra sbalorditiva di 5 mi¬ 
lioni e 700 mila donne inserite in attività 
lavorative, su nna popolazione femminile 
di 14 milioni e 200 mila donne. Il tasso di 
attività delle lavoratrici raggiungeva dun¬ 
que ben il 40,1 e il lavoro femminile non 
si esplicava soltanto nell’industria tc.ssile o 
manifatturiera (dove pure rappresentava 
il 90^h), o nelle zone a cultura agricola 
intensiva, ma si esercitava nel cuore del¬ 
l’attività industriale, dove le donne occupa¬ 
te arrivavano ad essere il 60^o di tutti i 
lavoratori. Nel ISSO, infatti, vi erano 188.480 
donne occupate e 40-45 mila ragazze, su un 
totale di 382.131 operai'. Con la fine del 
XIX Secolo l’economia italiana esce dalla 
stagnazione, l’Italia si inserisce nel gruppo 
dei pae.si indu.strializzati, si creano nuove 
fabbriche, nuovi settori di attività econo¬ 
mica industriale e l’indice del lavoro fem¬ 
minile comincia a decrescere. Il lavoro 
delle donne avrà, nel cinquantennio suc¬ 
cessivo, un riflu.sso costante, con l'eccezione 
di una ascesa nel corso della guerra del 
’I5-’18 (quando le donne occuparono il po¬ 
sto degli nomini inviati al fronte), dopo la 
quale tornerà indietro ininterrottamente, 
per tutto il periodo contraddistinto dalla 
politica coloniale. dalVautarchia, dalla si¬ 
tuazione economica caotica del fasci.smo che 
si prolunga fin oltre la seconda guerra mon 
diale, per un quindicennio, alle soglie di 
quel 1950, da cui si fa datare l'inizio della 
ripresa economica. 

Questa brevissima, sintetica rievocazione 
ha lo scopo di dare sostegno ad una osser¬ 
vazione che vale per l’oggi: il lavoro fem¬ 
minile non scaturisce automaticamente da 
congiunture economiche favorevoli, anche 
se ne viene avvantaggiato; ma, come l’espe¬ 
rienza storica dimostra, l’incremento delle 
attività femminili si può manife.stare in 
modo del tutto indipendente dal boom eco¬ 
nomico, c verificarsi nei periodi di cri.si, 
di marasma economico, di emigrazioni in 
via.ssa, oppure in periodi di emergenza bel¬ 
lica terribili. 

Il giudicare oggi la tendenza al lavoro 
femminile non reversibile na.sce anche dalla 
considerazione che. pi r la prima volta, si 
verifica da noi un’espansione non solo quan 
titativa ma qualitativa dell'attività delle 
donne. Il processo di inserimento delle la¬ 
voratrici nella produzione sembra pertanto, 
più che determinato dalla congiuntura eco¬ 
nomica, strettamente collegato a due feno¬ 
meni profondi e duraturi, che sono il pro¬ 
gresso tecnico che investe il paese (fattore 
primario) e. il processo emancipatore delle 
coscienze femminili (fattore secondario), 
e come tale questo processo non solo non 
è casuale e pronto cd arrestar.si. ma destina¬ 
to con molta probabilità ad accentuarsi an¬ 
cora. Questa prospettiva, di imo. spinta evo¬ 
lutiva ulteriore nel lavoro delle donne, è 
altresì favorita dal delinear.si sempre più 
stretto del rapporto di integrazione econo¬ 
mica tra i rari pae.si dell’Eitropa occiden¬ 
tale. dove il lavoro femminile rappre.senta 
per i monopoh. eome fonte di massimo 
profitto, inces.sante problema di concor¬ 
renza tra paese e paese nell'ambito dèlia 
L’EE, e soprattutto per l’ìtalia. dove, in 
campì come quelli dcirinditstrin tessile e 
manifatturiera esistono oani primati econo¬ 
mici imbattibili, grazie alla rapacità delle 
maestranze femminili (e ai loro bassi 
salari). 


Vediamo dunque qual è .'doto il eorso del- 
l’oceupazioiie femmiiiile, negli ultimi dicci 
mini, cominciando da quel 1951 che regi¬ 
stra una delle punte più basse dell’attività 
lavorativa delle dotine. Nel 1954, invece, le 
tendenze sono già mutate profondamente e, 
sotto il profilo quantitativo, si può dire che 
esse miirciniio nel senso opposto a quello 
preeedeute. Secondo i dati dcHIstituto 
Centrale di Statistica, elaborati e inqua¬ 
drati di reeciìte ni un eccellente stud i» di 
A'ora Federici, che comparirà presto tu mi 
l'oliimc edito tlu l,{ilcr;(i, nel 19.5-1 vi crmui 
in Italia 4.5(iti.000 unità femminili lavora¬ 
tive, che nel 1901 erano già salite impe- 
tnosanieiitc u 5 899.000. mutando il tasso 
di attività femminile che piLssa dal IS.7‘i 
(il 22.S(i, e facendo scattare l’indice pcr- 
eentuale, che segnala la presenza delle 
donne nel complesso delle forze del lavoro, 
dal ‘Jl.F.’c al '27,9'/. . 

Presenti in tutti i 99 
raggruppamenti 

l.’incrcmciito delle donne nei vari .set¬ 
tori di attività è cresciuto nel seguente 
modo: il 33'.c delle donne si sono inserite in 
agricoltura, il 50‘.ó ueU'industria, e il 22' r 
nel complesso delle altre atticità, hi quan¬ 
to all’estensioiie qualitativa del lavoro fem¬ 
minile, le donne .sono oggi presenti in tutti 
i 99 raggruppamenti professionali in cui 
sono classificate, le attività ecoiioiniche, 
ececttiiali quattro di essi, vale a dire quello 
dei eancellieri e ufficiali giudiziari, quello 
degli ufficiali dei corpi armati e dei fun¬ 
zionari di polizia, dei .sottufficiali degli 
stessi corpi, e dei macchinisti, conduttori 
di tram, manovratori ccc. 1 motivi per i qua¬ 
li la tendenza all'accre.scimeiito del lavoro 
femminile può ritenersi effettiva, sono dun¬ 
que: quelli del progresso tecnico, che ridu¬ 
ce la differenziazione tra mano d’opera vui- 


sclii/e e fenimiiiite; l’estensione qualitativa 
del lavoro femminile, che avviene anche in 
tutti I settori professionali, cosi da coprire 
quasi iiitcraineiite il fronte dcH’attieità 
ìavoratiea (si pensi che alla fine del secolo 
scorso la costante, e pressoché sola, atti¬ 
vità femminile pridessionale era quella del¬ 
le mae.stre); e l'eceezionale incremento del¬ 
l'occupazione femminile, che si verifica iin- 
ciie nel Sud a differenza del passato, e eou 
un ritmo più impetuoso che nel Xord (dal 
1034 al lOtìO, le regioni del .Mezzogiorno 
hanno pre>outalo un aumento deiruceupa- 
zione femminile elle va dal 00 al UO o 70'. . 
mentre nel .Nord tale aumento o.M-illa dal 
liti al 0.3', ). 

.1 tatti i/nesii elementi, dorrebbe fare 
ila corollario nna spinta ideale verso l'eman- 
ripcuioMe, per cui il lavoro non c .soltanto 
obbligo, ma scelta cosciente, segno distin¬ 
tici) elevato della personalità nmnna, spinta 
alla volontà di trasformazione di tutta la 
.società. 

l.a massiccia presenza di quasi o‘ milioni 
di donne neirattività lavoratira pone intan¬ 
to aggi, in Italia, enormi problemi, non solo 
economici per ciò che eoncerne la indici 
dilazione delle tendenze generali dello sei 
lappo capitalistico in Italia, ma sociali e 
politici. Si verifica nella società un proces 
so obictticamentc emancipatore, i innovato 
re, ma bisogna pur dire che quelle che ne 
sono le protagoniste sono state gettate nel 
processa prodiittico senza che In spirito di 
elas.se, la eoscienza sindacale la legislazione, 
e le strutture della società rispondessero n 
questo ruolo. F. qui ha le sue radici quel 
malessere, quella aiuiosciii moderna, e ini- 
clic quella ambiguità nell'attitudine delle 
donne rispetto al lavoro, per cui esse luse 
(ninno uii’attirità cetra domestica, si sotto 
pongono a .sacrifici inauditi per ottenerla c 
litiscirvi. ma sono pronte ad abbandonarla 
quando e.s.sa smetta di essere mia necessità 
imtiresciiidihile. 

Non ci si può spiegare questo * indie- 


treggiaiiiento » .solo con l’(irretratc;;ii del 
costume, in (pianto e.s.so affonda le stie più 
vere 'radici in una rcdlfù economica pre- 
ci.sd, che è quella dello sfruttamento dellii 
i/idiio d’operd femminile. Il enpitiilismo ita¬ 
liano ha lulopernto einiramente, senza seni- 
poh, quc.stc ri.serrc dell’esercito industria¬ 
le. Ila piipdto le lavorati ici a livello dì sotto- 
salario, le ha sottoposte iid unii jue.s'.sione 
sfruttatrice, massacrale con ormi snervanti, 
obldigate d dividersi tra il doppio lavoro 
della fabhnea o della professione, e ilella 
va.sit (per cui .\i può iteti dire die In sctti- 
uuiiia di Incoro della ilomia non c di 40 ma 
ih Mi orci, licenziate barbaramente quan 
do '■/ .s/toMitio perche fi'iue d/ veder di 
mniiiito il suo i»o.fitto. abbandomitc. non 
protette dalla rete statale tlcirnssislciiza c 
lidia prcvoletKd. Qiic.sie lavoratrici di tipo 
nuovo, fiortdtc a milioni alla ribalta del 
processo di industrializzazione, sembrano 
Olili: I lassmiicrc tutte le contraddizioni ilel- 
^e^;t(lu.s^oue luouopit/i.sficd c segnalare in 
qual modo l’espansione indiistrinlc nggravii 
coti Ultore rtmtrnddizioni quelle vecchie, 
aia esistenti. I.’altrn constntazione da farsi 
è clic questo processo orviiimciitc liberatore 
— (• che gin tre anni fa proprio .sii/riMiilà 
IH i/miliiraino come tipico della questione 
Iciiiminiìe in Italui e come mio di quei prò- 
blcmi che il ciipitiihsmn avrebbe tentalo 
di portare a maturazione — ('• avveìeiinto tini 
tentativo di catturii idvologivn delle donne 
(titerofo dal monopolio 

Un episodio 
di (( Boccaccio *70 » 

/•' proprio nel momento in cui inntoiiomin 
c.-oaomicd delle domic (•oitiiiicio u divcii- 
tare fatto di qiinlehe rilievo, si tenta di so- 
s' tiiire aU’idenle dell’emancipiizione fem- 
tiiimle, gli .schemi piccolo borghesi del be- 
ui ssere, lui.snto siiìln eonipiistn ilell’nspira- 
polvere, siiH’iiecettazione lìeiln morale im- 
pi rinite, siti ripiegamento uviln pi ohlemnti- 
C'i femminista più marginale. 

Siamo dunque giunti al jtmifo e.riicinle: 
ni (/dille mistirn il progresso eeonomico cui 
i.nsistinnio. si può trasformiire in progresso 
deile eoseieiize. in nvanzatn sociale, nella 
li nguista di mia libertà, di mia dignità 
Il lumia più eierata per le domie’’ ()iiel che 

i. iippiiimo con ehinrezzit e che la sitiiaziime 
di iiiihoiii di hiroratriri. die /'('.s/tmisioite 

ii. onojiolistica jioiie in primo piano nel firo- 
' esso produttivo, offri’ mio /tros/tdtiru di 
lotta politica intovii e jm'i ricca, fatta non 
-oltinito delle Iiiiestiom di tondo dd/mi- 
mento del potere eioitriittiiale e delle gnu- 
hfiehe. ma che >-# inlreeent .‘•fri*/fditietife ai 
nroblemi della soeieló. della rita civile, della 
iiiltma- ilallii fabbrica, si giunge alla città, 
dio Stato, alla famiglili. F allora risulta 
fi iiilmiiente il contrasto jtroloudit, tra la 
moderilo ciriìtà industriale che spinge a 
piene mani le donne nelle fobbriehe. e hi 
fitrenza. randita. l'inmirezza del mondo so- 
fiale destinato ad accoglierle. 

Nel primo epi.sodio di • lioccaecio '70 », 
•piello diretto da .diario Moiiirelli. vi è la 
straordinaria storia di mia lavorati ire della 
i/rande città industriale del Nord, Milano: 
e In cnriitlerizzazioiie del suo persomiggio 
è co.si veni, reale do direutiire tipica della 
condiziniir della donna al lavoro, uri gron¬ 
de incontro con In civiltà neocnpitnh.sta. 
l'uà ragazza, per non essere licenziala al 
l'alto del inntrimomu. secondo quello che 
d contratto prevede, prende marito di iia- 
scosto dei padroni e. a notte, si iia.scnnde 
con lui nei prati nel fiirgonriiio della 
ditta di cm il giovane sposo è fattorino, ver 
abbracciarsi, in attesa dir m casa si spen 
gallo finalmente le luci. F’ mia storni 
• hoccarce.sea » dei tempi nnstn, dove il 
iiceii/io.so. d gra.ssoccio. lo .sboccato sta in 
quel triste, avaro, arido abbraccio notturno. 

ni si riduce aiirhe l'amore sotto l'occhio 
dei padroni dello cisillà del beiie.ssere 

MARIA A. MACCIOCCIII 


Dieci figli di Josephine Baker 
nella casa di Hans C. Andersen 



COPKNH.AIJKN — IMi-et (Ircli iindiri Iteli ndotlivi di Josrpliiiio Ilokcr % 4 *m» uiidaii .j 
C nprnhaecii per sedere la statua del cruiidc porla e norralore doiiese Hans t'IirNli.iii 
.Andersen, del i|iialc son.i alTrzinnaCI Icllori. Feeoll ‘nella tclcfoto) tulli r dieci nella 

rasa-museu del poeta 


NOVITÀ IN LIBRERIA 


La conga 
con Fidel 

lii(v(iii-l >1.1 .itir.ixrr> 4 nilii oii 
riii.:iii-ni(, (li parlirii|.iri- torio- 
n.i io lali.i. I^li eciii il.-l suo 
sono lollora visi»iiiii. 
l.llimo in ordine di tempo 
ii;i liinzo romponiiiH-iilo p<>e- 
lieo MI (àiba. /.o corifa con /i- 
dd (Falizioni Avariti:, coll, del 
n (.allo grande ■. prefazione e 
traduzioni; di Josre l.us<(ii. 1 -' 
un lolumrlto rhe rolpisee .in- 
ziioiln per il ziMio lipocratìro 
della *nj »e»le e per la \i\rzza 
ilette staio/».* e fotosraHe ro¬ 
llane. ordinate e riir.lle da 
(iiorsio (onzoli. 

l.a corica con I idrj è no (me- 
lOellit d’orrj.irine. /».-r rii>i di¬ 
ri-. nato iliir.inie un \i.izzii> .i 
,->>)> II.» i|ii.i'i il /lizlio 
e i'.nndamenio di nn riporlncc 
in ver>i, rnn eli 'ratti «- le ini- 
/»-'niiate di im tarriiino d'a/»- 
/iiinii in mano ad tin o»*er\a- 
ton' d'ei-eezione. Ma. anche lad- 
dose più evidente e qiiJ'i /»o- 
lemieamenle insistilo, è il pii- 
'to del ser'o non limato, del 
en»Io impoetico. Ilikmet e>pri- 
m- 'empre quella sua /ragio¬ 
ne sirilr. qic-lla «iia forza uma¬ 
na »rliietlj r \i»J. rlie re lo 
fanii.i *eniire \ ieino. 

Jojre I.iio'ii. nella sita aflet- 
iiio'a prefazione, ri informa 
rlie qiie*to •inzolarr « rrporta- 
cr in \rrsi »* era de'linat(*. nel¬ 
le intenzioni del poeta, all'Ita¬ 
lia. Ma. come i lettori rirnrde- 
ranno, la ren-iira clericale non 
ronressc il «listo» c llikmei 
realizzò il suo disegno rnn un 
viaggio a Cuba. ( g. c. /.). 


«I (lui •i» (li Barlow 


Il roiii.(ii/o / Puri <lt.Minii.(- 
iii. l'UiJ. jip. .'11.». I. I.'.iio) <11 
J.iriii-' Mario»» eo-Iil ni»»iiiu» 
d.-zli iilliriii I" siM-llt r iiizl. 'i 
I. la 'toria di Mi-,; Mill> <-s |i.i- 
r.iradiili«t.i diiraiile l.i -.(on- 
d.i ziierra riioiuliale. croi- di 
aiierra d(-|le ram/iaziie /liii ri- 
•eliio'e ilall'.Vfrira alla Sicilia 
in Olanda, l-d è il dramma del¬ 
la «Ila sita. la «mria d(-irimpo>- 
sibililà « di rontinii.irr nella »i- 

1.1 quotidiana il mito di sìolen- 

7.1 a mi la ciierra l’Iia (-dura¬ 
li» I». r.' un dramma fartiiliar»' 
/>»-r i molli film «• libri rio- .id 
e -»»5 *ono 'tali di-dirali. ma di- 
n<-l r<»man/»» di Mario»» rot/ii'ce 
[N r la 'HI .inr»-ril.« »• nello •i.--. 

•o tempo r.»/».icil.i il: rozli. r»- 
I»- razifini >i»»ri»lie • -oriali * li.- 
I»» •l»-i*-rininano 

M'-z. la cui for/.i >010» i |»u- 
pnl duri »• il ■ rorazzio li»i(o ». 
pur»- Ila le a'pirazioni e i »» n- 
l'in'-nti di limi ^li uomini. 1 »- 
»:e»»e »p«-ran/»- di imi la» oro 
r di lina ra>a in ima «ociei.i 
giii'la: ma /»er realizzare rii» 
zìi nianrano sii 'inimenti e poi 

1.1 lilion.l soriel.i liorzlle»- rhe 
zii»\ane lo ha lanrialo roii un 
mitra a nrridrre o .» r»>en- iic- 
ri*»» in nna ziierra rniriiia »- 
lerrihile, nszi lo allontana c 
h» di'prrzz.i. l n zr»i»» di »ii»- 
lenza rompitito in .111 li»(-.ili- 
lM»rshr»e lo tetta in rarcere, I n 
ra|»|ire»entanle della pintiie 
l*orzlie>ia parla r(»n di-prezzo 
delta -eeonda tiirrra. « ri'iil- 
I l chiaro — ri/ire-e — rhr n(»n 
fu nìriilr di rcrt-zionale »>: 
na\r\an(» .nino Ir |»ro»r rh»- 
i romltallrnli della -eronda 
guerra mondiair non a»e»an(» 
il fegato... Mills tobhalzò. (àim- 
battenti... fegato», niente di re* 
cegiooale... prove.^ aecondo un 


ziorii.ili- .otieri» .III»»... I iiii»rli 
l..|.■Ml .1 hr.oul.'lli. I•»l»»z^.1i.l- 

1».. l’.iri»!. ii.niir.iliiierii»-. -eiu- 
(»i.- |»ar»»le. Oli Old»» zìi ^hr.ip- 
fii I falria» aio» i r.iilii delle 
)»; lUI»- di >iizh> r»>. Itpi < »»iiie lui 
'• ne » » il»-» .III»» IO»! In » 

l.fl/llire li /lillZlie e illllio- 
'«■alo lM»rzlie>e |»u»» iii'iillare la 
ui»-ni(>ria ih-i morii «- ne"iino 
/Ilio r»-azir»-; M«-z. rii.- I.i tii»-r- 
ra ha fall»» «- »j. -calta liientre 
zìi rì|ia>'aii(» da».imi .izli «tr¬ 
illi le imiiiazilli di vi»»len/.l e 
»li -.iiiziie. Il lutrrh»-*»- » inr«-. 
•< r»»me »em{»r«-. Il il.-iiaro /tiii» 
noi»», alla Ini»- .. 

/siziii»- »l»-.iical. I <|ue-l»> 
illriilenl»-. al jir»»»e-.,», all.» /»r;- 
ui • d«'l.'ii/i»»rit- ni prizi**ne -»»z- 
.(zIl .i!iu>i il.-l (»>»ll/Ì<»ITl. 
_» II»!»» iTii-|<»(li ili » i»»l<-iir.i. 

• ile ziinizoni» Ini»» .ill.i tii-liz.i- 
/lon.- .<»u<» ira I»- (»iii riii»cil»- 
»l»'l rolli.111/»». Ohi Miri»»»» ri.-- 
•• '- .» dare un (/ii.idr»» prrri-»». 
l.izliriiie ili «piella •olidariel.'i 
In liorzhe>i. rhr «• '/lii-lal»» ili- 
-prrzzo e soltarr \i(»leiiza /»er 
rlii a/>p3riirne .id un mondo 
ilÌ»er-o. Di f/lle-l.l Zelile, il rlli 
>ol». \ .il(»r»- e il «len.ir»»; di qiie- 
»l I •oriel.’i. rhe non >.1 e—«-n* 
Cili>l.i e .liiilare mi ii(»mo .1 
ririt-iriiin- I.1 /iro/in.i sila in- 
l> rnill.i »• » iitleni.lla «lall’e'/ie- 
rif ii/.i «Iella tiierr.i -’i un |>ìa- 
no deiradaiiaiiirmo ad una si¬ 
ta civile. I niro .id.itiaiitrnio e 
i|il« Ilo di .irrellart- di <» -lri*ri.i- 
re n. in.t «|iie»I»» nella sua 
•rliir|t«-zz.l «- deri-ioiie n(*n f.1 
|M-r Mez. I.'iiirmitro ron iin e\ 
compagno il'.irmi ilrriilc* «Iella 
-ii.i sita rhe oriliai -i 'V«dg.* 
lune)» la » ia di-irith-ealilà r 
ih'lla siidenza lino alla mor¬ 
te, una morte violenta. 

«Slills morto sembrava coal 


.■-»|.- r pir«i»|o t- .-qiiallido e 
nd<-lii<-! I.ra iilrrrilihile rlie 
.1»»--»»- »i>-iili» t.into .1 liiiizi». 
|••r.l»* e»»>i zra»etiieille. l'areva 
p. ii-are i toi .nii.ire//.i a fi»'» eh-- 
1- litio- ! titilli- mi c'ili'ii' 
inii.iin» >• 

i.' un ri»;uaii/o -i.ili.im»-. r.i- 
rie»» di .'fi«p» ii»*-. -ehiello e .ni- 
« li<- -e iiitii razziiliize valori -o- 
riali «• p»»eliri -i I i-ria lezEere 
«• appn-r/.ire /mt «/in-'ta -na 
for/.t e «rlnelli-z/a rlii- trova 
nelle impr«*vvi»e «-vor.izioiii «h-l 
pri»l.iz«>iii>l.i «h'I pa'-jlo ili 
z!ii-rr.i l<- -Il • piò feliri «• ro- 
l»ii-le /i.iziii»-: lor-i* in imi.» la 
-f I •tiiil.i /i.iri»-. la |iarle -ur¬ 
te—ivt all.i prima ilelt-i'zioii»-. 

I i p.i»»ioii.- /MT rmtriz»» I- I »■«■- 
■ •/loii.ilil.i. limila il valor.- 
»i»lt.i iiarr.i/itiii»- rio- »»rr.i l.i 
l»<r/.« ni f-h-iin-mi »->ierni «• 
iii.trzinali. Il draiinna ili M»-z. 
t|iii--i»i fillio rio- inni trova ini.i 
>»>i-ì.-l.’i ni «-Ili pol.-r viveri- 

II .iiii|iiillo. .«■0--0 e '«-zii.ilo 
ilall'orrort- «Iella ziirrra e « 1 .-- 
zli uomini iirri-i. dal rirnni-» 
«lei -anciir «- della limialìià. 
/»Ì!i volti- *j «-'-«-r»- iiiilìralivII 
di iin dramma rhe non è -oh* 
individuale, ma di nna gene- 
r.izione «■ ili un r«»-iinne. I ti 
ri»>liiliie, lineilo iHtrzhe'e. rhe 
roiio'ri' ilurrzra e violenze, ben 
/••il crude r «pielale di quelle 
«li .Mill*. Tra qin-i duri. rh«- 
'ono i lien /va-rimi liorghr-ì 
la violenza di Mills non *pa- 
V«‘111.-1 piò. r solo il «reno di 
iiii'f-nersia che non trova, in 
im.i «orirlà egoista, la siii'la 
via di rs/»rimrr'i. (e. ni.) 

Qmeste tcktde sqko a 
ra di Elio Mercuri e Ciuu 
Curio Ferretti 


Il disegno dì Cagli 
attraverso un trentennio 
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riiii lcti(U‘ii/.a troppo dilltt- 
Sii dell;! criHc.t d’atto coit- 
toiupoiattoa o nitolla dj vo¬ 
lino ignorato i ptocodoitti 
iloj fotiotnoiii artistici in coe¬ 
so. l-'ssa, in vorità, rispondo 
/•rooisiitiK-nto :i duo osigon/i-: 
qiiolla dol inorcalo, cito vno- 
lo il rinnovainonto coiiliinto 
dol itrodolt,, ((- (io spioga 
ancln- il cainlnainonto con- 
timio (h-lla mmiiera doU’ar- 
ti.sta oltre chi' rappnntaisi 
dot fari di'lla piililtlicità so 
nuovi < cast »). o iptolla del¬ 
la psondo (-iilttiia. inipr(-|ia’ 
tata ad all'tolitati- il discoi.-^o 
stilli- origini, cito non sono 
mai soltanto d(.-ir:iilista ma 
aocito del Olitil o chi- gitidic.t. 

l'.i Ix-m-. p(-icio. la Nuora 
Fesa (Monta. \’i.i dol \ anla/:- 
gii» -lU) a iipto})ori(» rosami- 
tiiiitario (loiropoia di alcmio 
pi-tsonalila, poi osinnpio 
oggi i|tii-lla di t’oirado Cagli, 

Dov’oiano. olii- io.s.i faco- 
vano molli di ipn-i maestri 
(lolla 1 gom-raziono di nio/.- 
zo », n;dj conio ftinghi dopo 
la gi.indo pioggia dt-lla so- 
conda gnorra. quando (Tagli 
sj /tiosoiili). do|)i) gli anni di 
foitnna dt-1 .Novi-conto con 
!(• sito |)ro/)oslo. I lassiinto 
(pii, tilmi-no m-l dìsogno, da 
(|iiosta € antologica »? Non 
tutti ricordano, i> jiossono 
ricordalo, chi- C.igli acipii- 
sto, con <>>i esordio |)r()digio- 
.M). in qiiogli anni nna faina 
ei((-/ionalo i- in modo sin 
gid.’iiissimo: non si mise ;ill.i 
sctiola di m-.ssnno dei inae- 
.-tii del Novi-cento, ma acoel- 
to il loto piold(-nia dì daio 
.iirit.dio im’aitt- mod(-rna 
ao tot tool. 1 . clic non fosse lo 
nnp.i t .Il ic.'io delle av.limitai. 
di(- Ulte; n.i/tooal I I.'.iitc di 
C.igl] nacque ca-c d.dia eon- 
traddi/ionc po;.!tiva del .\o- 
\ (-C(*n5o I (-.-'oi il II 1 ini-talì-^ico. 
icalism,) /loctico dclhi i-otili- 
ntntà) elle eia l>cn divers.i 
dall.i falsa im/io.sia/ioiic neo- 
/)! imitivista (1 neoarcadi-mi- 
la. le flit tracci-, di-l ii-sto. 
rnnangoiin in nomi e opcic 
accettate o conclamate d.iii 
critici aggiornati (leiriiltima' 
ora. 

c}nt.--t.i |).iit(-n/.i di C.tgli 
resulta benissimo dai disegn: 
( 1931 - 3 G) i-spo.-t, alla Mesa. 
In an.dogi.a con d .sogno .1 
dove 1.1 fantasia /nend»» »1 
|)o.',to delj;i iiillnr.i, di .-Xrtn- 
lo Marlin:. Cagli .--i ri.iff.icci.i 
con nuovo tiiib.nncnto all.i 
vi-ionc l’Iassica. canccllatid,». 
nc coll i»ii-.-.ligio.--.i nnim-dia- 
t»-/za 11 Inculo aciadi-mico i-’ 
rico/)rendonc, .al dt-iotto. Icj 
cose \ t-re. i/nelli* ilell.i limg.i 
emoziono umana, por citi U” 
jiacsaggio non e tanto quello 
che vedo oggi, qii.mto (|iiell.» 
che la ciiltiir.i umana ha co- 
.stniito. un cor/in op/mre nn 
simbolo zodiacale sono /mi 
arrhiteltiir.a di memoria che 
/•retesto di modo o di lìcnr;! 

La •• IfaitaffUa 
di S. Martino « 

Kl.l logico t)t-lC!o Clic ;l di¬ 
segno non obbedi.sse all alli»- 
r.i di moda impi.anto volu¬ 
metrico e costruttivo, ma si 
tingc.s.sc invece di quella va¬ 
ghezza che ci fa aITcrraro 
Tiilca oltre la cosa, per citi, 
per esempio, un di.segno etn- 
ipiccentosco c .sempre preci¬ 
so. ma non si cliindc mai nel 
verismo. 

.-Ml'iiltima Qw.adriennale si 
ò visto come la < Battaglia 
di S. Martino» (Cagli 1038> 
e iin quadro ben maturato e 
capacc ili offrire nn secondo 
ns/ietto, rispetto alla strug¬ 
gente intimità di Scipione- 
Mnfai della < scuola roma¬ 
na > ili quegli anni. Avrem¬ 
mo visto con piacere qui all-i 
Nuova Pesa anello qualche 
quadro di quegli anni: In 
« Caccia >, per esempio, o 
l'c Orfeo >. audio favolo 


ii-naresi- m pieno iiima 
* iinpct ialt- » c elle avevano 
mia l(>i(' loi/a siiggesliva. nn 
loti» ct'iaggio (li /noposta ila- 
liana ma aitliretorica, anclu- 
negli anni di-| mito esities- 
sii'insta di < L’oriente ». 

•Ma la moslia ili-lla Nuov i 
Pesa non e n-ti(ispettiva. Si 
concentra essenzialmente sul 
(Tagli depognerra, vale a 
din- snirimmediato antefat¬ 
to al Cagli di oggi, 

IT (pii si piopeiie subito 
l’aspi-tto multiformi- di nn 
|)illoi(- elle, data la stia cal¬ 
itela, avrelibe iietnto. ima 
volta I icoiiipiistata ritali.i 
da l iti f\t cacciato /n-r la per- 
secnzioiie i.iz/iale e dove ii- 
torno colili- .sold.it,» dcll’«->c.'- 
cito di lilu-iazione, o iil.iic 
s(- stesso o buttarsi .1 enrp»i 
morto, vantando giusti dii it¬ 
ti di pi imogenitni a. neirtte- 
eadi-mi.i deiravangiiat dia. 

.Avrebbe pt-rò tradito se 
stesso c la stia ciiltiira. Per 
(Tagli S| I i|)i(i|)eiic invi-c,-. 
in .litri leriniiii. il medesimo 
/nobleitia del sito ra/tiiorlo 
col Novecento. .Accettazioni-, 
line, dei ti-rmini vivi c tie- 
i-(-ssart di ciò che i- e si f:t 
slot ico, iii-iravangiiardia. m i 
ritinto ili quanto diviene 
mod.i. conformismo, /ibigio. 

Astratto 
e realista 

P' que.-.to elle gii < avan- 
gii.irdisti > non baniio mai 
digerito (’oiiu- ammettete 
(ru-ordo un.» mo--tta del '47 
al Src'iloi ciu'. m ti-mpo di 
ritoiMi» etibista, ('.agli .mti- 
ei/ii tieeiebe »piad riitieiisio- 
n.di'.’ K /»oi. m-l tiunifo d»-l- 
l’i-ipiivi'Co ;nli atto-eoneieto. 
elle ('agl- di-miiui. .--i.i jntie 
implicitaim-iite. con itn.t /lit- 
tiiia siirii-.ile i- costititti\a. 
il (icrirolp di annicntamt'iito 
vi-rso l.i maccliia. il fango 
colorato o il vuoto (non lo 
sp.i/io) de] ncod.ui.Usili.» di 
ritorno'.’ 

Figtiiiaiiuui |)»i: M- .|iic.-.-..- 
rieei.ilc — (pio-.t» .s/i.-r: rri»-i; 
tiili.-.iiio, due 'fiomb.uloi I 
nell.i (Ht-M-nt.i.'u-nc — h.ia-io 
un (il.» io>>,» rf.di.--;.i. im.i 

cioiiac.i chi- (’.igli non ii.i 
mai latini.Ito. d.e disegni di 
Blicllcaiv.dd ;i quelli di H(-g- 
g.o fallili,1 del (io. .11 ipi.ulii 
»i:.i dipinti -.11. m,i-«-,,iiri i-i 
.Algt-r:.i Coinè <• .irnmiS'-dnIc 
ciu- :1 /littore ilt‘l!e < c.iiti-> 
che simili.ino strati gi-ologici 
si.i /)oi Io sli'.sso che disegn.i 
:1 Ittiolo angelo -fnii (la- 
g.arin? 

Questa coesistenza del pit¬ 
tori' .l'tr.itto (ma s»-ni/ne .in- 
tmformale) e del /littore re.i- 
bst.i c i] tema d-.-l /iroccss.» 
— ,, dell.1 tidiici.i — .1 ('.(gli 
M.ii — 1 .» >i teng.i ben /ire- 
seilt,- — ilei stl.i Mli e,-SM>. }!c; 
l'he noi .--.qtjn.iai.» ciu- ; p.ip 
tigli:.itili ili *>iuee>so b.anno 
ordine --Uctto »Iel l.-ro mer- 
c.inl(- di tciu-re ben sol:., 
ìehi.»\e gli (-s})cr:nu:ili tigit- 
r.Itivi che e>.si f.miio. 

.M.i co.me si veritica tal- 
coesistenza? Si parta da al¬ 
cune cost.anti. qui antologi¬ 
camente riscontrabili, nella 
o/iera di Cagli. Prim.a di tut¬ 
to la costante dell.a forma in 
antitesi con la non forma. 

Iai sle-sso fatto che si 
tessere un’antologia di Cagli 
con 1 disegni, l.i fuiiziime su¬ 
balterna che il color»’, nel 
senso ormai trad:/u»nale del- 
rimpressiomsmo. ha nella 
sua pittura, la sensibilità ilei 
vuoti e pieni di una su/H'r- 
ficie — si tratti di un />an- 
neggto o di una * carta * lu¬ 
meggiata —. il ritorno per¬ 
sistente del « fondo » non 
come piano cromatico, ma 
come piano psicologico, con¬ 
trappunto della figurazione 
nel tono ceneraio (e tiuì i 


SUOI vt-rdi caiiclii, i .suoi az¬ 
zurri sotlimiarini, i suoi bru¬ 
ni ili caverna), lutto ciò in¬ 
dica la fedeltà d) C.igli all.i 
forma, /nineqiio di-ires/He.»- 
sioiu-, IT /)oi la coiivin/ioiie 
contenutista, per eiii (Tagli e 
.inelie oggi tin,» de; /littori 
/tilt « int/iegnali ». e non li¬ 
mane indietro qtiaiido e’e d.i 
testimonj.ire. eon r.iite. la 
soliibiiietà eop citi .«i batti.-, 
in Italia e fuori, Inutilmen’,.' 
1 t maestii > dt-ir<attc libo- 
la» sclu*i niscono la eion.ac.t 
del lealismo, salvo /un niet- 
tele del titoli < mqtegnati » 
.1 qiiadi ì nati /u-r intfaltr > 
scopo, il iitorn.» di-t conte- 
jmit; reali dell’im/tegiio ci^ìl'' 
e /u-r ('.‘.gl; tni.i r.igione di 
vit.i. Mll.l t I>!ullzu-;ie dell’e.' • 
I -.tei e 

' I iitine ( ’.igli c: ede .dl.i to' - 
in.i pel che l.i fo: iii.i e / me •• 
zo i-s/in-ssivo della i.igii'ii»-. 
l.'mfoi nu- e Pii I.izioM.ile. :1 
c.isti.di-, raiitomatico. Ino 
'.(raeeio o nn bnc.». tm legn.» 
,tbbi iieiacehiato e imo scii z- 
zo di matei i.i. /lossoiu, ossei - 
l'i-netto ( 1 : mi gesto, ancn - 
seimmiesco (i- /novato e ! 
i-s.iltalo) .Mai sono il testi.- 
tato di im I.igioiiament»». nel¬ 
la logiea d«'iresletua. natu- 
ralmeitte. In altri termini. 
Se il /tiobk-m.i di Cagli 
coim* (-ri-do. i/itell,> d; im i 
.i/i/tiossimazioiu- m.is.-ima il 
carattere f.ivoloso di im’e/jo- 
c.i elle lU'it e tutta aPenat.i 
nell'iiiatlerrabilc [,iltotesc • 
o nell’angoscia M-n/a iCvte -, 
iu‘ll;i m.u-cìii;i.i tìne a 
stessa o nel gioc.» ciie fn di- 
iiu-ntic.i-e; .--e I.i ^ll.l eostan’e 
/)oetiea e (/nella di estiatie 
ili .-'Ott.-ieiiito /u-rsistente um.,- 
jnesimo ib-l n.'Stro Paese dal¬ 
li. 1 tomba in etti riianno ;:n- 
I b.d.s.muito gli ace.uic:ii;c;. al- 
jloia M vedrà che ima mo- 
j'tra e-tme questa ilella Nuo¬ 
va Pesa ci /irc.-'ent.i un’alte;- 
nativa al godiiiu-nti, di natu¬ 
ra o .all.i frciu-si.i del sc.ss»-. 
.dl.i Ilice ini/iressioiitsta e al 
grillo es/ire.ssionistn. al ric<'- 
re t,*ii.de e .d moimmentali- 
>mo c.iv .-rnu'.-lo ra altern.i- 
tiv.i cla's;c.i deU e/ioca d-cr.-.- 
« m;i!t ere ». ciu- t- l.a nost!.i. 
( Peiclu- 'rr»-:iib.idi,r ; ’na i.>- 
I gi.mt- lu-l t.'-ov.i;,. I l (’.lgi; 
iiia.i c..'’.in/.i inorale n-cl! • 
operimeli:.i\ e 


«- -,,;u 

I lU'l ii( <>:uiu! ;e l't-'/H-rirnen’..» 
fuo:i li.tilt- .'cccilt- dei mate- 
M.d»- tecnic;>:v.o M.i .--i a*-:- 
gning.i ei'-- l,i cidtiir.i dt ('.1- 
eh .idond.i »|'.u-,'to >pcm’.e;'.- 
tap-m.» — »• non .'i:;imen . 
f.icev.in.» 1 manu-ri't: cop !.i 
loro ciiltur.t — nel ter:ce. > 
gravi.!,, d'nmeri *11 un'epev.t. 
la tu-stra. ii,,v e rava;igi:ardi.i 
inacquo por dire dì pn» e ne.i 
per nnnitll.irc Pi -pati’la 
In quest,, seiiM, la n:o 4 ::.i 
d, C,‘r;.id., (’.igli aPa -Nuova 
P,'-s.» ,- :1 ria-.'uat,, .t; nn 
,‘xcursn< ,ieirnttell'.genza at- 
;:.iv,':s,, un v/),K.i che a,'.', 
.ivribbt- >,-1'.',, se :i,>n f,,.-'.'-.' 
gli.i! ii.it. I s,-::,, r.ingt,lo v i- 
.'U.dc vii u.i ev/itiiron., 
Ciniviinst.ir,'. ne prove-.'.ga ’>• 
impulso li.dla natiir.i o tìall., 
Icultnr.i. e n,'n di un.i i.nquu- 
tudme ila ilis>tp.ire per l’ap¬ 
prodo al lutila. 

R.\Fr.%r.l.E DF. 


A Gianna Manzini 
il Premio « Rustichelk) » 

PISA. T — l.a g..!.- .1 idei VII 
orciug, g i,ra..’i stic.1 -Rustiche'., 
i, vi.i Pi»., - ha issegn.itvi 1 pr»'. 
mi P''r ’.a .sMmpa ;t.»i;.»na, ohe 
co;,.' stimo in .fue libbre vi’oro 
Il premio e s:.,to .issetnato 
(li.'.nna M.anzin. /sor r'.'inicoN» 
- l’n.i strada come un.» donna* 
/uibblic.ato sul - Giornale dì Sk 
c.li.a- di P.Uenno. Secondo pre¬ 
mio ex-a«’QNO a Ri’nzo Bosion 
e P. F. Colombo. La giuri.i ha 
ritenuto tnoUre meritevoli di 
cituz.one: Fr.vnco Fosc’nl, Fran- 
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Otto marzo : oggi donne in corteo 

Presentata la proposta di legge 11 

imm dlld C^dUlClTSI 


In Parlamento la proroga 
delle norme di salvaguardia 


Da piazza SS. Apo- 
.stoli una clelei^azio- 
ne porterà a Fan funi 
un documento sui 
problemi femminili 


Duecentomila lavoratrici 
in lotta per la » parità » 




Conferenza 
di Bufalini 
alla Casa 
dello studente 


SUI- problemi urbanistici • ‘in 

' . tutta la città la i icori enxa 

' ' (loll’H marzo, giornata in¬ 

ternazionale ciella donna. 
Le donne romane — per 
iniziativa <leirill>l - si 
raccofilieranno alle Hi in 
piazza dell’Ksedra (di fron¬ 
te alla CIT>; da li. Jn cor¬ 
teo, percoli ei anno tutta 
via Nazionale lino a ina/za 
SS, Apostoli, dove .sarà no¬ 
minata una dch‘)i>azione che 
si recherà a Montecitorio 
per lasciare alla C.'imeia 
un pro-memona per il 
presidente del f!onsi/»lio 
Fanfani. Come ^ià fecero 
lo scor.so anno, le donne ro¬ 
mane ricorderanno al /to- 
verno le rivendicazioni 
femminili più importanti 
— dalla pensione .alle ca¬ 
salinghe alla paitita ilella 
donna nel matrimonio, dal 
rinnovamento tlelTassisten- 
za alla riforma della scuo¬ 
la — e chiederanno che 
venftn fissata in jirimav’era 
la consultazione elettorale 
per il rinnovo del Consijtlio 
eonuinale, che dovrà af¬ 
frontare subito I compiti 
urgenti che impone una 
situazione < tlove enormi 
irrCKolarilà. incredibile di¬ 
sordine, totale mancanza di 
i|ualcbe sforzo di direzione 
caratterizzano oftni setto¬ 
re della vita cittadina ed 
in misur.a spesso in.soppor- 
tabile si riflettono sulla vi¬ 
ta delie donne -• 

——-n,,, La Camera del Lavoro 

bn rivolto alle 200 mila la- 
•— voratriei romani* un salu- 

Uti coiiveRiio sui problemi sociali c urbanistici drlla to che è stato stampato 
zona l'rcncstina, C’asilina c Cinecittà, è stato nrKaiiizzato in miftllain di copie che 



L’iniziativa del PCI e del PSI - Ani- f* T • ai. ““ documento sui 

mata assemblea dell’INU sulla con- vOUVCgllO U 1 OrpigDUttdrd problemi femminili 

sulenza per il nuovo piano regolatore gyj problemi Urbanistici 

I deputati comunisti Natoli, sicch^ lo modifiche e i com- . tutta la città la i icori enza 

Uusotto, Caprara, Cianca e pletnmenti che, eventualmente, '' / ' dell’H marzo, giornata in- 

Nannuzzi e il deputato .socia- venRono raccomandati al Co- - " a..ii.. lìixnnu 

li.sta Vecchietti, hanno preseli- muno interessato, trovano quo¬ 
tato alla Camera una proposta sto nella materiale iiiipossihi- 

di loRge per la proroRa delle liti» — per il t'-mpo limitato a 

norme di salvaguardia che disposizione o per il sopravve- 
consentono ni Comune di ne- nire della scadenza del termine 
gare le licenze di costruzione di tre anni — di provvederci, 
che contrastano con 1>* norme elaborando tecnicamente in 
del futuro piano regolatore. La modo adeguato le nuove so- 
jiresentazioiie della proposta luz.ioni... 

venne annunciata, come è nolo. Ieri pomeriggio si è svolta 
durante la conferenza stampa rassemblea dei soci della se- 
ehe i consiglieri comunisti tiel /ione laziale deiri.slituto Na- 
disciolto Consiglio Comunale zinnale di Urb.inistie.i. per de- 

indissero alcune settimane fa cidere in merito alPatteggia- 

nella situazione del nuovo pia- mento da assumere di fronte 
no regolatore. alla richiesta di eoll.iljorazlo- 

Le norme di salvaguardia ne per la definitiva stesura 
scadranno il 24 giugno pros- del piano regolatore, jirosen- 
simo, cioò fra quattro mesi, tal.a aU’lNU dal Comml.ss.ario 
Jn questo lasso di tempo il prefettizio. La discussione è 
piano regolatore dovrebbe ve- stata vivacissima, come dlmo- 
nire modificato dal Comune se- atra la durata stessa della riu- 
eondo il -«voto., espresso dal nlone, proseguita ininterrolta- 
Consiglio Superiore dei Lavori mento dallo 17 fin dopo la moz- 
Pubblicl. Anche se rufficio zanotte. Numerosi gli Inter- 
speclale capitolino del piano venti, o alla fino solo un.a ri- 
regolatore ha a.ssiciirato che stretta inaggioranz.a ha volalo 
entro quella data polr.’i eon- «'i favore della consulenza da 
eludere l’iter jirevisto dalla prestare airUffleio speciale per 
legge, l'illegale Commissario U regolatore, a favore 

Prefettizio che amministra il di una strana .svolta che 

Campidoglio non può assoluta- dovrebbe trasformare i’islitiilo 
mente adottare il nuovo piano cultuale in un improelsato or- 
non avendo i poteri per farlo. *5^”® tecnico-scientifico. 

A questo proposito esiste la Hi fronte allo scarso mime- 
sentenza numero 485 del 14 ot- ro del consensi riscossi d.alla 
tohre del 1081 della quinta So- Proposta di consulenza, il Con- 
zione del Consiglio di .Stato — ciglio IJirettivo della .seziono 
presidente Polistena. estensore «• v riservato di riesaminare 
Lugo — nella quale si nffer- *'■> questione. SI attende perciò 
ma che «il Commissario deve »»» comunicato conclusivo. 

restringere la sua azione a - 

quegli atti che sono necessari 

e sufficienti ad impedire l’ar- \-»OIirereilZa 

resto della vita dell’ammini- ij 

strazione comunale >•. Il com- DUraiIIlI 

mLssarlo Diana, essendo da ii ^ 

gennaio .scaduti i termini pre- Alia \-<a8a ... 

visti dalla logge per la .sua «fiirlAnf a convegno sul problemi sociali e urbanistici ilclla lo che è stato stampalo 

permanenza m O g Ud cll e Prcncstina, C’asilina c C’InecIttà. è stato organizzato in inigllain di copio che 

zionc descritta dalla sentenza ieri .sera U compagno Paolo 1!1,:{0, nella sezione del oggi sarà recalo in tutti i 

che abbiamo riportata. Può so- Bufalini ha parlato' alla Òsa via «eiiedctto Bordoni 50 a Torpignattara, dalle luoghi di lavoro. In par¬ 

lo sbrigare gli affari della pu- dello studente, per iniziativa clrro.scrlzioni comuniste del quartieri intercs.satl. Knzo ticolarc. la Cdl. rivendica; 
ra e semplice ordinaria ammi- del Consiglio studentesco in- Modica, segretario del Comitato cittadino del PCI, già la parità assoluta, la lino 
nlstraziono. Nc.ssuno può ra- torno, sul tema •<Storia e fun- consigliere coiniinalc, terrà la relazione sui tema: «La del licenziamenti per nia- 
gionevolnionle sostenere che la zionc del Partito comunista in azione popolare per una .soluzione democratica dei prò- trimonio. il rispetto della 
,'ìftu'roiihe La Sala cra gremita e bieml cittadini». Seguiranno le relazioni sulle «proposte legge suirapprcndistnto la 

oSu r .|eH’»roh C„rlo Aym..nl- di .,„a rCo .li 

della città por almeno 25 an- suscit.do vivo interoLe Università c su « i lavoratori e il proble- corsi di qiialilica/.ione 

ni. sia un atto di ordinaria ooiifercnza di Bufalini trasporti» del segretario della Camera del Lavoro In numerose aziende, è 

amministrazione. rientra in un ciclo .sulla .storia Aldo Giunti. Presiederà Nino Franchelluccl, già consl- stala accolta la richiesta di 

D’altro canto, .anche so come j partiti politici italiani. gliere comunale. mezza giornata festiva, 

richiesto da tutti i partiti di ' 

sinistra, dallo delcg.azioiii di » — ■ .' - - - r; . a;: 'i, ■ ■=■ ' —. — .— . 

cittadini, di operai elio .si .so- « * «» «a r o 

no rocate in questi giorni in Perche Hon 0 stato fatto nemmeno un processo / 

Prefettura od in Parlamonto.___ _ ____ 

lo elezioni amministrative si 

dove.ssoro tenero a Boma nel n A 

FrHFsSéE f renta denunce al «Paianocelo» 

non potrebbe preparare il nuo¬ 
vo piano regolatore nel breve ■ h h h ■ ■■ ■ hO ■ ^ 

co...- per la «tratta delle domestiche» 

pone di un unico articolo ag- Bi” 

giiintivo alla logge del 30 no- .... . . _ ... .. . 

vcmbre 1952 co.sl formulato: . i • i i 

..Nel casi in cui il Consiglio __ fo PSeudo-SUdaCatO mui- 

«c, stato sostituito dai frati „„ p„ ou,, vou. »»«■ 

nrcl?o"!mpònBoiViimdiHc'hc°<> •/ _ !> f * ^^11* A W 

completamenti, la sc.adonza dei f^ t^^TìfìnlTÌQ £g^gl ÀXlTCL ^ • - 

termini per l’applicazlono del- a m.m ^ , 

lo norme di s.alvngunrdia vie- “ pscudo-flndacato di cstre 

mentTdcTCclo'tt^^^^^ B parroco di Giulianollo un .stercrc: in cambio i frati si «"fratta dello ^ 

mento (lei aiciouesimo mese a piccolo comune a pocln chilo- fecero mandare una copfa già /JBL ci-.in oiò *-,.nir ivvi«niifii ntt 

dalla comunirrmonc n,t.tri da Vollotri, c sceso in esistente. Finita t’occiipa.rlonc • - ì-nito H^tl*T«:r»..Mr»r-itn rfol invnn 

.al Comune del voto (lei Con- guerra contro l frati della ba- napoleonica, nessuno .-si prcoc- «A triftlco^ ò diiiinuo iUcnali 

siRho supcnon» dei LL PP. In s,iicj, dell’-Ara Cooli-. Moti- capò di venire a riprenderla.. ’ V-* ? ' . i - f ^ 

tal caso la facoltà di .so.spen- vj, della dLsputa; ;i celebro Di fronte a qiiosia dicbiar.i- ma continua piu che in.u. poi 

der(? ogni doterminaziono sul- «Bambino-, Infatti, secondo il zionc. i frati dcll’«« Ara Cooli » F carabinieri anzi(*lic intoi 

le domande di licenza di co- p;,rroco, (|iiclIo che c ciist(>dito non hanno esitato. La loro ri- .-«S \ cui ri» preferiscono lavarseli 

struzioiK* può essere esercitata pclla cliicsa romana altro non sposta è stata iironta, decisa. , T ^ T *” mesi L'*td( 

dal Sindaco (|uando nconosc.a è che una copia dell’effigie .secca: è st.a*o io .stesso P.adrc W ^ ricci iito decine di (b 

che tali doniantlf sono in con- originalo: (piosta si troverebbe, Supcriore, frate Fei\linando, a Maf'" mm(:c. Almeno^ trenta sognalr 

trasto con il pi.ano adottato dal iponco a dirlo, noll.a chic'sa darla. Dopo aver p.arlato di ■* ^T,**,* arrivate persino : 

Comune, modificato c compie- parrocchiale del pac:sino da 104 '«fantasie- ed -«invenzioni-, / - I alazzarcio ui esse son 

tato dalle suddetto o.=sor\’a- .-jnni. ove lo avrebbero fatta affermando che il -Diario or- elencate le violazioni alle legi 

zioni-. tmsportare, nel iontano 1793. dinario- del suo convento non , ' che gli organizzatori (teli 

La proposta di logge è ac- gp yte.ssi frati per sottrarla i.i parla neanche lontanamente \ - tratta - compiono og ii giorni 

compagnata d.all.a relazione del saccheggi delle tnipi>e iiapo- della sostituzione della statua. ‘ J'i tratt.i di nccuse gr.'ivi eli 

compagno Natoli nell.a quale si iconiche. il frate ha sfidato il narroco a * non rigii.irdaiio soltanto la tr; 

afferma che sovente il termi- li primo a fare rivelazioni, dimostrare che il -Bambino- sgressione della legge che d 

ne di tre anni concesso ai co- è stato il parroco, don Augii- dell’- Ara Coeli- non ha po- i sciplin i il collocamento al 1; 

munì per Tapplicnzione delle sto Caponi, che nei giorni scor- Ieri taumaturgici. .Padre Co- vor«» delle domesticlie ma cl; 

norme di salvajw.ardia tr.ascor- sj non ha esitilo ad affermare poni dice che la nostra statua I ' dimo.s’.rano 1 1 violazione del c, 

re -senza che i Comuni .«liano che - il "lìambino" rhc vene, non ha qne.^ti poteri? Bene? dice pcn.ije. Nessuno. luftiv;a. 

messi in grado di mettere in rano i roniuni non .solo è una Allora il buon Do» AuOiisto. , ancora andatò in g.ilera: i li 

attuazione ’a dicciplina del semplice copia ma non ha nc.t- che c si un braco raccrdolc ? schi i>orsonaggl del traflìco. ai 

piano regolatore dopo l’emana- .sano dei poteri taumaturgici ma anche un ingenuo r cattivo zi. contiiiii.aiio a intascare cer 

zione del relativo decreto di che gli vengono attribuiti c .sporico, dimostri che il nume- Omi ^lfiWatatar ^ , liii.iia dx milioni aU’anno ver 

approvazione. Tale inconve- che sono invece propri della ro delle grazie concesse a Gin- ' ' dendo le rag.izze a! miglior o 

niente può verifie.arsi, in par- mia statua. Questa — ha infi- lìanello per mezzo ,lell’effipie ferent.«. E r.associazione a di 

ticolare. nei casi in cui Tesa- ne concluso li iireto — fu tra- che è li con.serrala, è superio- linqiiere piK». in questo mod 

me del piano da parte del Con- s/cn'ia a GiuHanello quasi due re a quelle concesse dalla no- . ^ .« continuare a. vivere 

siglio Superiore dei LL PP. si .secoli fa. dopo essere stata na- stra. L'impresa non potrà che ' Purtroppo non è nemmeno ! 

prolunghi per alquanto tempo, scosta in un monastero di Tra- essere disperata - Il «bambino - conteso sola. Almcnt» trenta contrai 


In mimorose aziende, è 
.stala accolta la richiesta di 
mezza giornata festiva. 


Perchè non è stato fatto nemmeno un processo? 

f reato denance al «Palauaccio» 
per la «tratta delle domestiche» 


stato sostituito dai frati 
il «Bambino dell*Ara Coeli»? 

rroco di Giulianello, un steverc: in («(imbio j .frati si 
comune a pociti chilo- fecero mandare una copia già 
la Vollotri, è sceso in esistente. Finita rocciipazlonc ■ • ^ 
contro l frati della ba- napoleonica, nessuno .si preoc- , ^ 

lell’-Ara Coeli-. Moti- citpà di venire a riprenderla 


Le donne si orientano 
sempre pivi veiaO il lavoto 
extra dome.-.tieo: (pios’a iio- 
z.oiie (il eomiinr* dominio 
trova lina e.splieita eonfer- 
ni.i. iier (|iiello eiie riguar¬ 
da la cittii di Uoma e la sua 
jirovineia. dalle ultimo rile¬ 
vazioni deirisfitiito Centrale 
(li .Stati.Ntiea Hei'undo i dati 
dii (‘«so re-i noti, infatti, ic 
donni' occupate nella produ¬ 
zione iiroino superato nello 
.■-coi.-o agosto le ’JOO mila ton¬ 
ta. e sono in eo-taiite an¬ 
niento 

200 mila su poco meno di 
2 inilion, (Il le.-identi. un.i 
eifi.i elle testimonia di un 
ainiorto .-o non aneora nia-- 
s.cc'o (il l(i.:t per cento cire.i. 
ri'.petto al .57.4 per cento 1M>- 
jiresentato d.illa forza lavoro 
ni.i«cliile» c('it,lineili.- rilevan¬ 
te e tale (la reruleia' dKini- 
niatie.i e Urgente la soluzio¬ 
ne (li numerosi inahlemi li- 
guardanti le condizioni in cui 
il lavoro femminile si .svolge. 

In un dociimi'nto indiri/.- 
z.ato ai nuovo ministro del 
I.avolo, il .s-ocialdemoeratifo 
Bertiiielli. la Caiiier.i Con¬ 
federale del J-avoro di Roin.i 
e provincia indica nei se¬ 
guenti punti i maggiori osta¬ 
coli ad un pieno e soddisfa¬ 
cente inserimento delle don¬ 
ne romane nell’attività pro¬ 
duttiva : supcisfruttamento, 
discriininaz.ionc .snlariale, in¬ 
stabilità d’occupazione, man¬ 
cata (jualificaz.ionc professio¬ 
nale. mancata applicazione 
deH’articolo 11 della legge 
n. BGO. Si può rilevare, forse 
die simili ostacoli sono assai 
diffusi nel mondo produttivo 
italiano; a Roma però, l'anor¬ 
malità della situazione ò par- 
licolarmcnl'j acuta; il pa¬ 
dronato romano ha il gioco 
facilitalo della presenza nel¬ 
la provincia di una nmssa no¬ 
tevole di di.soccupati, grazie 
alla quale puf) tnantcncre in 
stalo di precarietà il rappor¬ 
to di lavoro dello maestranze 
di quelle femminili soprat¬ 
tutto. Di qui il bas.so livc'llo 
di retribuzione. In disparità 
salai iole a .sfavore delle don¬ 
ne, la loio continua perma¬ 
nenza ai livelli più bassi, mt?- 
no qualificati e poggio retri- 
liuiti della produzione. 

Raggiungere un’anzianìtn 
(li .servizio c, per le lavora¬ 
trici romane, quanto mal dif¬ 
ficile: la loro mancala qua¬ 
lificazione lo rende sostitui¬ 
bili in qualsiasi momento. 
Ed (• ovvio, che por il padro¬ 
ne il momento di licenziare 
la lavoratrice arriva non ap¬ 
pena una certa anzianità co¬ 
mincia a conferire qualcln^ 
diritto ed nn certo grado di 
qualifica. E’ co.sl che nelle 
aziende, sia indu.striali che 
commerciali le maestranze 
subiscono un continuo ricam¬ 
bio, si mandano a casa le 
vecchie te .«.ccondo un recen¬ 
te plano per la Binnscento- 
Upim sono tali tutte quelle 
che hanno .superato i 20 an¬ 
ni!) per prendere dello ra¬ 
gazzine da assegnare all’ap- 
prendistato. 

Del resto, se non è per 


mancanza di servizi sociali 
Ce n’è più che abbastanza 
per dire che le donne roma¬ 
ne sono non già aiutate, ma 
ostacolate in ogni modo nel¬ 


la loro aspirazione ad un la- .‘>®viiu 

.1 .« ,• fidicare per strappargli i ve-tl- 

Ce ne. ^ ^ 

certamente, più che abba- ,, dibatteva funo- 


Ha appena 15 anni 

Torc/a umana 
un apprendisia 

Stava saldando: una scintilla gli ha 
dato fuoco agli abiti . E’ gravissimo 

Pauro.sa scu'igUra ieri mattina 
in un'onicina via S. Romano. 

apprendista è 
.^tnto ridotto «ul una torcia 

umana: è bastato un guizzo d: ‘ 

togeno con il (piale st iva l'avo- 

t’. per avvolgergli tutto il cor- ‘ jjg Cw ' . / '' 

PO in fiamme altissime I coni- » Z ( / ' , “ 

p.igni di lavoro haiini) dovuto ’ !* 


.stanza per dire — cosi come 
ba fatto la CdL nella sua let¬ 
tera all’on. Bertinclli — che 
t.iie .situazione non può non 
jiortare a breve scadenza ad 
aspri conflitti di lavoro e so¬ 
ciali. 


In lotta 
le operaie 
delle calze 
e maglie 


Alla vigilia dell'8 marzo, ' ' .J 
una categoria di giovani scorso 
lavoratrici ha partecipato — — j 
in modo battagliero ad una 
lotta sindacale. Si tratta di TI v 

circa 700 ragazze che lavo- _ 

pano negli stabilimenti di 
calza e maglia, che hanno 
sottolineato la loro matu. 
rata coscienza sindacate e 
di lotta, partecipando in 
modo compatto ailo sciope¬ 
ro nazionale per il rinnovo 
del contratto. 

Nelle quattro fabbriche 
più importanti del settore 
(Alta moda maglifìcio Kira, 

Calzificio Tiberino, Calziti- U(ii 

ciò Palatino. Calzificio E- 
lios) si è scioperato rispet¬ 
tivamente al 95'f, al lOO'/f, -Co 

al lOO'”., e al gO»".,. donna 

Le giovani scioperanti si del P 


.‘^amenti*, si ruzzolava in torr.i 
Alla fine vi sono riusciti v. con 
la prima nutomobilp di pass.ag- 
gio, lo h.iniio tra.sportato al San 
Giovanni c di (pu. dopo le pri. 
me ‘-ommarip mcdicaziom, a! ^ 

S. Eugenio: le sue co’idiz.ioni 
.sono ora gravissime. 

Giuseppe C:irclied.. (picato e ■ 

! nome del ra'gaz/o, ha appena ■■ 

l.à anni ed abita m una misera - 

liaracca di vm Borgltetto della '' 
Staziono Preiie.slina 14U iiuio- 
im* con il padre, un manovale 
che I.ivora .saltilannmonte, la 
madre od i fratelli. Aveva co- 
minciato a lavorare solo lunedi 


b-lv 


fìltiseppe Curcliedi 


Il racconto di due giovani 

^^Una donna 
n el fiame! „ 

Udite delle ^rida di aitilo - Vane l’ieerelie tlei vigili 


- Correte, correte: c’è una 
donna nclVAnicnc, ull’altezza 
del Ponte Salario. L'abbiamo 


sono riunite in assemblea sentita invocare aiuto, l’abbia- | 

presso il salone della Ca- ino i*is(a dibattersi in acqua si- 

mera del Lavoro dove sono »io al punto dove il fiume com- IL GIORNO 


■’-Piccpfcl 


state festeggiate e hanno 
avuto in dono ramoscelli di 
mimosa. In questa sede le 
giovani operale (che fin 
dalla prima mattina aveva- 


pie una curva!-. Cosi, duo gio- — Ogni kIovciIi 8 inurzn (67- 
vani hanno urlato if'ri sora. con 293». Onnniastic(j:_ Geranio 11 
la voce ancora iucrurila dalla ^ 

fatica por la lunga cor^a. agli ^ 

agenti del commissari.ito V'e- BOLLETTINI 


no partecipato alla orga- scovio. E pochi attimi dopo, — Ueniograllc». Nati ieri: 5:{ lu.i- 

nizzazione dello sciopero ponte Salario (' lo ratnpugnc •‘^‘'**1 ‘‘ ■'>7__^femmtrie. Morti: 65 

costituendo picchetti) han- circostanti sono stato invaso dai 

no ribadito la volontà di poliziotti, dai funzionari della Mlurfinoin -■ 

ottenere la riduzione del- Alobile, dai vigili del fuoco, do. ‘ ‘ _ 

l'orario di lavoro a 44 ore 


I gli nomini della polizia fluvia- 


settimanali, cosi come han- |po« Le ricerche sono stato af- 


Lutto 


no chiesto I sindacati. fannose. sono durate ore cd - 

La rottura delle tratta- ore: i vigili hanno scandagliato L* morta Maria Giuseppa 

tive per il rinnovo del con- itt lungo ed in largo il fiume. Sposato vedova Elmo, madre 

tratto è avvenuta appunto lo hanno percorso per chilomo- dei compagni Aloisio. Gìovnn- 

sul problema dell'orario di Iri con i loro fuori-bordo. Ma ni. Franco e Vittorio Elmo. I 

lavoro: gli industriali, in- della donna lU'ssuna traccia. (unerali .sì svolgeranno oggi 


fatti, si rifiutano di acco 


Le ricerche riprenderanno, partendo dnirabitazionc di via 


gliere la richiesta del sin- | naturalmente, oggi. E nel frat- C. Cordo 14. Lo più vive con- 


dacati. 


tempo si porteranno avanti del- doglianze «alla famigli<a da par¬ 
ie indagini. te deir« Unità 


Un operaio padre di tre figli 


Cfcc/so da un ma€Ìpno 
in una cara di bnsaUo 


Lo pseudo-sindacato muI- raggiunto limite d'età a- 

marn è l’Ironia — il licen- 
lato per otto volle conti- z.iamenlo nrriv.a per cause 

matrimoniali. Con clausole 
nua il suo losco traffico; P>ù n meno c.splicite. c con 
__ riferimenti al cosiddetto «re¬ 
golamento interno • alcune 


Spacciava am-lìre: 
arrestato solo ora 


Era venuto recente¬ 
mente da Oampo- 
basso per lavorare 

Un oper.aio o rimasto \icc>o 




» - 1 I , ■ - r, ! vano condannata a 2 anni ed . ■ - t, 

venire preXenscono lavarsene brini Parodi Delfino (la cut reclusione; in car- -*• nuovo in carcere, a Re 


tssogna 


giunto airospedalc. 

L.t sciagura .si è verificata -In 


che gli organizzatori della cimi dei maggiori I.stituti di «anni, crcdev.a ormai 1— ha detto poco prima di var- ^ «hò 


Il « bambino > rontcMi 


Totale lo sciopero degli operai e contadini 

Mmmmono un litro di /«fife 
é uaeiio tori dalla Contralo 


ancora andatò in g.tlera; i lo- pr.o pa.'to uni volt.» spevanr. c.itino d. v:a Cremona sonz.a Ivcndolo..- 
schi |>orson.agRl d«»l tr.aflìpo. an- quello di non attrezzare il _ — . . ■ — 

ZI. oontiiiii.Tiio a infasc.are een- nido aziendale è uno. A Ro- 
tiii.i:;» (Il milioni all anno ven- ”ui. nonostante la esplicita j» *■ ■ • Jt t m. * m. 

dendo le rig.izze a! miglior of- formulazione della legge nu- IWd^l TItìlQT 

ferent.'. E r.associazion*.* a de- niero t’.eo, il numero dei nidi * Vw» 

lincpiere piK». in questo modo, aziendali csi.stenli assomma • • m m 

continuare a. vivere ® cinque' due al Poligrafico ^ mmm ^ 

Purtroppo Àon è nemmeno li Stato, alla Manifattur.a SI 

sola. Almcnt» trenta contrnv- T.ibacc’m. albi Fatme e alla _ 

venzioni, negli ultimi (jinndic l’-dmolive. Ne e a dire che 

nie.si. sono state elevati’ contro > datori di bivoio contribuì- Lo li., tr.idito ù t v.jt. un \or- che un t .ngo o uno ‘io^'. ma 

numerose bintomatiche societ.i -‘=(‘ano — cn.-,i come è cgual- tiooso. frenetico twisf lutto pre- tutti ch.a-cha-rha e soprattutto 

che speculano sulle giovani in utente .stabilito dnll.a legge dall.i d.inz.a -ultimo grido- twist, frenetici twi.st Lui. che 
cerca di lavoro presso le fam.- — finanziamento di nidi c i» d-r. contorcimenti che questa si p-.ccav.r i 


i datori di l.ivoio contribui- 


mcnte .stabilito dalla legge 
— al finanziamento di ni(li c 


rare: i! fr.atelio gii ha trovato 
Un posto presso l’impresa Qn:- 
r.no Penn.acch- Emilio s. e 
sottoposto .ad un Lavoro estc- 
nii.ante. per mantenere i car. 
lont.ani. Non aveva un’abitazio¬ 
ne stabile, f:; er.a fatto as-segn.'i- 
r»' una baracchetta appena fuo. 
n dal cantiere, c passav-a ii 
1, notte, isolato d.il mondo. 

Ieri pomeriggio, verso le l’b 
stav.'t scalzando, a colpi di p o- 
cono. un blocco di roccia. lui- 
provvis,''.mento. questo si è stac¬ 
cato dalia parete. port.indos 


cerca di lavoro presso le fam.- —finanziamentii di nidi e i» d-r. contorcimenti che quest,! si p;ccav.r di esserne un «.'rande d-etr.a à’tr* due 'mass; Per 
gl.e. Altrettante denunce, .alme- 'V'I! RC-*'*'*» ù-t l^uti .assisten- comport.*. h.a inciimp.ato contro conoscitore, ora soprattutto sca- trarèi indietro. Emilio La Roc- 
iio. Sono st.ate tr.asmos-;e per *' ùal Comune. La Lavo- g.^nUji di un tavolino e. tonato: volev.a che gli altri lo caduto. h.a rotolato Inrie- 

competenza alle aiitont.à m.a •’.atrice madre .si arrangia: e un grido, si è r.trovato guard.a.ssero. urLav.a che gli La- nin a- n'etron- uno io ha colm- 

_ . m _ _ _ _ . « . rtr\l CI nt-»! «^rv* r* l-kATlCk «A A __ aa.a. _ Aa___ ^ _^ '.*»*t* A. g 



m m conìpetenz;i alle aiitont^i ttì.i rniricc rr 

.anche queste diverse organizza- snpp 

m z’.oni continu.ano a compiere il- ^'R(^ù>(’«a 

panai leciti, a violare tutte le Icgg.. 

' Oaa^^r ,a vendere le persone .al m.ig- * ® 

__ g.or otTcrentC. Nc.ssuno h.i aii- 

cor.a ordin.ato r.apertur.a di una «attid.a 

Lo sciopero del Latte è st.ato inchiesT.a per far luco «ull’inf.i- " 

totale. Solo due impieg.ati han- mante merc.ato e colpire eh. 
no lavorato alla Centrale, nes- tir.a i fili delle misteriose orga- 
siino a! Consorzio laziale. Ogni nizz.az.om psoudo sindac.il ccntinni.i 
attivit.’i ò st.at.i p.aralizzata II Anche que.sto è urna scandalo 
direttore dell.a Centrale, mge- nello .scand.do gnando • 

gnor Longobardi, ha dichia- L'organ./z.azione d. estreni.i JÌ^I, 
rato: - Niente lafe. oggi, nè in destra, int.mto. s:cur.i delia ^iì 

arrivo, nè in usc.ta. nè m la- protezione che le viene propr o j> r 

voraz'.one •. da eh; dovrebbe colpirla, ms:- ^ 

Duemil.a tr.i contad.ni venut; sf.aeci.at.am(*nte il su%> losco 
d.all.a provinci.i e operai, ieri ^‘ommorc;o. I funzionari conti- ^ 
m.attin.a, hanno preso parte, pri- nxano a r.spondere .alle nch-.r- 
ma davanti all.a Centrale, poi sto senri f.iro mistero della loro, 
m pì.azz.a Danti', .a una nuova nmvit.». 

manifestazione por la mimici- Los aspetta il magistrato a m- 
p.alizz.azione (e por eh.edere «crven.re hnalmentc per slron- 
che, intanto, una tale prospet- lo sporco .atTare? Perchè l#IM| 

tiva non sia compromessa dal questur.ì contìnua a t.alle- lliiai 
commissario capitolino). Er.ano rare La situazione? Dobbiamo ■ 


noi snppi.anio bene che ciò Ceduto per terra, con la te.sta cessero cerchio ztiomo -Cosi 
significa il piu delle volte Ipjujtro lo spigolo del grammo- imparate a hall.!’ crtuisle- cr.- 


to .al c.apo. 



E quanti milioni, quanto '' 
centinai.I di milioni il pa- " 
dron.ato rumano va guada- La 
gnando ro.si. nei 12 anni in dente 
CUI ha evaso La legge, sulla z.arri 
pelle, sulla salute. .sulLa tran- 'i era 
quillit.à d«'lle lavoratrici e dei .illcgr 


veniir-, its'i.s.amente n .a.at.- ,, , B;zz.arr. s'. è trovato a ter- Pajell* parla 

ra. tutto posto e doloranti': lo i | J • • 
La vitt.mi del curioso ine.- hanno dovuto '(^correre ed r-c- ** LBCloTiii 


dente «; chiama Antonio B.z- compagnare .al San C.amillo Lo Domani alle ore 20 aUa Sezione 
z.arri cd ha .35 .anni: l’.'.ltr.a sera hanno dimesso dono le medica- Ludovi«i si terrà un pubblico 
vi vr.-i ree 1*0 r»er f,«S*e\'«e!-'r.' in T-On'- om fi-a n—nmnrcn ehn -n dlb.lttite sul tema. € QucStO g«'- 


vi era rec.'.to. ner fes'eggiare in zionb ora ha promesso cho in f: 

.illcgri.i. .« ultimo ore del c.ar- v.ta su.a non b-.I.cra r.aai p.ù ^ponderà agii interventi || c(m- 
nev.ale. in c.as.a dell.a cogn.at.ì twist. -.Mia ^aee!.a de:’.; s!ow«- p.igno G C P«Jett.a 


.\ questo sj aggiunganii la 11 b ,Ili sono imz'it; subito'no.an-lh.a concluso 


Riprendono ì lavori dello «senforimesso» 


1a MMlfeiUzIone Begli •per»! e dei conladlnl in piati* Dante 


segretario nona v^ni, .aiorgi.a. 
r.assc.'sore air,agricoltura della 
provincia Riccardi o i comp.a- 
gni Di Giulio e Della Seta; han¬ 
no parlato Sivon ICISL) c 
Marroni (Alleanza conbadina). 

Il presidente della Proviocia 
Signorello ha avnito un incontro 
con il commissario Diana e 
con il presidente del Consorzio 
laziale Grazioli. 


presenti alla manifestazione pensare che dietro albi ------ 

gli on. M.ammucari c Ci.anc.a. il * tratta - c. ] i por la costruzione della . sca- 

sogref.ano della CdL Morgi.a. bmto imporbant; forimcss.a . ’ dell ing. Amedeo Malfatti, sul 

r,assc.-sore airagricoltura della P..azza'.o prospiciente darsena di Fuim.- 

provincia Riccardi e i comp.a- ' • hi .1 codici penale cino. furono bloccati subito dopo la no.stra 


ut'iia cogr.!;.i ijw.sT. - .-\:ia accì.a ae;.; s;ow«- p.igno G C P«jett.a 

; subito-no.an-lh.a ccneiuso . CÌRecitlà 

' Oggi S m.vrz.i. ore 2t»«4>. ntU* 
. n« • A «Ode del Circi-lo culturale Cir.e- 

rermento a r lumicino u’-vio stmeene ns» 

_.avrà luogo la terz.a lezione del 

ciclo « Storia contemporanc.! » 
ag ^ con una prolusione di Giovanni 

ella «scoforimesso» avi? 

■-—--— Le «ogijcnti sezioni facciano 

. ■ T- r--«(teciparc un c.'mp.ign.'i delia 

C gli abitanti di r lurrMcmo scilo di nuovo segrelcri-a .alla riunione che «, 
in fermento. terrà oggi giovedì alle ore in 

Centinaia di firme sono .state raccolte press,' u Fixler.-.zione' Macao, 
coitn l-, dì /TaIIv Torbe.lamonica. Cinecittà. P 



denuncia fatta il 22 gemaio scorso. 

Non sappiamo, poiché sia il Comune che 
il ministero dei Lavori Pubblici si son ben 
guardati di dare qualsiasi informazione che 
iKitcsse portare a un chiarimento, chi ab¬ 
bia disposto il fermo dei lavori. Fatto sta 


sotto la richiesta di sgombero della b.an* 'inrei^ 

china. D.a parte sua la sezione dcU'Unione c. Morcn.i. òstia Lui.). Nomen- 


commercianti e intervenuba presso le au- t.ino. Fiumicino. Csticnso. Laba- 
torità competenti per illustrare la propria ro. Marraneii.a. P. Milvlo. por- 
avversionc. tuen«e Viiimi. Prima Porla, Ap- 

Fino a questo momento, però, nessuna E*,” Latino. -Aciiia. c Bertone, p 

jc.a. Laiirentin.a. Centro. M-sglia- 
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che. dopo quaranta giorni, i lavori per la ixitosso tranquiUIzzare la popolazione di na ccli<% ’ToimiimaUaì». 
erigenda • sviaforìmessa » sono stati ripresi i Fiumicino. ‘vaile, Tiburtlno 4V. 



















l'Unità 


E* a Roma il centro dello scandalo scoperto con l’arresto del sindacalista fascista 


Cibrei $ mtrxo 19S2 - Psf. 5 


Una signora americana ha citato la chiesa e il cardinale Spellmann 


drogo > pr^tB-marUo ton 


traffìco-sauillo dì Firenze 


La Vannutelli era in contatto con il Tozzi c con alcuni « amici » di Millf/ Benedetti, 
tratta in arresto per i festini di piazza Acilia — Ricercato a \apoli uno straniero 

(Dalla no»tra redazione) niia cliente — ha dello ai di iiulatjnii cosi eslese e niol- e roiiir^tiale lU'll'equivoc-a or- 

FIKENZE, 7. Carlo Toz- cronisli — t> cstriinca da que- lo diffìcile, anclie ijcrche le nani/./a/ione faseisla sono lo- 

zi. il sindacalista neofascista n//are >. Proprio ieri, in- autorilà mantengono il più m.ine; romane almeno nel 


La notizia 
del giorno 


Capitale. 1 carabinieri di uzzazione oel processo >: egli Knsabetta czemmel. proprie- elle parte .grossa o piccola 
Horgo Ognissanti e quelli del consegnato tutti gli incar- tana di due pensioni, è stato che sia. in un lilm qualsiasi. 
.Nucleo di polizia giudiziaria «tl magistrato incari- provocato da una minorenne Dalle ultime indagini, sa- 

tli via Palestro, a Roma, ere- iniziare il procedi- romana interrogata sabato rebbe emerso ohe il trait- 

dono che rintràprendente in- di giudizio formale scorso dai carabinieri della d'unionfra i due casi i- 

dividilo fosse in contatto con confronti deH'accusata. Capitale. I.a ragazza avreb- ap))imto la conte.ssa \ annu- 
rimpiegata del ministero Anche le ballerine inglesi be riferito di certe festicciole telli: sembr.i che l.i nobìl- 
deirAgricoltura, Milly Bene- ^‘'bies Barne’s e Juiie lìazel piuttosto scabrose avvenute donna (staffetta ilella ilro- 
lietti, arrestata recentemen- smentito di aver par- nella jiensione fiorentina ga, itinerario Austria-.N’aiioli 

te, e non escludono che fosse fecipato a festini particolari x Ungherese Stadio», alle con tappa a Roma) fosse in 
legato con la contessa vien- Toscana, così come il loro quali avrebbero iireso parte contatto sia con il smdac.i- 
jiese Margaret Muller Van- ‘‘'>’jco Omar \an Prince, sei ballerine livornesi e al- lista fascista siorentino, sia 
nutelli, rinchiusa a Rebibbia scarcerato proprio pochi gioì- cune ragazze romane, tutte con alcune persone i he fre- 
questi giorni perchè coin- sonii ma accusato ili iscritte al x sindacato » con- qiientavano 1 iqip.n (.unenti* 

volta in un traffico di droga. ^P^iccio e uso di droga. Indiato ilal 'rozzi. Inoltre, è di Milly ^ Benedetti in 

Nessuna notizia, però, è st.da Naturalmente, tenere sot- risultato che un buon nume- piazza Acilia -1. a Roma. U 
l'atta trapelare: interrogatori. controllo l’intero sviluiipo ro delle 150 ragazze iscritte sembra adiliritlur.i che tutt.i 
fermi- solleeifi iiiidti iieoli --——— * - — ... . ■—■■ ■ —- la f.ll l eiul.l. .llmeno pei gli 


Nessuna notizia, però, è stata 
fatta trapelare: interrogatori, 
fermi, solleciti inviti negli 
uffici dell’Arma e tutte le 
ricerche av'vengono a Roma 
e a Firenze nel più a.ssoluto 
mistero. « Stiamo lai-orando 
— ripetono gli investigato¬ 
ri — non possiamo dire di 
più. / risaltati dcieopcrazio- 
nc li conittnicììcremo al ma- 
(jistrato 

Ma, intanto, molti; perso¬ 
ne tremano: temono che i 
loro nomi saltino fuori e sia¬ 
no coinvolti nello scandalo. 
I/inchiesta continua, a un 
ritmo febbrile, malgrado i ca¬ 
rabinieri tentino di farla pas¬ 
sare come X ordinaria ammi¬ 
nistrazione >. Le indagini so¬ 
no stato estese anche a Na¬ 
poli. dove gli spacciatori di 
droga avevano la loro «cen¬ 
trale». Accertamenti segreti 
sono stati compiuti di nuovo 
a Roma, in alberghi del cen¬ 
tro. neH’ambiente di Cinecit¬ 
tà e fra coloro che frequen¬ 
tavano la « garconniere » di 
|.'iaz./a Acilia 4. dove la se¬ 
gretaria particolare preferi¬ 
va restare, anziché andare in 
ufficio, per organizzare festi¬ 
ni intimi. 

Le ricerche dei carabinieri 
hanno messo in allarme i di¬ 
fensori della signorina Be¬ 
nedetti e. i)roprio questa 
mattina, Pavv. Taddei si è 
recato a Rebibbia per parla¬ 
le con la sua cliente: nel po¬ 
meriggio, si è poi incontrato 
a Palazzo di Giu.stizia con il 
magistrato. Il difensore ha 
escluso ogni rapporto fra le 
accuse che i carabinieri ri¬ 
volgono alla Benedetti c i 



investigatori, sia iniziata con 
la scopi'ita della osiiit.ile c.i- 
sa deirimiiiegata del mini¬ 
stero tlell’Agrieoltura. della 
«stat.ale-squilhi». come Than- 
no chiamata i giornali dojio 
la scoperta dello sc.itldalo. 

In quella città, i carabi¬ 
nieri dovrebbero rintraccia¬ 
re due persone: una ragaz¬ 
za già nota alla cr.maca di 
Roma, e uno straniero che 
sarebbe il corriere della ban¬ 
da. rincaricalo ili fare en¬ 
trare in Italia dal Medio 
Oriente, via NNqioli, un coi¬ 
to ti|)o di droghe. La giova¬ 
ne. che si trova a Napoli da 
cpialche giorno, e quella 
francesina che la settimana 
scorsa derubò di 1200 dollari 
un industriale americano, 
ilopo una serata allegra con 
triste conclusione in un lus¬ 
suoso albergo di via Veneto. 
Ella. poi. era ben coiuisciuta 
neirappartamento di piazza 
z\cilia ed era giunta a Roma 
da Firenze in compagnia 
dello straniero (sembra si 
tratti di un tuico): i cara¬ 
binieri. infine, non escludo¬ 
no che fosse nota al sinda¬ 
calista Carlo Tozzi. 

Dunque, come si vede. 
l'affare del « movimento 
squillo» è tutt’altro che 
spento. ('di investigatori, 
malgrado si trincerino dietro 
\ il riserbo, avrebbero raccol- 

•N , to già le prove |)er incrimi¬ 

nare altre persone. Soprat¬ 
tutto, i carabinieri avrebbe- 
ro individuato un altro « lo- 
' • • ^ • cale accogliente» dove si 

.tlllly BciiPdcttI, la «statale squillo*, sarebbe coinvolta noi svolgevano i festini. 11 «^ri¬ 


legami di costei con il sinda- truffico del .siiidamlista missino Inslenic con la contessa 


calista missino Tozzi. < La 


Vannutelli 


Un assurdo delitto in Corte d’Assise 


«Spegni la radio !> 
e la vicina l'uccise 


L’asfassina è ana don¬ 
na di Tivoli: per lei gli 
avvocati hanno ottenuto 
la perizia psichiatrica 

Forse non è sana di mente 
la donna clic uccise a coltel¬ 
late lina vicina di casa e ne 
ferì un’altra, perché le avc~ 


L’ha citato il tribunale di Ferrara 

Ciuffré testimone 
contro il suo vice 


fugio », indicalo da nume¬ 
roso ragazze interrogate nel 
corso della giornata, sarebbe 
costituito da un vero labirin¬ 
to di corridoi e camerette, 
collegato con una scala a un 
innocente appartamento. 

La scoperta di questo « la¬ 
birinto rosa » avrebbe per¬ 
messo agli investigatori di 
accertare altro responsabili¬ 
tà a carico di alcuni perso¬ 
naggi, i cui nomi .sono rima¬ 
sti ancora fuori dallo scan¬ 
dalo: personaggi strettamen¬ 
te legati da rapporti di ami¬ 
cizia e di < affari >, che si 
sarebbero serviti del Tozzi 
per mascherare La loro lo.sca 
attività. Infatti, prende sem¬ 
pre più consistenza ripotcsi 
che il dirigente del settore 
dello spettacolo del sindaca¬ 
to di ispirazione ncof.ascisla 
(cstromc.sso dall’organizza¬ 
zione con un comunicato 
della segreteria della Cisnal) 
non fosse altro che un uomo 


vano chiesto di abbassare il Attualmente, il « banchiere di Dio » si trova 

rnlnmc della radio che le in- ... . Vi a..- i- »» ■ donn.a, madre di tre fi- 

fastidiva,l pìudìci della Corte nell IStltutO b. Maria (lOrcttl di liologna gli, in un modesto apparl.a- 

d’assise di Roma, davanti al- _ mento e conduceva una v'it.a 

la quale è iniziato, ieri, il modesta. Praticamente, dun- 


Cassinclli, di sottoporre la lasciato rislituto di Santa cora sofferente egli non do- Napoli alcuni ilei loro mi- 
imputata a perizia psichia- Caterina a Imola, dove si tro- vrà spostarsi dal suo .attuale gliori sottufficiali, il < sinda- 
trica. La causa sarà ripresa, vav.a da qualche tempo ospi- rifugio bolognese senza ordi- calista > .si sarebbe limitato 
perciò, solo dopo che i me- te. e si ò trasferito a Bolo- ne del tribunale. a svolgere la sua «-collabo- 

(lici avranno terminato le gua presso rislituto Santa La te.stimonianzn del Ciuf- razione» ad un «giro» di- 
indapini. Maria Gnretti. Il tribunale di fre serve a chiar.rc la desti- retto da altri, aggiornando lo 

Anna Capobianchi, la prò- F^^rrara ha provveduto a far nazione dei milioni prestati schedario ilove registrava 
taponista del drammatico alEc-v banchiere dal eruppe di ferraresi e tric- nome, età e caratteristiche 

episodio _ imputata ora di diffida. Se le sue condi- stini alTex banchiere con la fi.siche delle aspiranti attrici 

omicidio anpravato e di tcn- salute sono migliora- mediazione del rag. Casarot- che .avevano avuto l'ingo- 

Tato omicidio, abitava in un egli dov'rà presentar»: do- |j_ Quest ultimo, interrogato unita lii mettersi nelle sue 
modesto appartamento nel ui.attina come teste al tribù- ij.jbunalc, dis.se d: igno- 


fin Qnarantiello c Paimira wu.uu* «-asaroi c . H-. rimti.sii soiiam 

Tcndnri. Spesso fra le tre niediano di quest ultimo. ViU appunto, la necessita che egli piccoli. 
donne avvenivano dei litipi ^or.azza. da alcun, fer-lsia interrogato. I r.lOKGl 

per banali motivi, ma nulla . ■ .■ z 

nrrebbe fatto prevedere ciò txxyiizi.-.zzx-xzzViVxyiyiV.:■ ix:xjV • 

rUi^accadic il 23 l„plw del 


GIORGIO «ìGIIFRRI 


nrrebbe fatto prevedere ciò ^x'xx>:y>x xVrzV xVx x 
ehe accadde il 23 luglio del ^:-::s::y:::x Ì:; zzy:: 

1960. rx >x:;:;>:j>:;:;gx:: 

Quel piorno. il volume 
della radio della Capobian- 
chi era piti alto del solito. 

Infastidite, la Teodori e In Cronpier in libertà 
Qnarantiello, andarono a ___ 




ristmo rii Montesccco. che Msore dopo il vezIioBe 
unisce Gaeta .al promontorio _ 


bussare alla porta della don- croupier implicato udlo •fti*\^n^antico^coa^- Tornava a piedi, in comp.i* 

nn c In invitarono — forse scandalo del Casinò di Vene- verno dei^ lTO) ma ?uò darsi «ma della fidanzata, dal ve- 
troppn bruscamente — a 2,3, Giorgio Gasparoni, è stato , sepolcro’ contenga 1 re- «honc di martedì grasso il 
spepnere l'apparecchio o. messo libertà provvàsoriaLdelfultima batta- P«ctro Fiaschi, quan- 

quanin meno, ad abbassarne dal Tribunale. I giudici stan- l unit.à d’Iiaha (1861) ** stato investito, ne, pressi 

ri tono In discussione che un esaminando ora le istanze * • di S. Giovanni Valdarno. da 

=r£fVl! 

Capobìanchi con uno schiaf- * Cinquanta quintali di acciu- Annega un bambino 

fo c questa passò subito al Scoperto nn ossario ghc sono stati ributtati .a mare ■ 

contrattacco: afferrò un lun- _ _ dai pescatori d, La Spezia: il himbo d, tre anni To¬ 

po coltello da cucina e si pet- Un antico ossario sotterra- mercato ittico, infatti, proprio sjmo Ciardo, è annegato nella 
fò contro le sue vicine, ^®lneo di notevoli proporzioni è in vicina alla sua casa 

'Tcodnri fu colpita al petto stato scoperto al centro del- r* particolar modo (Brindisi). Quan¬ 


do una coltellata e morì do¬ 
po qualche ora di agonia. 
.Anche In Qnarantiello fu fe¬ 
rita. ma riuscì ad aver salva 
la vita. 

//assassina fu arrestata c 
rinviata a giudizio: forse 
non si è ancora resa conto 
della pravità del suo gesto, 
ossoFiifnmcntc sproporziona¬ 
to mil’offesm. 


di acciughe. 

11 temporale sul circo 


rio, dopo lunghe ricerche, ?n) 
hanno trovalo, ormai non po-i 
leva più essere soccor.so. 


Su tutti i rilievi e i lito- 


Un circo siciliano, il . Flo-| Sciagura sul lavoro 


Oeehi 

dolci 


« I .1 tulli;.-' 

Ih Itilo iiuiltttiitliii't, Il lutili, 
iiii-nlo... II. Il |>riiii'i|i.ilc cr.i 
d.iwcro iidiiri.ito: t-r.iiiti oi-c 
clic il u.ir/Dilc t l'.i fii.ici |ii |- 
>crvi/ii‘Ui l'Iic .ivr.'lilic il,.. 

\ Ilio ^Itriu.iri. Ili ciiu|iic iii|. 
nuli. M.i lini - lenii.ilii ; 
Uolll'rln l.liVi-.llo. il f.|>i'llc- 
riiiii a-'iiiilii (l.i 1111,1 sciiìiii.i- 
ii.i. cr.i |i.illiilii l'iiiiic mi i',|. 
il.iVi-rc. ..|iiii'cii ciiiiii- un |ii>|-. 
celli*, .iwiiilii i-iiiii.. mi ciii- 
I II. 1.0 ■Mil'rc::::e\ .Ilio in ti e 
e parl:i\aiin tulli l'i-ieilie: 

!• / o iililiiiiiiio t-,Il Ilio iiir II. 

I i'llil. tlirtZO il 0 .i..|/i> II- Ihl 
/iic.:/ii. iiiniii I ;</, </i /• cn/i 

Il |i.nlroiie iii>:i \ii|i-\.i .il- 
lio e h.i iiiten l•.:.llll Itolicc- 
ti>. (Jnellii. aiip' ii.i è ciii-ci- 
tii .1 'l'.ili'ii.ire t il.iili. ini- 
L'nlili ilal tcrioi.-. Ii.i itii/i.i. 

10 Itili voce -Il iiloi f.i. iini- 
l.iililo (i.i--tii.in i|ii.nnlo l.i 

11 \lin/io nel .1 PeC'i.nii «. 
,1 t/l itwiiliiono i;i i/iiiiiiro: 
i/iiiiililo 1 i-ilo I .'le tiiiiiiio In 
/ii>(ii/<i. hiilto 1 i/iiiilli ini in 
un I r,/iiii:lio. Ijiirlli non v.’ 
ne in i in uono: mi .\/ioi:liiino. 
Iniltiino il /lini.' /le/- hriii •• 
/loi il « esfi» • In hifii h llii 
iii-lln roiifiio. /‘ni mi /eymio 
v/re//n. iniii'i < .. /ló i/i i- mi 
Inillnno nn- imn-... ni-lln 

I OL’L'ilt II, 

•I I'. i ‘.nidi? i‘. l■olnlllelll.l il 

|irinci|iale. 

Il / \oldi li ho hiillilti m i 
ri-.^fiiiL-lio ; .v#‘ Il volili. .Mino 
In ('.'er.ino. \IIoc.i il iiriii- 
ci|i.dc. appcll.i cliiii'O l'e-iT- 
ci/.iii, è aiiil.ilo liifil.ilo dai 
carabinieri di rn-itio .1 r.ic- 
conl.ire liillo. .■ ('n/nie/e. il 
Itoln-rto I- Il '.•Ilizio ilii mi’ 
iln ii/ipi'Hii min '•i ltimiinn. So 
liir lo v/iitrciif.iiio I ovì. nuli 
inizi ili i nrrii ni. </iie//ii .ve 
ne fu. /.'* cnvì iliflii ilo ho. 
turi' nn eit-ii hi rnio. ni/e.wn 
ilio I rnizazzi i.inno htlli in 
Inhhriiii. Ilo tiiholitlo nn 
unno por trio ut io. /■ ’ onosto: 
mi lui .v.ifi'ii/ii I ipinthini. /." 
un po’ .^riifinlo porin, rnn ò 
oncv/n. Un ..oli /'» unni. Uo- 
I olo trovnrli </:iev/i Imiulili 
ilio ./iiliiivrano pino ni ipiin- 
iliooimi. .Iwii.v.iiii.' i>. 

Li liamio II ovali, irli .i-- 
sa«sitii: cr.iiio i besii ordii 
«li .V.T.. l.i rau.i/rin.i pii'i 
«•.iriiia dd ii.n-'e. Roiierln 
«M-ra andato a »|i.i'vo intlo il 
|niiiieri;:!>in : imi. d.i bravo 
pnrla aveva ìiivciil.iin la .'•lo- 
ri.i dei banditi. 


L’abate Lìmozin deporrà 
per salvare l’ex pugile? 

Il ('appellanti min »arcl)lic vincnIaUt dalla conicssionc: il vem omicida 
gli jiarli» Milbi ginranicnb, - Il scn. l’alcrim» dal vc.-icovn di Marsiglia 

(Nostro servizio particol.ire ) . 


: P.ARlCiI. 7 - 1 . I.’iillitro 

'.Irniiiio tonni itllit rilndtii v 
d'oii i|iit‘.v-/i) (Oo/ii in iiiiiii- 
leliclte, l'-^ .Itinirc .> riporni 
jiiini .Ncn.vazioiuili’ nolicni. (ìli 
lll|•l•Ol•lIfi di Fritnresro -trnii- 
li'.'o. ì'rtalunni .con. Miirin f’n- 
'lenno ri friinrr.<e .Yorit- 
mniiit, ilit- Ininiio iissiinto hi 
lì I I I- ,v‘ Il lìi'lt'o.y-imiitliitore 
l'oin/i/iinn/o ni Innn-i h>rztitt 
‘il r;tn })nr !'nciisumn n .v'ro- 
po il' rafnini ilei nioinllinre 
i)iiir.-u;/n‘M‘ (ìi‘or!it'v fini 
Mitilo, nrrohhori) ninnifo.itn- 
lo In ooiirinzionr olio nn 
; tulio iMioi’o .V, onpnoo ili 
liortiiro nlln rori<iono i/i'/lo 
liiiJiTii /iroci’v'.vo. c unì in (oroi 
I pi*.-.v'iI *. 

I l.'nrr. Fnlonno *'• n Fnniii 
jdii inni .■'Ottimnnn o jiroprio 
Iiitì .uni Ini In.-'Oinlo !n onpi- 
Itili' por rfciir.v'i 11 Miirsiithii , 
iliH'o /iri’.'.M* qncn’.-l.v.'i.v'c 
pitiooiono pii (Itti ripinirdiinti 
ì'-nljiin' .\riinoio Qinilo il 
fatto inior'o’.’ Qiie.'^to: raìuile 
Jean l.imozin. l'o.r ciqi/ici/n- 
110 delle oarrori « Ri’imnicl- 
/l•.v• » di Mnrstplia ohe fece 
.scoppiare la homha, dieliia- 
rainlo di sapore niii cortezza 
olio Fninoosoo .•Irniliio iniii 
o’ontra con /' doluto Van 
.Mallo, non arrohlw riooriito 
in oonfo.s.sioiio la rioolazìono 
esplosi va: (inindi, opU non ò 
topato dal soprolo oonlossio- 
nalo o, tu luise ad nn arti¬ 
colo del Codice di jirorc/tn- 
rii ix'iiah' francese, pno «‘S- 
.viTi* citato a doiinrri’. 

Il l.iinozin. iliiinpio, non 
avrohln- appreso doirinr.o- 
ooiiza di Arancio attraverso 
la confossiono. Fd cccd Io 
dichiarazioni che il scn. Fa- 
Icnno ha rilasciato al redat¬ 
tore dcir^ .Aurore z: r l.'in. 
nocenza di .Arancio c stata 
rirclata al cappellani^ jiiori 
della confessione, in nn in¬ 
contro con il .suo infcrlorn- 
torc, ni (inule però il l.imo- 
zin ha pinrafn di conserra-, 
re il sepreto. Ben inteso, epti 
ha avuto la ron/idenza in 
(inalilo prete ed egli si ritie¬ 
ne lepato al suo impegno. 
Tuttavia, legalmente, giiiri- 
dicamente, (iiiesto giuramen¬ 
to non ha alena valore». 

I/arr. Palermo, a Ihirigt. 
si «■’ incontrato con fnnzìo- 



l.'.itinle l.iino/lii |iiin salvare .Artinrln dairergnstnlo 


nari del ministero detta (,'in-i 
stizia I* .vi c con.snltato con 
numerose personalità eccle¬ 
siastiche. A MarsipUa, docc 
.'.i (• diretto, epli farà inoltre 
visita al vescovo della città: 
par certo che all'alta pcr- 
personalità religiosa r/u'eilc- 
rà (li consigliare l’abate Lì¬ 
mozin a superare lo scrupo¬ 
lo (li nn giuramento, che la 
legge francese considera pe¬ 
raltro non valido. Ciò per¬ 
metterà alla difesa di Aran¬ 
cio di citare l'ex cappellano 
delle < Beanmettcs > al pros¬ 


simo processo dì appello di' 
Ai.v-en-Provence, dace re.r 
pnpile ifiiliinio comparirà 
avendo ricor.so contro la 
sentenza che lo condannò 
per il flirto dell’auto servita 
ai banditi per il dclitio. 

(ìoiMir si ricorderà, in se¬ 
guito al clamore suscitato 
dal « ca.so Lìmozin > in rela¬ 
zione al < co.so Arancio», il 
cappellano fu esonerato dal 
suo servizio presso le « Daii- 
mcttes > c .sosfidiifo con al¬ 
tro religioso. 

t. I. 


Si era appropriata di oltre mezzo miliardo di lire 

Finisce a Rebibbia l'avventura 
della «principessa» frufintrice 

In carcere anche il .suo ainministratore - fJahhati industriali e aspiranti cantanti 





E’ finita nel carcero di Re- 
hibbia la lunga nttività truf- 
faldina di una .scdieeiite iniii- 
«•ijie.ssa, che per anni lia eon- 
(iotto una vita dispendiosissi¬ 
ma, nlloggiandn nei migliori 
alberghi «; vestendosi nellii 
migliori .sartorie, alle spalle 
degli ingenui che colpiti dal 
suo nome (falso» «• dalla sua 
.sicurezza, le f,Tc**vano credito. 

La itrotagomsla della .stona 
si (•hiam:i Erinelinda Gallia- 
ni. alias princijiessa Linda «!«•’ 
Manfredi. alias iirìiicipcssa 
d’Ainbraiit. nata nel com.asn» 
.'i7 anni or .-> 011 * 1 . domiciliata 
secondo : dociinienti a Roma, 
in largo Iieoiiardo da Vinci 2. 
Con lei è finito dietro le sbai- 
re r.'imministratore «lolla «ca¬ 
sa .Manfredi -. il cfimmercia- 
hsta Bruno Marcinoli, di 48 
anni, .silo complice in ogni 
truffa. 

La • jn inripes-.i . e il suo 
a ni ministra loro * i egoiai men¬ 
te stipi'iifli.'ito. stili ,1 b.'i.si’ tii 


tinunrc la loro dispendiosa 
vita. 

Pi ini .1 ili es.sere .arrestata 
■Stava i>er truffare, sempre col 
solito sistema, un altro intlu- 
stnalc settentrionale: questo 
si «• però insospettito c invece 
(Il con.segnare alba donn.a Ì .àO 
milioni richiesti ha denunciato 
il fatto ai c.arabiniori. 

Al momento (lell'arresto l.i 
pnticipi'ssa «le* Manfredi h.i 
pre.seiitato una tessera posta- 
eoTi riio Vero nome, ni 1 
con l.i dat.i di nascita .abil¬ 
mente corretta: con un tratto 
di penna .-i er.i tolti venti an¬ 
ni, Sul documento risiiltav.i 
inf.atti n.at.a nel 102.'>. 

Solo dopo rarre.sto si sono 
■scouerte è.' molteplici attività 
della triiff.atrice. Si era inf.atti 
,ap)>ropr..i'.i d. ./.riiii: ni I.oir.. 
Versati a titolo «li rimborso 
spese d.a luiniero.si aspiranti- 
c.lutanti che .avevano risposi » 
..tl lai .-u.i ai.niiari.I ‘taantc ■ 


ni di dollari per mantenere 
i bambini avuti col reveren¬ 
do - La denuncia al tribu¬ 
nale di New York 

(Nostro servizio particolare* 

MINEOLA (New York). L 
— Una curiosa .accusa con¬ 
tro la chiesa cattolica e 
contro numerosi rappresen¬ 
tanti della chies.n stessa — 
tra i (inali il cardinale Fran- 
l'i.s .Sjiellmaim — e st.ita 
elevala da una d(*nna di Mi- 
ncola. La «luarantuncnne 
Alice Bel.ski.s Hyan si e ri¬ 
volta a un tiihunaie per 
chiedere alla chiesa catt(*lK a 
danni per 2.UT.'».000 dullaii. 
es.sa afferm.i. nella sua de- 
mmeia. cln- nel lOòO s(a>so 
segrotameiile im sacerdoti 
cattolici*, padre Walter 
Ryan. «lai (piale ebbe qii.it- 
tro figli. Ma R>'.in fu * r.r 
pilo r* «‘ eoiifiiiato «in li'ii- 
t.mi monasteri - e la sua fa¬ 
migli.i rimase «luìiidi in bo¬ 
ba del bisogno, affidata albi 
liuhhliea carità. Di (pii In ri¬ 
chiesta dei darmi < materiali 
e morali 

La storia della bionda si¬ 
gnora Ryan, eo.sì come e 
stata inesentata ai giudici 
dai suoi a\vucati. e la se¬ 
guente. Poco piu di undici 
anni fa la signorina Alici 
Belskis si invadili di un non 
pili giovane s.n ei ilote. padie 
Ryan, elu* aveva allora qu.i- 
si eiiupianfanni. A quei tem¬ 
pi l'austero sacerdote era vi¬ 
ce parroco della parrocchia 
di Glen Cove, New York. I 
due decisero di sposarsi v 
padre Ryaii, pur senza < get¬ 
tare la tonaca alle ortiche ?. 
si impiego come commesso a 
Fort Salonga, sempre in pro¬ 
vincia di New York. 

Secondo «pianto afferma 
la parte lesa, i dignitari del¬ 
la cliiesa cattolica furono in¬ 
formati «lei matrimonio, ma 
non vi si opposero. 11 « fat¬ 
taccio» avvenne cinque anni 
dopo, neU’aprile del IPó.à. 
L’c.ic Padre Hyan — se è ve¬ 
ro quanto racconta la signo¬ 
ra — fu « rapito » dalla sua 
. casa. SecomJo la signora 
, Hyan, due uomini vennero a 
, casa sua, e « con la forza, o 
, addirittura con il ricorso a 
, bevande drogato », costrin¬ 
sero Walter Ryan a seguirli. 

Secondo il testo deli'accu- 
, sa, Ryan < senza il suo con- 
. .s'onso e coartando anzi la sua 
t libera decisione, fu costret- 
[ to a rinchiudersi in un mi>- 
. nastero e :i rimanere lonta* 
- no dalla moglie c dai figli ». 
La signora Ryan ha aggiun¬ 
to che « coloro che fecero ra¬ 
pire mio marito erano a pie- 
' na conoscenza deiravvenuto 
matrimonio; erano anzi stati 
avvertiti prima delle pubbli¬ 
cazioni matrimoniali e non 
si erano opposti alla cerimo¬ 
nia >. La signora Ryan ha 
chiarito anche che un anno 
dopo il < ratto », nell’aprile 
del 1956, suo marito era tor¬ 
nalo n casa, ma il ritorno du¬ 
ri') soltanto dodici ore per¬ 
chè «gli stessi che lo ave¬ 
vano rapito fecero in modo 
che Ryan lasciasse di nuovo 
la sua f.amiglin e scomparis¬ 
se definitivamente ». 

Gli accusati — ha precisa¬ 
to la signora — « non volle¬ 
ro dirmi dove era nascosto 
‘ mio marito e fecero in modo 
che io non potessi più rive- 
I derlo. La mia famiglia è sta- 
* ta quindi privata delle sue 
3 entrate ed è divenuta un ca- 
; rico per la comunità ». 

3 Tra le persone ciriamate 
) in causa dalla accusatricc, ol¬ 
tre alla chiesa cattolica co- 
1 me < organizz.nzione ». vi so- 
‘ Ilo il cardinale Spellmann 
■ — nella sua qiialit.i di arci- 
‘ vescovo di New York — 
il reverendo Rudolph Macck. 
, di Brooklvn, il reverendo 
I Kiernan Firzpatrick. di Glen 
Cove, c le iliocesi di Brooklyu 
e Rockville. di Springfield c 
' Worcester nel M.assachus- 
‘ setts. di San Francisco e di 
Los .Angeles, oltre alle sorel- 
. le di Padre Ryan, Margaret 
, e Vera. 

IIOAVE.XRD FREi: 
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rali, da parzialmente nuvo- Florans .. è stato note- 

loto a nuvolo.© con nevi- yolmcnte danneggiato dal mab 
cate sulle Alpi, piogge e ^ Partmieo: un tem- 

foschie altrove. Tempera* porale ha squarciato il tendo- 
tura In diminuzione, venti ne, ha sconvolto la pista e dan- 
forti, mari mossi o agitati, neggiato altri impianti della 


volmcnte danneggiato dal mal- Precipitando da un’alt.i im- 
tempo a Partmieo: un tem- palcatura. Francesco Luchini. 
porale ha squarciato il tendo- carpentiere viareggino di ■fD 
ne, ha sconvolto la pista c dan- anni, c morto ieri mattina in 
neggiato altri impianti della un cantiere della Piaggio di 
«troupe». Portammarc «Pisa). 



fal»« prInrIprsMi rntozrsfaUi «ll'Oprra 


.schiT.ati d(i|»i lunghi' indagini 
condotte d.ii c.'ir.ibini«Ti; I,* 
donna «• stala denunciat.a jx-r 
f.il.sit.'i ideologica in atto iml»- 
hlico. falsità ni.i1eri.ale in at¬ 
to pubblico, talsa ntte.st.azio- 
*ie della iiropri.i identit.i a 
Didibliro ufficiale. coneor.-.o in 
tniff.i .aggravata e continuata 
e tentai.I truffa aggravata; il , 
.>U‘i complice invece p« r con- , 
|cor ‘'0 in truffa ed in tentata , 
Itriiff.a aggravata 

I lille '1 jircscnt.ivano ne¬ 
gl; alberghi come I.i princi- ' 
pe.s.s.i Manfredi e il suo am- ' 
mini.stratoia- cercavano di 1 
fare amicizia « on industriali , 
Il Con genti- che comunque ] 
avcs.ìc niobi soldi. Poi comm- , 
riav.'ino a raccontare le loro 
menzogne: I,i Gniliani dicev.i 
rii essine ì.« ved<»va (in reni- ^ 
t.i •; iiiarito. dii qu.'i'.o »'* sep.- ; 
rati*, le mandava ancor.i .10 * 
mila liK' al mese) di un ricco . 
.svizzero, che le .aveva lasci.a- 
to numerosi beni mobili cd , 
immobili in Italia ed aU’estc- 
ro; purtroopo por entrare in ' 
possesso deH’credit.à avrebbe ' 
dovuto — rosi diceva — pa¬ 
gare le tas.se di successione. 1 
ma non aveva liquidi. In cam- , 
bio dei soldi por pagare gli J 
uffici finanziari promettcv.a 
una sua partecipazione alle * 
socicttà della vittim.a di tur- | 
nn. Parecchi hanno abbocca- ^ 
to. permettendo ai due di con- 


Fa parte di una grossa gang? 

Ladro di qaadri 
arrestato a Como 


COMO. 7 — I ear.abinieri 
ih Conu*. In c«*llahorazione 
con la l«>tale .stiii.iiir.ì nioh:- 
le. iianiio ariest.iti» il 55onno 
Vitturio -Ambrogio Dotti, uii 
vt'iuiiiore amhiil.inte residen¬ 
te ,1 Sen.igii (.Milano), trov.i- 
ti» in pi»».s«.‘sso di uno dei «jiia- 
dri «r.uitore rubati lo scorso 
8 dicembre a Villa Grassi, in 
fr.i/ioiie I»ra «li Como. 

I quadri appartenevano al¬ 
la collezione privata della 
signora Nedda Mieli vedova 
Gr.assi ed il loro valore ora 
stato indicato in 400 milioni 

II Dotti, secondo quanto ri¬ 
velato quesLa sera dagli iii- 
(|uirenti. .sarebbe iin«) dei più 
importanti componenti della 
« pan.g dei uiKidri ». Costui 
nei giorni .scorsi si era mes- 
-•.o in contatto con un sacer¬ 
dote, don Giu.seppe Longoni, 
direttore di un istituto di ri¬ 
educazione per minorati che 
ha sede nei pressi di villa 
Grassi, pregandolo- di fare 


da tr.imite fra lui e U >> 
gnor.» Mieli. Egli affermava 
di essere 1:1 pe'ssosso del di- 
piiitii < La partita a palla ■* 
del Sorbi, una mmu.sirola tela 
Cile faceva parte dei quadri 
rub.it;. e \ii volerlo cedere 
1:1 cambio di sei milioni «L 
lire in contanti. -A\wertitB la 
polizia, don Giuseppe Lon¬ 
goni dava appuntamento al 
iXitti: al momento dello 
.scambio, avveniva Fanesto. 
Un co.uplico. che altendev.z 
su una - 600 *. alFestemo 
della villa, e invece riuscito 
a fuggire: la polizia ne cono¬ 
sce l'identità o pertanto la 
stia cattura viene indicata 
Cibine imminente. Secondo 
quanto precisato, si tratta di 
un certo « .Angiolino ». Il Dot¬ 
ti è stato denunciato, per 
ora, por estorsione, ma è pro¬ 
babile che nel corso delle 
prime indagini emergano al¬ 
tre responsabilità ■ tua ca¬ 
rico. 
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1 calcoli sbagliati dei « discografici » 


Perchè i dischi di jazz 







Il cavallo 
a dondolo 

* L'auto p noi-’, seconda 
puntata: ovvero un ma- 
nuale su voìiìp eludere 
una grossa (/uestione, (/i- 
randoci attorno in ma¬ 
niera elegante, rieaman- 
<lo variazioni squisite, 
dandola a bere a questo 
ed a quello, per poi apri¬ 
re il pugno e lasciar li¬ 
bero li solito pugno di 
mosehe. Che l'auto sia 
un pretesto, per Jiandini 
ed Knuorr, l'obbinoiu già 
detto. Questa seconda 
puntala lo conferma. Co¬ 
me i bfKubini di ironie 
ni primo cninilliictio <i 
dondolo, questo popolo di 
automobilisti od aspi¬ 
ranti tali SI incanta sot¬ 
to le volte assiro-torinesi 
dei grandi saloni, rimane 
ipnotizzato dai catari¬ 
frangenti Q dai tettucci 
meccanici, smania, suda r 
va in deliquio di fronte 
n una Ferrari. 

Così, solo di passata, si fa 
una capatina alla Fiat. 
Ci l'jiol*' un pullman per 
girarla tutta, e non è il 
caso. Il icnipo stringe. 
Vistone delle catene di 
montaggio, breve inqua¬ 
dratura di un (inssman 
in visita, qualche battuta 
di fronte alla vietata so¬ 
glia del reparto carrozze¬ 
ria, e via.' Come se inve- 
■ ce della più grande in¬ 
dustria italiana si trat¬ 
tasse di una fabbrica di 
gazose. 

Questo il tono. Conclusio¬ 
ni? Non esistono. Una 
ottimistica c .sorridente 
carrellata di fronte agli 
sportelli di una banca e 
di una società di assicu¬ 
razioni. una serqua di 
cambiali che sfila sotto 
le - biro • del vari acqui¬ 
renti. ed è tutto Sullo 
sfondo sembra di udire 
il celebre niotivetto: 
' Tiiiio ca ben. madama 
la marchesa! Tutto va 
ben, va tutta ben! 

n grave — e non ù un pa¬ 
radosso il nostro, si ba¬ 
di — è che l'inchir.sta, 
/oriiialinciitc, è fatta be¬ 
nissimo. Ila un ritmo az¬ 
zeccato. ò spiritosa, i ta¬ 
gli .sono sempre giusti, i 
personaggi scelti proprio 
nel mazzo. F.' il ^taglio 
ati'italiaiia < del servizio 
televisivo che già Sabel 
e Soldati e pochi (diri 
hanno inventato ed im- 
posto. Solo che r.llora si 
scoprivano piaghe e pro¬ 
blemi, adesso si ignora¬ 
no; allora si andava con¬ 
trocorrente, ora ri naviga 
con le vele gonfie di 
agno.stlci.smo e di super¬ 
ficialità: allora si morde¬ 
va e si graffiava, adesso 
.si solletica: allora, duran¬ 
te certe sere, il collasso 
cardiaco incombeva sui 
dirigenti di via del Ha- 
buino, adesso è come se 
ingoiassero un tubetto di 
tranquillanti. 

Una domanda oziosa: Fm- 
nicr ricorda o no'di aver 
diretto un film come - La 
ragazza m i-clrinu'? 

lalli 
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I programmi di ogg 



8,30 Telescuola 

16.30 II tuo domani 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 T elegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

19.15 Una risposta per voi 
19,35 Magi a delLatomo 

19,50 La TV 

degli agricoltori_ 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

20.55 Carosel lo_ 

21,05 Perry Mason 

21.55 Cinema doggi 

22,25 II giudice _ 

22.55 Telegiornale 


Si-iiol.i im-(ll.T iinl(lc';ii.i 
Avvilimento |)rofev'iioii;il»' 
M-cond.i classi- (141 
terz.i classe (l.'iO..) 


nnbrlca per I n*'>vaiil 

< |»unlo contro punto » 
torneo a Ffjnailre 

KiIizJone ilei pomerigcio 


S«'l.oIuIo colsi* 

(il istrurionc popol.ir.* 


ColIiHiui 

(li All •■•■.iikIio Cutolo 

■( Il sci \.1 pjilriinc » 

(l( I l.ilioi.itoi I .iloinu t 


n cura di Henato Vettunni 


Edizione della sera 


< Il ti-stamento « 
r.icconto •( eni cfji.ito 

Il cur.i (Il Pietri' Pintii* 
pre-futa I.uisill.i Boni 

Sera 1710 di Enzo 

Edizioni' della notte 



PliOBIt \MMA NAZIONALE 
(liorn.ilc r.idio: ore 7, 8. 

Il, II, 17. 30J0; 6J1; Corso 
(Il liiiKu.'i francese; 7: Alini-- 
ii.ieco - Musiche del mattino . 
Mattutino. 8: Il liandltore; 
8.10: Oninilius (prima p.irte). 
Il nostro liuoiiKiorno. I ii'nii 
(leirOttoccnlo. Allesrc*tto .i- 
merieano. L* opera. Suona 
SM.itoslav Iticliti'r: 10.30: La 
Anienn.i; II: Omnibus (secon- 
(l.i p.-irte). C'ili amici dell.i c.m- 
zone. nrillanlissimo; 12.30: Al. 
l)Um nuisie.ile; I3J0; Il Juke 
bo.v (Iella nonna; 1.1.15: Piaci' 
(le rEloile; I5J0: Corso di Ini- 
l!u:i (r.ineoe; 16: Il romanzo 
ili C.iov.innl p.aceoli; 16.30: Il 
i.iccoiito del fiiovedl. 16 15: 
\ it I iiiiotulian.i (ledi eiru- 
'ilii. 17.20: Vit.i miisic.ile in 
\mcric.i. 17.10: Ai cioini iio- 
'tri. 18: IleIIo<jlii,inli>; 18.15: 
I..i\oro it.diano nel mondo. 
18,10: Cl.is'-e unica. 19: Il .'■et- 
timan.'di* della aRricolliir.i. 
19.21: Tutte le e.inipane, 19.50: 
1 .dicano seciindo. 20: Album 
musie.ile; 21; e II e.impiello >. 
commi'di.i lirica 


costano 

troppo 


Dal dopoHiierra ad ourì, la 
diffiiiiione, la popol.uita del 
jazz in Ital.a ha fatto pa-iii 
avanti? A Kiudleare rialle ap- 
parenzf'. .-'1: lla.^ta d.ire iin’oe- 
ehiata allo veti ino o aulì sc.if- 


Il Quartetto Carmirelli 
alla Sala di 1 Cecilia 

Uoniaiii. venerdì ‘i. alle 17.;i0, 
nella Sala di Via del (ìreci. il con. 
certe» dell'Aeeadeinl.i di S Cieilia 
(.ilib taRl 1.1) sarit tenuto dal 
noti» Cluartetto Carmirelli (C.ir- 
niir(‘lli. Moiihcrrat C«*rveia. S.i- 
Rr.di. Ilontieel). elle l•^eKuir^| il 
• Qu.irtetio In so) m.iRRiori* op ’,i, 
Il I a e « Le setti' p itole di Cri¬ 
sto u di llaydii. HiRlictti .il bol'c- 
rIiìiio di \ ia Vittoiii !• (pi.iiiot.-r- 
l.i) dalle IO alle I7 

TEATRI 

BELLI COMETA; Alle 17..t0 fa- 
miliare- « Kitiatto d'ignoto » di 
Diego Fabbri (l'reinio Marzotto 
l‘J(il) Itegia di Orii/io Costa 


negozi. 


Si replica sul primo canale 
« Il giudice » di Biagi 

Il programma nazionale trasmette questa sera alle 
22.25 un documentarlo girato da Enzo Biagi. attuale 
direttore del Telegiornale. Il documentario è intitolato 
Il giudice » e racconta la storia di un ragazzo di 
campagna, figlio di un lattaio di Krajno. deportato 
dai nazisti insieme con ia famigiia e morto in uno 
dei campi di sterminio, forse Auschwitz. Il dramma 
di David e quello della famiglia è racchiuso in quat. 
tro quaderni che solo qualche anno fa furono ritrovati 
nella sua casa. 

La tragica vicenda ha molto In comune con quella 
di Anna Frank, della quale, nella soffitta di Amster¬ 
dam, dove si era rifugiata con la famiglia, fu trovato 
Il diario, terribile testimonianza della persecuzione na¬ 
zista contro gli ebrei. 

Franco Rosi a « Cinema d'oggi »: 
si parla di Giuliano 

Franco Rosi sarà ospite questa sera di ■ Cinema 
d’oggi M, la trasmissione di Piero Plntus. Il regista 
di > Salvatore Giuliano » comparirà nella rubrica « Tiro 
incrociato » e dovrà rispondere alle domande che gli 
verranno poste. Si parlerà di Giuliano, e la TV ha 
invitato Rosi per una sorta di riparazione dopo il 
rifiuto a proiettare gli « short •• pubblicitari del film. 
In sostanza, la TV ha agito ancora una volta secondo 
i desiderata del governo. L'ospitalità concessa a Rosi 
nella rubrica di stasera altro non è che uno zuccherino. 

Terza puntala 
di « Grandi avventure » 

Questa sera •• Grandi avventure » giunge alla sua 
terza puntata: e certamente, dalle due precedenti, gli 
spettatori avranno avuto modo di apprezzare la for¬ 
mula di questo programma, che si mantiene tra il 
documentario giornalistico e il racconto. Nella prima 
puntata Lowell Thomas, che è un po’ la guida e il 
commentatore del programma, condusse I telespettatori 
In Australia, sulle tracce di un esploratore scomparso 
durante una spedizione: e la vicenda forni lo spunto 
per una serie di originali immagini della natura sel¬ 
vaggia all’Interno del continente, e per un Incontro 
con I primitivi abitatori. Il secondo episodio ha portato 
gli operatori di > Grandi avventure > in Marocco, a 
sorprendere le numerose sopravvivenze di un antico 
splendore In un Paese che, come tanti in Africa, si 
va ormai faticosamente avviando verso un totale rin¬ 
novamento delle strutture economiche e sociali. 


conto (Iella ino.-;sL' di di.iehl a 
di.sno.si/ioiu' degli appis.-ooiiati. 
A gnidic.'iro dallo cifro, invece. 
RI sarohho jiortati a diro no: 
(|Uesti dischi, innanzitutto, sono 
spe.s.'-o d'importnz.ione l’er 'e 
ca.se è (lUe.stione. talvolta, d' 
'• rue.stigio •' avole del ja/z in 
catalogo: :id esempio, tutti i 
dischi •' London •• vengono im¬ 
portati dairinghilterra, i - Ui- 
vorsido» e ■< Conteiuporary •• 
d; Ila .Svizzeri!, che provv(|do a 
smerciarli in diversi paesi eu- 
roiK'i. Ciò significa. (|uìndì. che 
la casa italiana può importare 
una trentina di o.scmplarl sol¬ 
tanto. e perciò non gioca d'az¬ 
zardo. 

Quanto al dischi stampati In 
Italia, Io abbiamo vi.sto in un 
procedente articolo, e.ssl rag¬ 
giungono una vendita media di 
500 copie, salgono In certi casi 
« ottimi » a BOO-flOO. per supe¬ 
rare lo 1000-2000 copio .solo in 
caci eccezionali. 

Un direttole di vendite di 
una ca-ia di.'.-cograllca rnilane.^e 


rendersiI delle ML'HE: Alle I7.;i0 Limili.,. 


te Franca Uiimiiiici-Mario St- 
letti con Iol(‘ Fòlio. M Ciiir- 
(labashi. C Loinb.itili. F Mar- 
(hlo. in- '< Cen.i al Hit/ >* Novl- 
t.i brillante di H Matar.i//o 


Hegia dcll'autoie Secondo mese 
di successo 

MAIIIONETTE DI MAItIA AC- 
C'ETTELLA: Uomeiile.i alti li,.:>0 
Icaro e Bruno Acceltell.i pre¬ 
sentano ,( Cappuccetto riis^o s 
di Marongiu Musiche di .Ste 

I‘AI.A'/.Z(» SIKIINX: .Mie -ZLIS 
precise « Coiiip.ignia H:iscel u m 
« Enrico '(li >,. (onimedi.i iiui-i- 
c.de di (7.limi I e (ìiov.innini 
Mugiche di Basiel Scene e co¬ 
stumi di Coll, II.,( CI Coieogi 
Ile di It.ilpb Beaiimonl 

IMit INIIELLO: .Mie I7.:iu L.inilia- 
le- « l.'iiomo. I.i besti.i e l.t vi|. 
tu t, (il Piiiindello. con L, ho. 
MIchelotti. Be//mga. Kendin.i 
PK'ccde « li giorn.de teiitr.ile 
n 2 >. di (I.iet.iiii con K Wini- 
cek Hegia di A Heiidilia Itlli- 
me repliche 

(triItlNU: Alle 17 f.imili.ire Lu¬ 
cio Arden/i prescnt.i Ornell.i 
V.inoni, B.iolo Ferr.trI. l'.iojo 
f'.irlini in « Idiot.i u di Adi.ini 
Hegi.i di Silvcrio Bl.'i'U 


ItIDOTTO ELISEO; Alle 17.'10 f.i- 
miliaie Compagnia dei Cllalli 
in « Morte in bikini » di Higo 

ItUSSINI: Alle 17.1.1 familiare Ci a 
Checfo Durante. Anita Durante 
e Leila Ducei in « In campagna 
e iin'.dtr.i coK.i )< (li Ugo Palme- 
rini 

SATlltl: Alle 21.10 « prim.i » Coin- 
p.igni.i Teatro «foggi con 
.Seni per il cinem.i u di C;.n- 
«loni '( 11 triangolo idioscele di 
Moretti. ' Di funghi «l muore n 
(Il Beltoli Regi.i di B.iolo 1*. el¬ 
ioni 

TE VI ito DEI lt.\<;V/./.l (Hidotto 
Eli'-(o) Sali.ito .die 10 I,( Coni¬ 
li.Igni.) del Hidotto in 'c Fr..trilli 
Ili grò II (Il Haifaele Lavagna 

TKATKO DEL BANTIIEON (vico¬ 
lo Be.ito Angelico, n. 12 , al Col¬ 
legio Homano) : Imminente 

aperti!r.i con Te.'itro Classico di 
Hoina <1 II cenacolo i> prcsent.i: 
« Il processo e La morte di So¬ 
crate » di Fulvio Tonti Hendliell 
d.i l’iatone. 

VILLE: Alle 21.11 Comp.igni.i uci 
h.ilU-tti sp.ignoli Bilar Lopez 


IL GIOCO DELLA VERITÀ 


Christian Jacque non bada a spese 

«Marco Polo» costerà 
un miliardo di fra nchi 

Lu Jugoslavia trasformata in mi sultanato - Una 
l>ah(‘l» linguistica • Elt'fanti hianclii c neri 


CONCERTI 


(Dal nostro inviato speciale) tre a tutti i problemi che gli 

- creano i cammelli, j/jj elefanti 

IJELCIIIADO. 7. — Nei nitori, e i domatori, ù costretto a par- 
colossali • stndtos • di lieigrado Iure coi tecnici attraverso un 
ili troujio di Christian Jacqne interpreti', poiché o nr mi inerire 


l.l.tSEO- Alle ole 17.11 colli cito 
! si r.ioidin.il IO 

VI LI MKJN'.V: S.ili.ilo alle 17.10 
(.Ulti n 11) coneeito del «oro 
.iec.(«l« mu‘o i< Iv.in Cor.ni Ko'.'.i- 
«•le )/ «lell'liiiivi'l'.ll.i «Il Z.ig.d)ii,i 
Dilettole Adaltjert M.iikovic 
In progr.imm.i- .Miisidu* eoi.di 
jiigosl.il e 

CINEMA-VARIETA' 

Vinlii.i Jovliirlli; 1 «lue volli ilel- 
1.1 lindett.i «• iiiist.i I.ol.i Ci i- 
«•ie-F.d)io 

Viiror.i: L.i e.imbi.ile, con T«itó c 
illlst.i Hi/^o 

(’ciitr.dc: L.i «‘.-is.i «lei l«'rror«*. con 
■S Str.islierg «• nvist.i 0'Hru*n 
La reiilcc: I due volti «Iella ven¬ 
detta. «-Oli M Br.mdo «• rivist.i 
M.irio Al»)).itti* 

l'riiicipi*: L.i mogiu' scono-sciul.i e 

I ivisl.i 

Volturilo; Cuilii'tia e Hom.inotI, 
con I' Us||in>v e rivista V.tnnv 



fu gioco spieiato. Icrrihilo. iiiumano che triiiolge riti nsm 
Itreiidcrv 1 parte. L’ l.i s|irt'giudic.it<i csiiosi/ioiu* «Il ogni pt'p- 
c.ilo, di ogni colila, di ogni dcliol«-/ 7 «i. I piu dclioH soccom- 
lioiio, o reagiscono uccidendo. Centrali interprcli dcll.i più 
elettri//«inte iiijiio de «IL GIOCO or.LL.V VEHITA'- sono 
''.Ntuli.i Duhliii l.«\i. .leaiiiU' Valerle. I’«nil lleiirisse. 

Jc.iii .Servais, George Kivlcrc, Jc.iii-Loiiis Triiitigiuinl. II 
nini c diretto da Holicrt llosscin 


Inleros'i.-ita aiu'lu* ,il jmz cl f>>- troujto di Christian Jacqne interpreti', poiché ovviamente 
ei'vri o.is'orvtire «'lu* il pubblico lavorando in questi giorni non su il serbo-croato In iii- 
dcll.i miisic:i in//:i (• r.inasto. olle riprese pia impe- plese deve rirolpcr.st ,1 Dornthg 

Riti niauo di.vcografli'o, lo piutiirc di - .Marco l’olo ». Il Dandndgc, in ebraico a Vonnti 

(il (licei .'inni f 1 infaUi. 1 - «B regista non baila a spese poi- Lcci r in italiano a Folco Lnlli, 


giri" “b vi'iidev.'ino più o metto produzione ha messo a che c niieJie lui della partita 

su una media di aOO copio. ai.‘tpo,M 2 ioiie tilt miliardi} di S. P. 

R (l’altra partf* c'c oggi In franchi leggeri, cifra stabilita - 

Il.ili.i tiii.i velia e sempre più dot htlaneio inicinlc che. perù. j • 

diffusa fendi'ii'/Ji a cono.scerc. è ffiò previsto che aumenterà I ^ ¥^l*lYiné^ 

apprender!' meglio il ja/z. iiei di almeno qualche centinaio di 

suoi niusici.sti e nella sua storia, milioni. __ 

Ksi.ste una richiesta continua Alain Delon. per poter essere MUCirA 

pia di volumi sulla storia del Marco Polo, ha riflntato offerte muaiLA 

jazz, sia su singoli a.speltl e buone c anche ottime, un po' . -.-i— . . , 

singoli nui.sieisti. Confrontiamo per l'amicizia che lo lega a I Ulti HinUCniltn 

le loro vendite a quelle del d'- Christian Jacque c un po' ari- «ilP A iirlif nrii» 

sebi o allo scarso succes.so di che perchè lo affascina if per- «11 .miuiiui lu 

cns.seltn di {|ua.sl tutti quel rari .sotiappio. diverso da tutti quelli P.-m] Hindemitb. ut vc.st»' di 

eoiieerti cito -si tengono in Ita- che /inora ha interpretato direttore d'orchestra, viene.seni- 

iia; vediamo ebe. da ima parte. I^cr necessità di sceneggia- pre oltre che >n comp.igrua di 
e'ò raccessibilit.’i eoonomlcn. tara, la Jugoslavia è diventata se ste.svo. in eoinp.ignia di (piei 
dall'altra l'ostncolo di un costo il - .sultanato di (ludvana-, si- grandi nnis.eisti del passato ebe 
troppo alto (3 000 lire per un tanto tra la Pensiti e l'India, più f;iiic(»s;nuente haiiiio dovuto 
concerto, ancora di più per un Per lo spettatore la storia avrà affermare la loto onginale pre- 
microsolco). inizio nella Venezia del 'JOO, scn/u. (ìualebe anno fa Hinde- 


Le prime 

MUSICA 

Paul Hindeniith 
all^Auditorio 

Paul Hindemitb. ut vc.st»' di 
(breltort' d’orchestra, viene .sem¬ 
pre oltre che m comp.igrua di 


CINEMA 

PIUME VISIONI 

Ailn.iiiii: S.ilvator»» Giuliano, «11 
Itosi (alle 15-17.S0-20.l3-'22.50) 
.Mliiiiiilir.i; Poici. goisbe c mari- 
11 .ti, con J Nag.'Uii (.ip 15, ult 
22 . 10 ) 

.liiiiTic.i: L'idolo dclli. «lonne, con 
.1 Lewis (ap 11. ult 22.50) 
Appio: Una vita tlilllcili-. con A 
•Sortii 

.\rcblm«'«lc : L«>ii‘r Come Back 
(.-ille 15.45-17.40-20.22) 

Aristoii ; Le jc'iu' di Etlnnburgo 
(. 11 ) 1.1. ult. 22.50) 

Arli'crhlno: Vincitori «' vinti, con 
S Tr.ic.v (orano siu*lt. ll.:to. 
la.io. 21.45) 

ciuliio: Vincitori «• iinti. i-on 
S Tr.icy (alle 1.1.10-18,.10-22.i5) 
lliildiiiiia: L'.'imante «li>l torero 
llarbcriiil; Amore ritorna! con D 
Day (.ill«> L1.40-17.50-20.20-'J1) 
Itcniiiii; Un.a vil;> «Idllcile. con A 
Sordi 


GUIDA DEGLI SPERACOLI 


riu«cirebl)e ad 
numero delle 


numeiuarc 11 fnciUtà di trovare volti adatti lemico. Nella vicenda di (luei 
vendite, ogp. in gran numero per le .scene mu.sicisti. infatti, sembr.i riflet- 



(luesto è uti elemeiito impor- di Gudvana, e Marco Polo è nelle sinipatie del jtubblico e 
tanto, ma non il solo. Kvidento- slato catturato dai pirati e yen- persino in quelb' degli speciali. 


mente, altri fattori bnimo trai- dato come .schiavo. La princi- .sii Quc.sCi ultimi gli rìmprovo- 
tenuto il jazz lontano dal gusto J'cssa Agiarne. figlia del slitta- ratto, magari, di aver rimmeiato 
e dalia comprensione del pub- «o. si innamora dei begli occhi u m.mteuere una fiurzioiie di 
i.Uor. .Oli «tener', le (nrnnzilut- prigioniero. L il classico guida (e cioè gli nmprovernno 

blico colpo di fulmine. Corre dal pa. .1 mancato passaggio al campo 

to. In radio. 11 1..alia. « sempre dodecafonia), gh altri .si 

stata ai livello piu oasao. ira sarto. Il padre inorridisce: Co- ratnmanc;mo che egli non abbia 
i P.iesi europei lu cui s. sento me? Lei. la figlia del sultano, vtiluto c(‘(i('ro lU'inint'no «allo 
una presenza del jazz, nel de- vuol sposare uno straniero, uno slancio di uno di (luet pezzi più 
(beare a questa imi.sic.i dei schiavo'/ Agiarne conferma, c vi.stosainrnte - orecchiabili >■. da 
programmi. «iHoni il padre le dice clic si. fischiettare e canterellare come 

V.'flì.nnio a.l.'sso 1.' numeroso K" f'ot’rd capita, ad es . con .Strawin.ski. 


(beare a questa 
programmi. 


imi.sica 


Questa sera, alle 21,10, sul secondo canale, va in 
onda il documentario « Al centro del continente 
nero » della serie « Grandi avventare » 


non .servirebbe ad 


attrarre il pubblico, se non ve- ^'"•-(z. ln fighu .sarà sua Se per- sesta), ha presentato in prima 
nisso alterata con una serie ne^ gli verrà tagliata la testa. e.sccuzione nei concerti di Sant.i 


Ut-*. f/Ti verni ttiifltQtii Ut noi concortl di Snnl.'i 

% ornflnlc 3 di nil)richo sul jozz ceco rfic <i cuusa tiì Cocilwu Tu su.i rocoiito Sitifoìtui., 

é originale. Ci si «’• provati ora partita in cui - sono tu gioco ris.ilente ni dett.i di -'Plttc;- 

? con Tempo ili jazz, dove si i vmore o la morte-, i tecnici biirgh-- c dedicata, nella eele- 

^ vuole esplìcitanient«‘ pojtolar'.z- ^ rcpi.sla st sono (rot'iifl di tirnziom' (b'I b;i'«'nti'nar.i> «1*. 
^ X 3 rc c|ucstn CToiiie som- fTOriic c/i onornic (iiio-xt;) v tt.i, ;ì iiij sind>olìt’o 

^ pre. si crede che. allo scopo, flWìeoltà: la partita di .scacchi, om.iggio :il folklore nmenc.mo 
^ basti porro fra il jazz «• il pub- iufatti. verrà giocata in uno «' ti'des^'o. l'n omagg.n ;u pio- 
^ blico il diaframma di una pre- scenario fatUastico degno ve- n.en. 

^ sentatrice ebe -* non va assolu- raittcnfc delle iitilfc e una not- L i ,s.«p.i*nt,'' «* sever.i -.'riitturn 
y t.imento null .1 sul jazz- ed af- **’. Immagìnafr nini gigantesca dcll.i .Siiifotiui v.t'iie e«jsl d'iin 
i fidarle il ruolo di ehi. stando scacchiera m cui siano .schierati tratto illum ii.ita dall.' note 
f dalla parte del pultltlico. prova ” uno di fronte all’altrn armati - d'iina pungent:.ssitn,i inelodi.-i 
^ con e.sso a penetrare nei se- spezzi - da scacchi ri erti fi.‘popoli re. eanMt.i (iaH’orcbest rn 

Jf greti di questa strana musica, t .sono piarrafi ciascuno su :n una splendida sene «i: varia- 


greti di questa strana musica. 
Siamo ancora su un piano sba- 


f re sono piazzati ciascuno su :n una splendid.-i sene «i: var;:i- 
un elefante, l'imo bianco l'altro zioni c in tin r.iffinato g’mco «1, 
itero; fr regine su dei cam- timbri che co.nv.ilge m.» vi.) 


gliato. sia pure con eleganza, vero: le regine su dei cam- timbri che co.nv.ilge m.) vi.) 
e puramente formalistico. mrlli, i caralicri cavalcano tutti gli strumeu'... t.mpan: eom- 
II j.izz è una musica che non splendidi cavalli. Lq scena è nre.v’:. stupeudiimente emergeii*; 
hi tradizioni in Europa; non si da fidJ proiettori, ali- in funzione melod e.i Ciri pag- 

è crc.sciuti nella sua atmosfe- ‘^irnlafi — ha spiegato con or- na g«'n:.ilt', «*he h.a snl):*,') tr.i- 
rn. còme lo s; ;• con Verdi o il produttore — d,i una mut.ito gli npplaU'i ni «lircttore 

Puccini, con NVngner o IJectho- finca di alta tensione e da otto *11 (|u«'ll: più ’.ntf'iis* nil indirizzo 
veti Bisogna avv.cin.irvis: E Pviippi elettrogeni autonomi. .lell'.mtore. trittenuto .d pod o 
perch»’ il pubblico poss.i tro- 


Chi è pieno di guai è Còri- lunmim«'n*« 


•n (|u«‘Il: più intensi nH'iniiirizzo 
.leir.nitiire. trittenut*» .d pod'o 


v.ire tin motivo per Lare que- -ifian Jacqne. poveretto, che pL 
sto passo, è iiecess.nno cercare , 

di spiegare il suo contenuto | 

umano o sociale, dire perchè un ' | Ia ». 

Charlie Parker è trito al tem- , 1 UODO iC POlafniCuG SI 
po della guerr.i. che cos.i sta ' , , 

ella Irise, oggi, del jazz negro | ((Pr||||a» llflfinfltllp II 
che p.ire voler spezzare le leg- I "rililla” IlOifUliaiC U 

ci consueto deirarmotiia accet- ! 1 

tata finora dal jazz. Occorre m ABHIi JB KB 

che Pascoltatore trovi dentro | Jl ■ ■■bI ■ MI 
sti quei motivi che il rmi- || FIIIV ■ 01 Hb 

sicista esprimi' i* Tf I ^p8« I 

Evidentt'nientc. una trr.smis- J 

sione televisiv.t d: Eric Dolph.v \\ i 

o un.i vendita a prezzi popo- 
lari di un disco di .lohn Col-j ' 

trine non porter.mno rult.nm* | m an* C 

jizz alla coscienza d*'! pubi»'. Villilflllilfcfc ’ 

co più iMsfo 1 ! qu.ib'. pem ' 

hi finito p«'r conoscere o tro- | .>141 -'s-C 

v.ire p.ù i.'cessib.Ie l'osnres- 11 
s.one artisl.c.i di Louis Arm- , 1 


Dopo le polemiche suscitale, finalmente in 
«Prima» nazionale un film d'eccezione al 

4 FONTANE e ROVAI 

MORIS ERGAS presenta: 
cum CARDINALE • antnony FRANCIOSA 


Vi segnaliamo 

cinema 

\ -Salvatore Giuliano - (il 
«Ir.iinina atópro e sconcer¬ 
tante del banditiemo In 
■Sicili.i) all'Adnaiio. Rea¬ 
le. New Vork. 

• Utvorzto all'italiana- 
(una aatira sferzante del¬ 
la legislazione matrim.i- 
nl.ile In Italia) ol Cono 

• Vincitori c vinti - luno 
sconvolgente atto d’accu- 
i-a contro il n.izlsmo) al- 
I' Areiili 11 ,)^ tfairinate, 
.\ r/ccctiKio 

) - Le vacatile df Momfciir 
Halot- (una («il.irante 
ti.l.Ue In mezzo ad un 
inundn decadente, giiid.i- 
ti per mano da Tati) al 
.Salone Margherita 

l - Leoni al sole- (una pun¬ 
gente cotiuncxlla sul qua- 
r.intennl sc.Tpe.stratl di 
PosHano) ol Radio Cilg 

) - r.'na vit.i difjicìlc- (ste¬ 
li .1 iini.'ina «• saiirica di 
unjt.iliiiio dal '41 a oggi) 
iiH’.’Xppiv, Mondiai, Rran- 
tUCCIO, llentiai 

) - Uandili ad Orgosolo - 
(!.i tr.igfdi.i di un msno 
«■ di un p.iese. nella S.tr- 
degn.à (li l'ggil al Pale- 
stn iiii 


Br.uir.icrlo: Un.i vita ditflcilo. ron 
.\. Sordi 

Capitol: Tenera «' l.i notte, con J 
.liin«'<5 (.die lii.20-lO.10-22.41) 
r.i|ir.iiilr.i: L.i giierr.i cnr.linua | 
('npranirhrtta : Uno sjju.irdo d.il| 
)ionte, con H V.ilh'iic 
Col.i «Il Itu'iiro- Col.izione da Tif. 
f.nu. con .1 n«*|iburn (.,llc 
Il .10-18,11-20.21-22.4.5) 

Ci*rM>: Di\01710 .lU'it.iIian.i. con 
-M M.i*=tri*i.tiini (.die ii,-i.s -20 1 . 1-1 
22 'im ( 


79' giorno al CORSO 

DIVORZIO ALL' ITALIANA 

PREZZI RIBASSATI 


-in. 18; CM-IIosgii.inlo; I 8 .II: k CO più v.isfo I! qu.ib'. pero ' 

L.ivoro it.di.uio nel mondo, f hi finito per conoscere e tro- ' 

18 , 10 : CI.««>.(' unica. 19: Il .'■«•t- i v.ire p.ù ii'ccssib.le l'cspres- 'I 

.. .igriioliiir.*. 5 s.one artist.c.i di Louis Arm- 1 1 

•. 21; .11 c..mt'irllo >. < di Fnts W.iller d Duke F.lCng- f j A 

comiiK'di.i liric.i f ton I j ™ 

XECONUO PKOGRXM.IIA ^ l'ui coll.im popol.,rt' d: in- B 
Giorn.tlc r.idio' «'r«- 9. 13J0. fi cis'.oni d: t.il; musicisti' ecco 

II.in, I5J0. I 8 J 0 , 20. 21.11; fi un'inizi.itivn che n«":>uni cas.n ! 1 Iv 

9..’o. Oggi «'.Hit « Kmiiio IVri- j -, viV.ii'.i a-sumcrc. se 1 ' 

t i •‘=1 e.scludono corti disch- tipo " 5 -- 



2ft10 Grandi avventure 

22,00 Telegiornale 
22,20 Giovedì sport 


< Al centro 

d«‘l continente nero » 

Al lerminc: 

«Br.iccio di Ferro tofe.idnr» 


nipr«'«e e Inchieste 
(Il altualità 


I. i lx*guine. 10 : B b.-vtlip-inni: 
11-12.20: Miisic.a por \oi cln* 
liv or.de; 13' Il Signore delle 

II. H« 11 .do H.tscel. t)r('sent.i; 

II: I iio'tn c.iiit.tiUi. It.lO: 
(;tr.i(li*'(o I5. .-iricb : 15.15: 

I nostri >.«i('C('**i. 15.18; Con¬ 
ci Ito in mini.itiir.i. 16; fi pro- 
gr.tnmi.i dilli' ()ii.ittro. 17: li 
giotn.'dino del J.177. I7J0: 

('« licerlo (li niiisic.i opcristi- 

c. i. ISA5: Tiitt.imiisic.i. 19: 
Ci.ik: 19 25: Motivi in ta«ca: 
20.10; C.irt.i d'idontiL): 21.55: 
Sliisic.i nt'11.1 ser.,; 22.25: Mi'ii- 

d. 'r.iin.i 

TERZO PRnOR.XMM.X 
Ore 17: L., Smfoni., nel 

XVHI '.ec'ilo Giovanni Bo- 
iii'Mrini. Pasquale Anfos'i. 
Anionio .Sirehini. Luigi Boe- 
ebenm, 18: Trenl'annl di sto¬ 
ri., ixilitica italiana (19)5- 
1945); 18.40: Albert Roussel, 
Ernst Krenck. Roman Vlad: 
19: La terapia dall'Ottocento 
.,,1 oggi; 19.15: Problemi eco¬ 
nomici deirUni0ca*ione: 19.45; 
L'indicatore economico; 20: 
Concerto (Il ogni ser.i; 21: Il 
Giom.ile del Terzo: 21J8: Sto- 
ria (Il Michele Pezza detto 
Fra Diavolo: 23.10: ncl.i Bar- 
lok; 21.15: Piccola .antologia 
poetica 


Si r.scludono cor’.: d.-ch- t.po 
Orpheus che .ipptuibi pr.'sen- 
t.ino. .1 prezzi minori, hr.ini d; 
.Armstrong Mortoti. H.impton 
Pirker Poiché T.il; m tr'ci ven¬ 
gono 1 cost.ire Doc«» si jki- 
Trebbero riMl.zz.ire de; dischi 
.1 pr.'zz d.ivV('ro popol.iri Su 
quC'M str.id.i soit.iiuo. col tem¬ 
po .inchi' John Col'r.ine. Thc- 
lotT.ou.s Monk, Omette Cole- 
m.in. M;lcs D.ivi.s r.igg.ungorcb- 
l>t‘ro li pubblico più v.isto. 
uscendo d.illa nstrott.i cerchi.i 
del fenomeno della mod.i 

n.AMF.l.r IONIO 



BalBiB 


La Monroe 
sì risposa? 


BETSVBUUa-PUIUPPELBIQY 


HOLLYWOOD. 7 — Secondo 
voci che però sino ad or.i non 
h.mno ancora ricevtito ideuna 
conferma da parte dogi; intc- 
ri'tisatl Tattricc Marilyn Mon- 
roc «1 prep,irercbbe a fpodere 
lo scrittore c fconcsfiiatorc 
mc;«,cJno Jcwè Vaiano*. 


Rigoroxamrnlr \letain .il minori di H» .inni 
OHziRIO SPETTACOLI • 

QUATTRO FONT.ANE: 1.5 - 17.Vi - 20'20 - 

ROYAL- 15 40 - LSOà - 20 2.5 - 22 

Sono sospese Ir mirate di fiiioie 


l.iiropa; B.,r.it>b.i (i**i s M.,rig,i.,)) 
(.,U(' l1.4.5-l:t.,5.'-22,.*o 1 I 

llamma: Bove .k no 'Tu. con S. L<>-f 
t. Il (.die I l-I;!-J2i 
I iaiiimrll.i : Pocki tildi < f Mi:.,- 
cl, .s (.die 1». :a>-r'. 1.5-221 
ti.lUrria; I , (..iie., , 1 , , (,iit.' e 
uno (il 51 Di'ii< \ <..|i I,. tdt 

22.. M' I j 

1 lar>li,'.(> !.. (,.ii(,. (In i.iii.i , 

uno t.q. 1.'. ult 23 KM ! 

Ilaicslic. II gioco (IcU., 

I«- II.I.1-I7 I'i.3li-Jt i.1-3j..''OI ! 

Ilriro Dri\r-|tt Chiu>.ur , ir.\,'r-j 

Il tl( 

1Irlri>i»i>lilan. Il n'i.»..in :(0 B.-’.it, 

CI 11 P De Fdq*pi' 1 die Is-I.;- 
31' 311-32 5(11 

llieiion: Clio "-gli.lidi' ,l,.l I 4 i", 
,' 0:1 H 1 il'or. 1,4.le l'H1-;7;'«i- 
3«> Ii'-'.3 4 ' 1 

llodrrm»' C, |.,/,).n. ,1 , TiII.ii y 

o'i, \ li, pliiirn 

Ilo,terne xalrlla: C:i<' '-guardo et .1 
I <'rt, . ( <*11 K V..llor!, 

Il 0 n 1 il. 1 l: Cn., \iT, li.dici! O. ( l'Il 1 
.1 Soldi 

X>(\ lork- S.tl\ .itole Giidl.m.'. di 
Hi>-:i l.-iUe 15-17 >(i-;u I,> 33.'Ol 
Nlioio «Joldrn- Gli o, eli, di Coll¬ 
ii r.t 

l'.tri*» li'gi I. e* *1 1 . tu-l li. . • '1 
G Ford i..|. f' Idi 33.5()1 
1*1.173 ; \ letun. e<'n D U<‘g.ird, 

, die 1.5 .:0-17,.50-2,1-33 ■'01 
qi,altro lonlanr: s*enilil.1. e* n C 
C.irdui.il, udii I >-I7 51 - 311 "311 - 

33.. 5<» > 

«piirinalr; \ in, iti>rt . \ inti ,011 

S Tr.iix (.4j. 1 ;, a>. idt 33 o5) 
Qiilrinrlt.i: .li.,i di doiiK me.i. c-n 
.M Mi ieouri I di.' I1..Tt)-lT.t0-l*i. 
3u .50-33 tv I 

Radio nix: 1 ( • :u d -.ol, , on F 

l'.deri i.qi i.5..:i' uU 33.''0' 
Reale: S.ilx .«tor»' GiuIi.mk'. di Rosi 
l.d!,' 11-17.5U-3.I t.x-23.;', ’ 

Rii oli: 1 nuoxi .mg, li con (7 ford 
(.ille Ih :;«1-ia.20-30 31-33'MU 
R 0 X 1 : l.e 1,1 f.ilielio (Il Er, oline 
Fuor: pr. gr.imma Tom «• .lerrx 
t.dle Ih-r, '1-1*1,11-21-33.50) 
Rosai: .'•'cndilà. con C C iTdm.iIc 
(.5ilc 1.5.40-13,0.5-30.21-23 .‘Oi 
Salone Margherita: L,» i.ic.ir’c di 
monsicur Hub t. ron J T..M 
Smeraldo; L'am..n;e del t, r, r< 
Splrndnrr: )l sv-tu ck.» 


Slipi-rcilieiiiu; Stori .1 cinese, con 
W. llolilt-n (dlli‘ 11 - 17.11 - 30 - 
32.30) 

Treil: Colazioni' «l.i TUl.iny. con 
A Hepblirn (.ilio ll.liO - 17.45- 
30.10-33.10) 

Viglili Clara; Cohirioiu' «l.i Tilf.iny 
«•OH A H«‘pburn (<ill«* Il :io- 
17..50-20.05-32.:(0) 

SECONDE VISIONI 
.Vfrica; 11 mostro di Londr.i, con 
P Cusliing 

Aironi': Infi'rno di gbi.n-eio 
Alaska: V.ic.inze in Argentili .1 
Alci': Battaglia in Indocin.i, con 
J. .Archer 
All’}Ulti': Il gigolò 
AHIt'rl: Dimmi Li verità, con S 
Di'c 

Aiiihasciatori; Porci, geishe e ma¬ 
rinai. con J. Nagato 
Araldo: Il p«,7zo «fello tre viTità. 
con M Morg.in 

Ariel; 11 |ioz/,i> delli' tic verità. 

eoli M Morg.in 
Asior: Trnpn-ii di notti* 

Astori.i: Porei. gheisi* 0 inarmai 
.\slr.i: P*-} eiisis.smio. «•on U To¬ 
gli. 1//.1 

.MLiiite: 1 rivoltii.si di Alk.int.lra 
Mlaiiiic: C.ipit.'in Fr.ieassii 
.liigiisiiis: Infi'rno nell.i sti.ito.sfe- 
l.i. eoli G M.iilison 
.liiri-o: Sabotaggio con D Bo- 
g.irdi* 

.Viisiiid.i: Or.i7Ì «* Curi.'i/i. con A 
l-add 

.\\aiia; Fi'bbie «Il sangue 
Itelsilo; S.diot.iggio, con D Bo- 
g.irde 

liidlo; Il «’or.iggio «' Li slliLi, con 
M Dt*inong«*id 

Itiilogiia; B pi.ieero «l(*ILi sua com¬ 
pagni .1 

ItrastI; Opeia/ionc Kieliinann 
Ilrisinl: Tiro al iiieeioni*. con E. 
H<).s*si Dr.igo 

Urna 11 XV . 1.1 : L.i jianter.» «lei M’esl 
('allfonda; L.t vallo dogli albori 

tossi 

riiii'Mar: Honiolo o Hi im>. eon 
S Hi'fvos 

roliir.iilo: Ordino «li «*.';ocu7iono 
Cri'.tallo: 0|)«*r.i7ìono Eichm.'inn 
Delli' Tcrra/71’: Gonno str«*tto e 
l.u'ohi a sjiillo 

Del Vascello: I gig.'inti «lei ciclo 
DLiinanie; L'idtim.i eoniiuista 
DLina; O-'-se.'-sione anioros.i 
Due Allori: Gorgo 
Eden; Asfalto si’tvaggio 
Esiioro: Vi.iggio in fondo .d lu.ire. 
eoi, J Font.iim* 

Fogli.mo: L.i peripor.ic «li Pluto. 

l'i,>po «' P.ipi'rino 
ft.iril<‘ii: Per f.ivore non toccate le 
li.dlino 

Giulio Cesari': I mngnillei tre. eon 
U Togli .17/i 

llarleiii: -A briglia soiolt.-i. roti B 
Bardot 

Ilollx w nnd: Ben Biir. con C. He. 

Sion (.ilio 1.').45-17.45-2I.45) 
Impero: I gig.inti «lei Ti'xms. eoi, 
Muiphv 

Iiuliiiio; Lo avventure «li Topo 
Gigio 

Italia; Il mulino dellt' donno di 
liii'Ira. con S G.diol | 

■Ionio; F«'l>bri* di s.ingiio | 

Massimo; Ossos'-iono amoros.i 1 

Ma//hii: I «eleliri amori di Euri-' 

co !V I 

Moileriiissimii; s.da .-l' I.'oo.~!ito 
«•.lido «lei eìolc'. Con D Slalom*. 
S.d.i B' M.itl.inie S.ins Gl'ile. « on 
S l.oren 

Niioiii; B .sentiero «logli amanti 
Olimpico: Il dciiioiio doll'isid.i 
Pnlesiriii.i: Cocchio caldo «lei 

cielo ! 

Parioli: Quattro all.n frontier.i 
Portiieiise: L.i stliLa «lei «Ii'siior.ados 
l•^^'ll^sle: Ossi'ssiono nmoros.i 
Rei: I.'oceliio c.ildo del cielo, ron 
D M.dom* 

IlLilto; Sliss l'ebreo (Soci Ciiio- 
eliili) 

RÌI 7 : M..danie sans GAno. con S 
Lor< Il I 

S.aioi.i; 11 pi.litri' «Il ll.i su.i coni-. 

p.igni.i. coij F .Ast.iire 
Spiriiillil; t'ii colpo 1 ! I otto, con* 
.1 ILixxkiiis ; 

Slailiiim: Giov.uii leo*ii | 

Tirreno- l’n pozzo gr«*s<-o j 

Trieste: Il - -gr, Io di MoiittTris,,, 

I lissr- L iiltini.i tapp.i «teli., G, - 1 
-I.ipo • 

Ventuno Iprite: I Ir.itlle.tnti ili| 
Sitig.ipor, 

Verli.nio: Il ei los-o di Rodi, oim 
I. Mass.in 

liltnria: Il mutino il. Ili* donni «li 
pi, tr.i. i on S G.ilx 1 

TFR/F VISIONI I 

\dri.iriiie; Hixolt.i ..1 m'*!*» n *. 
Imene ; s B.isso^n.i Bergni-.n - ■ 
V.unp.il.i «i .imoie 
\pollo; Iilf,*rno di glii.iecii* 
\i|Ui|.'i: l'.ie.iT’ze in .Irginlin.i | 
.Ireiiul.-i: II m-ircliio d«-l rii'nec,,',>, 
« <>n H M'*nl.ilt)..n I 

\ri7oii.«. Trintdid ! 

Iiireln»- I dOir.i loss, i. p Go f. 

gl I Moli I 

\iorlii. Si'.ir.iie .1 \ lii.i i 

linsiiin: G.itli t S4>rei in .'Iligri.i, 

(dis ..inm > I 

Capantielle: Vi c idd, in ■*« Tt, nili:« J 

1**11 .1 Foi’t.inii I 

t'assin; 1.* \ 1 ,- -ogn ,«■ «-4*11 Ri-; 

« Ii.iid Widni.irk i 

Castello: R .di ..710111 B-X ,Ii-iru-| 
ziom* non '.4 ; 

CItulio, B'ti-.g!! 1 ni Indi 1 in.i «in| 

.1 .\rilier 

Colosseo: B.itt.igli.x snl P,ieifli o 
Cor.«lln; Il prigioniero del gr..t»,i. 

ei, 1.4, e.'i' \' Jolin«<'n 
Dei pier.'Ii: Ripi.s.i 1 

Delle Mimose; B rq'ro < spi.it, .ri,>. | 
«4*11 \ Guini’i se . 

Delle Riiiiftini: I.'.ir, i, r • xiide j 
Doria; B dr..g,' degli ..lussi . 

tdelwriss: Pomino Kidd ! 

f.l«lor.i«lo• K ili.i r< gin I si'nz-i r, -i 
roi'x, , 0:1 R Mhr.iid'-r I 

esperi,- Br. xi ihiiisnri 
farnese- Bi11.it., Mlx.,gg,e. e. n H 
>1.ir.xi V cl, 

laro: l.'iiliim.i noti, .. \\.,:l4,k 
i-.'n il F'4nd 4 

Iris- I xichii’gt,!. con B L.u', .ist 4 -r 
I.eoe,ne; Pii, 44 , , gm-rr 1 . i-iiii G 
H illt 

M^an/oni; Il pir..i,4 l'i ro 
Marroni: Le furo- del \1,-s: 
N.isee- C.ix dc.it.i della undeil., 
Nlagara- Il ri.li'sso , 1 , Rr di. ,en 
1. M.issari 

X'olorine: P.o-(Ix.iggoi 
Oilron: B P 0770 delle tro icrda 
eoi! M MiTgan 

Olimpia; I ,'.itti\i ii'lpi con 5,- 
:i'.ono (signor, t 

Oririiir: U ili.iiolo .n lalz^'ncin, 
4 - 0 S I. 1 -, n s I on-n 
Oliai laro; B segreti' d, Monte- 
cristo 

Palaajn; L'occhio clic mcult' 

Perla: fi jcntiero dell., xendetta 
planetario; l'n .idulteri,' dinfcilc. 

ci'n B Hopc 
1 Platino: B posto 


Prima Pori.,: II gtnei.di* D( ll.i 
Hiixele. con \'. De Slc.i 
l•lll•l-||li: Krioli- .,1 (lidio dell, 
leu., 

Regina: BulLdo Bill 

itoiu.i: 11 |ti(zzo «lei di n’olilo 

Ruliliio; Ei 1 tu I .imoi • 

Sai., timi,erto : L'.imb iscintrlci 
‘■l’Il .X Tillo, 
sllit-r cine; Htpi )VI ) 

.Sull.iiio; .S.iliot.lggio. (Oli U Bi'- 

g*iide 

TrLiiuiii; .N'udi :ilLi ni, t.i. con T 
Thiini.is 

Titscnlu: Il c.ipit.inu di-l re. ron 
J. M.ir.us 

SALE PARROCCHIALI 

.VceadeniLi : Bellino infx-rno dei 
\ ivi 

■ViiLi; Vento di tei io soixaggo 
ItrIInriliiiiu: Stiiifli.il.iilloi, •l'U 
Hi'Ili' Arti: L.i e.irle .1 ,|,'i K.ibor, 
Culiiiiilio : Delitto in i|U.irt.'i di¬ 
mensione 

Crlsuguiiii; Fin 1.1 e p.issiom-. 
Degli .Sriploid: L.t fiontiei.i dei 
Sioux 

DelLi Vidi,*: L.i sdd., d, Ring Kong 
Duo Macelli; Indi.i 
Eiictiilc: Il piu gl.,,Ilio .iiu.iro 
Giui. Trastei ere: Il piinoi),.* «lelli 
x-olpi. con T Poxxi 1 
Gii.i(Lilu|ie: Cilfoi.ili*. (Oli G Hook 
l.lxorito: Dpoi.iziono mii-loio 
N'iiiueiitaiiu* 1 1(1 (-oni.iiuLuiionti. 
N'iiuxo D. oliiiipLi: I 1 pi nny 
Orione: Fuochi m*lLi jinigl.i 
Oslieiise; L'omln.i del g.itto 
Pili: Fuoii «Li «|ui Ile niur.igìie 
Piu X: Difendo d nini ..more 
(fiiiritl; Il terzo uomo 
Uailiii: L.i nemica 
Ui|iusi,; G.itti o sorci m .illogn.i 
Idis amiti ) 

Sala Plt'iiiuiite; L'oiiibr.i del g.ittii 
sala s. S.tturiiiiiu: B boi.i. con T 
Louim* 

Sala S. Spirilo: Spella,*oH tealr.dl 
Sala Trasimiitiii.i* L'uomo elio 
mui voleva u«*i*id«‘ri', cou Don 
Murr.tv 

Salornu: Gionni i* Piiudtcì de- 

lectiM* 

San Felice: I.ji ji*ii., del Missouri. 
Santa Ilornlca: L.i e.iti/one del 
destino 

Saiit'ippolili, : T.irz.m. l'uomo 
i-eiiiinii.i 

Sax eri,,: Oper.tzione Kaiiiik.ize 
l'l|iiaiin: L.i vii., e iner.ix igiios.i. 
Virtns; L'.t.sso nell., m.nnc.i. 

CIN'IMI.X CHE PRITIC.WO 
OGGI I,\ UIDU7.10NK AOIS- 
EN.-M.: .\|ip!n. .Imhr.i .Inilnelli. 
.Iinillo. .\ricl. Ilr.-incarrio. Uroail. 
xxay. H„l„gi,:i, Coliissrn. ('ristai^ 
In. Farnese. Gnlileii, Olimpico. 
Oriuiic. Olimpia. PLiiietario. Pl.i- 
-za. Riiz, Roma, sala tTmbrrtii. 
Salerno. Siliercliie, Tiiscolo. Mo- 
ilrniissinui Sal.i .\ 


PILLOLE FOSTER 

Indicale per alfezionl 
dei RENI e VESCICA 
come infiammazione, 
urina bruciante i 
IHInf ritenzione di urine. 

Dee. 77h ì.!-1-:il - HEG II531 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

difeltl del viso e del corpo 
macchie r liiniori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Hr IICAI «“1'*'- ''l*'B Buozzt 41 
Ut, U3AI Appiint.inii-nin t 377 "hi 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura dMIe 
• to'e- d:«Iunz!onl e debolezze* 

I seMualt di origine nervoea, pat-*, 
chica. endocrina (Neurastenia.'J 
deficienze ed anomalie scesuall). 
Visite pre-matrimoniall. Dott. 9. 
MONACO. ROMA - Via Volturai» 

, n 1» inL 3 (Stazione Teitninl).' 
Orano: 9-15 16-18 esclueo 11 ea- 
bato pomeriggio e t festivi. Fuori 
orario, nel sabato ptomerfgglo • 
nei giorni festivi si riceve moto 
per appuntamento, Te;ef 474764 
A. Com. Roma 1€0!9 de* 33.11-;?3A 

AVVISI ECONOMICI 

.!• ASTE E CONTORSI L 5fi 

.\ST.\ - \ I.% I..\TIN.A 3* - 

SGO.MBF.RO l.UC.AI.I aitimi 
giorni siendiamo- TelevUori - 
Mohìli antichi, modertii - Tap¬ 
peti . Lampadari, eccetera. 

11) I.F/.IOM COLLEGI L. 5 0 

STI.Non.\TTII.OOR.AFI\ Sto- 
r.ogr.-ifi.i - D-ittiIografia. 1 OCi» 
monsil: Vt.i S.'«n Gennaro al 
Vomoro. 20, Napoli _ 

4i .\l TO-MOTO-CICLI L .ìO 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 
Prezzi giornalieri feriali. 

FIAT 600 N L 1.250 

BIANCHINA . 1350 

Fl.AT 500 »N Giard • 1 .SCO 

BIANCHINA Panor - I ."Oo 

BIANCHINA Spvder - I 7C0 

Fl.AT Cf*!) • 1 7C*0 

FIAT 750 - 1 RCo 

DAUPHINE - 2 2C0 

\«;STI.\ A'40 4. 2 20(, 

I \NGLIA de LUNE . 2 4(i0 

F IAT lirO I.tjs-r. • 2 ri)0 

Fl.AT 1100 FxiTnr; • 2 r'>C0 

\ H Gì: BIETTA - 3 000 

I Fl.AT 1.5, (• 4 . 3 00u 

FIAT 15(10 . 3 200 

FIAT l.SOu 4. 3 600 

Telefoni 4'3ii<i42 . 43.5 624 

7) OCr.ASlOM L 5f> 

I - - - _ 

M.ACCHINE. «rrlvere. colossale 
assortimento 4 500 oltre Elet- 
troaddocalcolo Noleggi ripa¬ 
razioni espresse. Piave. 3 fV'*n- 
l'.iscttembre) 471.164-4«5.a62. 


43.5 624 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


NelPamicheVole di ieri sera a Madrid 


L’Inter pareggio |2-2} 

con il iiReal» 


Anche i giocatori delPInter 
si ribellerebbero al « mago » 

Acca Acca 


Masiero, Hitchens e Puskas (2) ì mareatori - Dominati Rii spaMiioli 



Icinica ini slvnri od Itorlora, 
In occasione del confronti della 
.liivontus con rintcrnarloiiBlo o 

II Koal Madrid, o tiiit’allro ilio 
^|)l■nta. Ado>so'. audio i difenso¬ 
ri del signor Acca Acca moiiono 

III discussiniic lo oaiiacitik o 11 
t otnpuriainonto ilei lociiloo no¬ 
ni od a77urrii. o. di oonsot^iioii- 
7.1. la ilocislono ilei dirlKonil 
della riGC. dio fjll liaiuin as- 
Nogiiato l'incarico di condurrò 

1.1 nostr.i ra]i|>rosonIatl\a nel 
( ile, por la Copila del Mollilo. 
C'o chi parla di trovata carne- 
s.ilo.scit, c'o dii allorina die 
llorror.i parla troppo. o'O olii 
ehiedo di rimediare. C il i;lor- 
n.ile rosa, elio ilei siciior Aee.i 
Veca o amico, lui l'Iiiipressiuno 
dii* la carica di C'.T. alilii.i II- 
iiito por daiinom;iaro l'noino. o. 
di ririosso, rintor. Il ftioriialo 
rosa scrivo: « Uldilararloiil in- 
lolicl (mulo iiiior]irriato o po- 
loniloamoiito osasprrato) hanno 
croato mi cllriia assurdo o pa¬ 
radossalo di iiiitoiillco odiu 

Sorpresi'.’ Noi no, anzi. Per¬ 
dio ilei rlsonllmoiito ilosU al- 
loiiatorl italiani i|tll si 0 serittn 
il i;ioriio stesso elle, per primi, 
alildaino anticipato la milizia 
della nomina di Ilerrern. Fd 
ancora per primi da Firenze, 
dopo 1,1 disastrosa partita kìo- 
eatu dell'Interiia/ioiiale a Cum¬ 
ini di Marte, potovaimi nnniin- 
elare che l’imo a iiiinttrn aveva 
scosso la posizione del sii;iior 
.Vcea Acca: h Alcuni dirigenti 
della Feileraziono. dtscutriidn 
Ilerrcra, stnreliliern kI; 1 poii- 
s.iiiilo ad Un ridinieiislonanieti- 
to del tecnico •. 

.\ questo punto eredlanio di 
dover rispondere alla seRiiente 
domanda: perehO la FIGC ha 
secllo Ilerrera? 

La politica 
degli scambi 

F’ ima liiiifta storia, lesai.a 
alla roiii|iiistn della Presidenza 
ilella I.i’Ka del ealelo, una «ara 
fra Moratti ilelPlnter e Spada- 
eini del Mlluii, im derhy che 
si f'iuoc.'i In via dell’Aimuncia- 
la il Milano. Vale il posto? Eh. 
.SI, v.ale. Lo disse pure 11 signor 
Acca Acca, Panno passato, iln- 
raiitc una riiminiic del Coiisl- 
kIIo delPlnter. se 0 vero cift 
che cl viene riferito: « lo, il 
eiiinpionato l’ho vinto sul cam¬ 
po. i: voi. i diriueiitl, l’avete 
perduto :i tavolino ». stupore 
di Moratti od l suoi. E, perciò. 

Iterreni avrebbe ncclunto: • K* 
cosi. Percliò con l’inter ad un 
posto di comando nella Fede¬ 
razione o nella I.cga cl sareh- 
hero stati dati I due punti del- 

1.1 partila con l,i Juventus, su- 
s|ies.i .1 causa della pacifica in¬ 
vasione della foll.i ». 

Aveva colto nel senno, Iler- 
rera? 

Fatto stii che Moratti ed 1 
suol, la pensassero o no eonie 
il sinuor Acca Acca, si misero 
al lavoro, sapevano che Acnel* 
li era sul punto di lasciar l.i 
Presidenza della Federazione. 
Ma sapevano pure che non si 
poteva fermare l’avanzata di 
Pasquale, imo che i-, o pare, al 
di sopra della misrhia. polehò 
non governa nessuna società, e 
.nli si riconosce soltanto ima 
simpatia: per la Spai, una so- 
cìet.’l di non grandi mezzi. 

Pasquale divenne, dunque. 11 
rapo dril.i FIGC. a Roma. S'in- 
icnde ch’egli desiderava lascia¬ 
re il comando della Lega di 
Milano, dove. Intanto, avev.i 
introdotto il suo braccio destro, 
un giornalista. Scar.imhone. ra¬ 
po drll’iifflclo stampa e drll’uf- 
liclo relazioni pilbbllrbr. Mini¬ 
le. Cloe, Pasquale doveva ri¬ 
manere ancora alla Lega, poi- 
rbe li derhy Morattl-Spadacini 
er.i tiitt'altro che risolto: forti 
sono I due contendenti. 

La lunga lotta rontiniiava. E 
SpadarIni. presidente del sei- 
lore per le squadre nazionali, 
pensò di guadagnare qualche 
favore, sostenendo la nomina 
di Ilerrera. .i romponenie della 
commissione lernira. ron Pap- 
poggio del bravi cnlleghi. del 
«inali parla Gianni itrera su • Il 
Giorno ». che difendono dispe¬ 
ratamente il signor Acca Area, 
anche quando li tecnico dechle 
«Il passare «lai 4-2-1 al WM 
«lupo che ha quattro gol nel 
sacco; ò arcadiito a Firenze. 
Eravamo, perdo, alla poliliea 
«lelPIo che dò a te. e de! tu 
che dal a me. Si poteva, però, 
lasciar fuori Ferrari, che era 
riuscito a far qiialifleare l'Ila- 
It.l nel ttinieo finale della Cop¬ 
pa del Mondo? No. n. d’altra 
parte. Pasquale s'assleiirava II 
eontrollo tifila Narionalr con 
Mazza, che gli ^ amico, c e«in 
>earamhone. che diveniva se¬ 
gretario del settore per le 
Mpiadre nazionali. 

Il contratto 
di Herrera 

Non e finita, l.a situazione 
sarebbe potuta preripitare in 
oreasione del 136- derhy di Mi¬ 
lano. Se l'Inter fosse risaltata 
seondtia e probahitr che Mo. 
ratti cl avrebbe pensalo anco- 
r.i nn po’ prima di rimiiosere 
il rontrattn di Ilerrera; haiten- 
«lo. Invece, il MIUn l'allenatore 
nero e azzurro s! sistemava. 
Urne? Piti che bene, benissimo; 
sessanta milioni per due an.il. 

Tnttasia, sette giorni dopo a 
Ferrara, la Spai la spuntava 
siiirinter. Ed in segiilto la pat- 
iiigìla di capitan nolehi con 
riusciva piu a piacere. Adesso 
auguriamo buona fortuna al- 
rihfer che. malgrado Ilerrera. 
non è ancora hatmta nella cor¬ 
vi allo scudetto di questo no¬ 
stro campionato matto, ed ecco 
perché crediamo che la FlGC 
.«hhla sbagliato ad affidare nni 
parte. la maggior parie, di rr- 
vtionsabilllà della rappresenta 
tua Italiana al « trainer • ar. 
gentlno-Ispano-franeese. 

K logier» che non c’Iniercssa 
t. passaporto di Ilerrera. per 
i.n!. specialmente nel foot-bai: 
«uno sport spettacolo, flgiirair- 
SI) tatto il mondo e paese. ì-a 
t «rstra critica riguarda. Inscr-. 
I iiomo che. certo, non può es¬ 
sere rnnsigliato. aiutato dal m - 
s:;* allei.atorl. e che e In apez- 
lo. clamoroso dissenso con -I- 
ciinl del giocatori azzurri piu 
bravi. C’^ stalo II caso di \n- 
gelIRo. r’è il caso di Stvorl. e 
C'O. molto phi graie il caso de¬ 
gli atleti deH’Inler che — se¬ 
condo le ultime notizie raccol¬ 
te a p.ilermo e a Madrid - 
hanno perduto la fiducia nel 
• trainer • che li strappa. 11 
stira. Il spreme e I» umilia con 
allenamenti e segregazioni for¬ 
zate. La prosa? Ce la d.l II 
giornale rosa. che. ripetiamo. 0 
amico di Ilerrera e rhr oggi ci 
paff« Al qualche giiiorainre 


elle sembra palesemeiile stiihi- 
ehilo. e non tralascia «Il alTer- 
murlo. Nienti- nomi. (- liiglco. 
NIeilU- nomi, purelie II signor 
Xci'a .Aera è ili lerro. t- ìlo\«- 
batte lascia II segno. Fino a 
quiinilo? L’intcrrogallvo e leci¬ 
to perche gl.l prhii.i tirila scoti- 
lilla di P.ilcrnio, la nict.i «lei 
consiglio liell'liiter. ci ilicoii i 
■ •Oli cr.i con ll^■rrcra. 

Simpatia 
per rinter 

St.i lieti chiaro che non cl ri- 
lliiliamo ili ricoiio.sccre al si¬ 
gnor .\ccji Acca l.i coniisccii/ i 
ili-l mestiere, pur unii esseii lo 
coiivinil ch’egli valga ili piti «Il 
un Rocco, (li mi llernanlliil. «Il 
mi Foni, anche «Il mi Carni- 
glia, «Il un Fabbri. «Il un V’il- 
careggl e, perchf- un, di un tll- 
degkiill. Non possiaiiiu, pero, 
pensare nll’occelleiiza. Non cl 
possiamo pensare percliò al- 
l’illizln ò partito lanciato, «al 
ora, come nella passala stagio¬ 
ne, ilispono di una squadra 
siancu, fisicamente e moril- 
meiite. Eppure, Ilerrera. ill.i 
viglila del torneo, ha avuto «i.i 
Aloratli quasi tutti gli ntlelt rl- 
elilpstl, anche se per Sitar’z 
sono st.itl necessari quali r'i- 
eeiilo milioni. 

E’ l’uomo, comiiiiiiiie, che 
non snildistn. E' l’uomo che se 
perde non si lascia nemmeno 
sfiorare dal sospetto ili .iver 
sbagliato. Per il signor Acr,! 
Acca, le sconfitte delFInler si 
chiamano sforlmia ed arbitri. 
Mal che lui abbia colpa. For- 
s«’. crede davvero ulta hae- 
chetta, «• si considera il ni;i- 
go llnci'i. 

A «|iie.sto punto le parole «lon 
hastniin più. Ci vogliono i fatti. 
F’ per II bene dell'Inter. (- per 
il bene della squadra azzurra 
che cl permettiamo di consi¬ 
gliare n Moratti ed a Fasqiial,' 
«il |irovvedcre, e al più pre¬ 
sto. Altrimenti... 

No. non vogliamo fare pre¬ 
visioni. 

Non vogliamo farne perebò 
slucerameiitc cl addolor.i ve- 
«ler rendere Impopolare la h*'- 
la, simpatica formazione del. 
l’Inter. e porch»' seguiamo con 
Interesse, con passione il l.i- 
voro per allestire la compa-'l- 
tie che rappresenterà II nostro 
l’nese nella qiindrlennnle ras- 
■Tgii.i mondiale, nel sud del¬ 
l’America, 

F p«-r II niomenlo questo «' 
qtianlo. 

ATTILIO CAàlOIUANO 


INTF.R: Iliigatll: Picchi. Fac- 
clieltl; liolcbi. Giiariierl, Hal- 
leri: Masiero, llettlnl. lUIrlieiis. 
Siiarcz, Corso. 

REAI, MAIIRII): Araiiiilstalii; 
Islilro. Mlera; VIdal, Martiullos, 
PaclUii: Tejada, Uri Sol. DI Ste- 
t.ino, Puskas, Hiieiui. 

.MlIUTRO: DIeiiis (Svlzzer.i). 

M.MU'ATORI: nel primo tem¬ 
po. al lU’ Masiero, al '28’ llll- 
cliciiv. N'ell.i ripresa, al I'»' i-d 
al 27' Puskas. 


M.XDHIU. 7 — 1,' 

],• ih .st.iSt-r.i ti'.i 11 

cii'iti (‘ riiiti-r .'i t' 
ni p.iiit.'i l'uii dui- 
p.irfi*' II 1.1 li!.si> 4 ii.i 


.,ni l'iifi ii- 

lu-.a .M..- 
vmiclu.'.i 
roti jior 

llgg'.UIlgo- 


lo ohe so im.i .squ.-dra 

mt-i'itav.i di viiu’o’.o quo.-;!.! 


Monzeglio 

silurato 


Italia • Germania 
dilettanti il 7 aprile 

FHANCOKOHTE. 7 — La Fo- 
dor.iziono «loll.i Gt^miaiiia Oeci- 
dontalo di cnlcin h.i annunci.il.■ 
oggi clic l'incontr«> intcrnazio- 
iial«‘ Ira h- rapproscnialivo (it¬ 
ici tanti di It.'ili.i o Germani.I 
vcrrii dispiit.ifo il 7 aprile ad 
H.nmoi cr 



Cambiò della guardia nella 
Siimpdoria. Il (’.l). della squa¬ 
dra bliicerehhila ha infatti 
(lecisò di Mislituire Lerlci a 
àinnzegllo. I.erii'l si t- già in¬ 
sedialo Ilei nuovo incarico e 
dnH’aUro Ieri lu squadra si al¬ 
lena sntio la su.i direz.imie. Iti- 
tuiito rircoliiiio voci Inslsteiill 
secondo cui Monzeglio torne¬ 
rebbe alla guida (lei Napoli. 

X(?ll:i foto; àloiizegllo 


oiM soii/.'altro l:i .sipridra it.i- 
liaiia ohe .si c imposta iiot- 
tamonto .,1 madrih-iii fonion- 
(lo un 1 prova forse aiioiir.i 
inù oiitU'i. smahto di (luoll.i 
offt'it.i pochi giorni addictio 
«l.dl.i .luvc iquanrio viiirc .siil- 
l«i stcs.so stallai con d Hcal 
.M idrid per l ..(li 

Se = iicroaz/.iirri non .-ono 
r.u.'i-iti ad ot'cncrc I i mc- 
nt da vittoria c stato in piar- 
•c per ima d('cis-ionc dt'ir.ir- 
hitro che h i .iminllato un.i 
rete d; Hcttini app.irs.i ai p.u 
rcgol.ii l's.m 1 cd '.Il piit,- (ici 
una dopplctt.i che l’uska-; c 
rid.scito .1 mettere i segno 
ne’.l.i liprvs.i gr.i/ie .i due 
spli'iidide azioni individnali 
che hanno s.ihato la s(in:.- 
dr.i s|).igiiol:i d., un veio e 
jiroprio nauir.u.o 

Si iniò dire eo -1 olii- rinter 
si I r.uscita a fugar,- aiiehe 
la cattiva impressione d,-stata 
neirultimo incontro del o.iin- 
pionato it.ill.ino a P.dermo: 
ma bt^o^'n.l vedere or.i .se non 
risentirli della staiu-hez/i jii-r 
(pnvt.l .amichevole di .st.userà 
neH'incontro di domenn-a con 
la S.ampdoria. K’ tempo or.i 
di pas.sare alia eronac.i 

Quando si comincia lo .sta¬ 
dio è affollato da circa r >0 
mila spettatori; ha piovuto 
per tutta l.a giornata od il 
terreno «- in p«'ssime condt- 
7 Ìon: 

l.a palla comumiue rim¬ 
balza n-golarmcnte per cui 
l’arbitro fatte 1,- dovute pro¬ 
ve alla liresenza dei capitani 
ritiene di poter faro iniziare 
liRualmente la partita. Si eo- 
nimcia con fasi alterne e do¬ 
lio deci minuti di Rioco 
rinter è Ri.à in vnntaRRio. 11 
Roal scaturisce da ima tipica 
azione di eontropiode, perch»' 
Faechetti spezza un’offensiva 
avversaria e porRe tm pallone 
d'oro a Ma«siero chi» g.iloppa 
sulla linea laterale, evita lo 
intervento del suo diretto av¬ 
versario e poi insacca d» 
circa sette metri. 

Il Iteal .sembra sco.sso da 
questo goal pur eontimiando 
.'id attaccare: l’Inter capisco 
le difficoltà deU’avversario e 
accresce 1 ,‘ sue puntate in 
eontropiode jinr non sguar¬ 
nendo la sua difesa. 

Cosi il 23 ' l’Inter va nneo- 
r.i :i rete su a'ziono Suarez- 
Hettini e conclusione di que- 
sfnltimo: ma Tarbitro annul¬ 
la per un discutibile inon- 
Rioeo di Uettini. 

Tre mimiti dopo però llit- 
elii-ns ini-tte a seRiio il secon¬ 
do goal su passaRg'o d; C'or- 
.«o: e stavol’.i l'arb tro non 
ha iiotnto dire 11 resto del 
tempo ha rcR.str.ito altri at¬ 
tacchi degli italiani ma senza 
risultati. 

Ne;;;i lipnva l'Inti'r s-' ar- 
rocc.i in d.fes i non «-c n- 
pare altri- energie ,- per d:- 
fendore il vantaRgio- il Hoal 
dal canto suo si J.oicia tutto 


.lU’.ittaceo riusceu.ii, .i inliii. 
Il- It» distanze c,'n un go.il di 
l’u-.k.is .tll'K’. I.'In'i r e.int.mia 
.1 d'.feiuh-rst mi un., niiiu., 
prodt-zz i di Pii'k -, npor' , i 
m.idnleni in pai.-.i .A (nii-'to 
punto le cosi- i-.onhi oio ,li 
nuoio pi'i\‘h,- i iii'i.» .,//ui;i 
1 ipri'iuloiui ad in-, li .oc ji.n 
f:'eq\iememente 1 , t, i,- d, 
.•\r iipi..'t iiir e CO: I pt.ni, Het- 
tue, ,il ‘J.i’ h:i col'o uni ti i- 
\>-l--.l (' p,U Me!,-gh,‘tti (che 
ha rimpiazzato l’ors.Il h:i \-- 
■ tu un suo tiiM respinto ,1 ,1 
ji.iiii Cu'i .1 e«iiif,'uii , che 
"Inter ii\ii‘bb(‘. nn-iit.iio 
t unente di vilifcie; ,■ c.in- 
!, ’.m.i vlell.i cri-., di \eccbi.,i., 
che travaglia .1 H<-il .M.ubid 
d.‘g!i tip.mi t«'M'('. 


« Europeo » dei 1500 
del nuotatore Torres 


IIAUCELLONA. ,' — Il mi.,, 
t.ttiue ({liiiidlcenne Miguel 'l',ir¬ 
le-. Ii.i iitigli(>t.,to II rccoid 
eur,ii>,-o dt-i ISea iiu-til «til.- 
Iiiieio in vase.i i.-rt.i coprendo 
l.i dlstiiiiz.i in IV'.l'j" Kecoid 
pr(-ei-d(-nt(- 17’4;t‘'7 st.ibtlll,» u.d- 
i'imgheri'.s,» K.lt,'n t 



Si sono svolti ieri a Terni 



d i Libera ti 

Una l’olla imponente di circa 60 mila per¬ 
sone ha porto rnltimo omagRio ai campione 


(’.W It.VKTI" si sla alli-iuiiidò inti-iistiiiit-nii- In vista lU-l 
'silo rleiilrn iii-lli- file l'iiilii iii-triiiciuitni cnii hi Itiiiiia 


TKUN'l. 7. — Tutt.i Tei ir. lia 
resi, omauRio ille spoglie 
mortai’, di Libero Liberati. 
Un.i folla, valutabile nd oltre 
t>0 mil.i persone, lia fatto ala 
al corteo funebre, che si e 
siuulato per lo vii- cittadine. 
Tutte U- autorit.à seguivaiui 
l.i bara. Inoltre, somi inter- 
vi’iiute le pili note jierson,'- 
ht.’i della Federazione Moto- 
,-ielistic.i e molti eorritloii, 
fra eui Provini. \'entnn. Spe¬ 
ziai;. 

Il feretro, coperto dalla 
bandiera tricolore, che t.iiiti- 
volte, per mento delle sO,- 
v.ttorie. era alz.it.i i.ul pen¬ 
none i>;fi alto, er.i trnspojtato 
,i rp.ill.i da eollegbi e .'imie . 
elle ramarono e lo stim.irono. 

Ci è inipos-.ibile dt-senvur,' 

I 1 commozione die b,i per'.a- 
so tutti i pre.seii'i al r lo fu- 
iit-bn-. Donn,-, uomuii e b.un- 
b.ni (li ogni c<>ti) soc, ile ju.in- 
gev.mo -1 gr.ride i-.onp.one 
.scomp.u--o. L'i-moziom- geiie- 
i.il,- .s' è accenlu.ita (|Uando, 
ilopi) 1 i ei-rimotua -.volt.ni 
nella C.itfedr.ile. in piaz.z i del 
Popolo, ba pre.so l i pirol.i il 
Sindaco per commcmoi .u 
L'.bi-r.iti. 

Kgli b,i esordito ricord.indo 

II RUiriui in cui la citt idinaii- 


z.l SI 


r.tro\i, tuM I r.unit.i nel- 


Si sciolgono le riserve per Roma-Fiorentina 

Coif/enficr#f / rientri 
dì Bartù e «Pedro» 

Dubbi invece ancora esistono sn Roboiti, Corsini ed Orlando 


I I .s'.t's,.! pi.izza i>.-r tributar# 
sob-nn; 'ict’oRl.en/.e :,1 c un¬ 
ii.one, che ritornava v.ttijr.o- 
so (1 ( .Monz.i. dopo tàvor c<ir»- 
(luistato il casco iriditi). Inol- 
tie. il prof. Ot‘ivi mi hi r;co- 
stru.to la v.'a di Liber.iti. 
iicor.Lindo 1 suoi s.ier.f ci per 
,iff-'rm ir.-.! nello sport, che lu; 
aveva nel s ingue. 

Dopo il Sinv'iaeo, h i preso 
1 I naro! i il Presidente deila 
Ki'der.iz om- .Motocicllst.ca. 
c «V. Km muele H-mt-hi, che 
h I li'tli) un te'iegr.inuua del 
l’re.ident.. del CON'I. avv 
fl ul'o One:-;, ed b.i ('-al’ato 
L'I), rat; m-Il i , f.giiri di 
uomo t- di atle -1 Hi tern':- 
ua’.o fheendo die tutti b inno 
l'iibbl.go «li .add.tar,’. a c i.oro 
die in’r.iprenderatino li c'ir- 
i.ci.i mo'oc cl .-t.c i. ;l gr.uule 
e iiup.iine. sniibolo d; corag- 
g.o e .li ser.e’.i 

.’^iK-e,'-s;\'.iin,-;i-<-, cor; 

L- ! K-r.nie agli oedr.. s; :ono 
ineimmina": d.e'ro ;! fere-ro 
die è an.ii’o a ragg ungere 
quello d; un al’ro gr.inde 
p.on,- ter:i.ini). M.irio lUir/ac- 
di ir. 


M.in mano dn- .-.i avviciii;i 
l'ora dello scontio Hoin:i-Fio- 
Iemina 1 dubbi che gravava¬ 
no .sulla fomia.’ione di Car- 
nÌRli.1 si vanno .si-ioRliendo. 
Le preitane condizioni di 
Lojacono fanno .-.1 che la sua 
asson/.:i in campo sia sconta¬ 
ta. Francisco jiveva jirovato 
martedì, m.i subito si era ac¬ 
corto di>- li- s eondizioni 
non er.'imi delle Mugbori Così 
la mvz/.’ala r. ti >ro.-.s.i e tor¬ 
nato in enr.i p-esso 11 prof. 
X.ippai.i di,.- farli in mudo di 
•guarirlo cimiph-tanient»- iittra- 
vi'rso un ;illenam*-nio razio¬ 
nale nella pil-str.i del Poli- 
dinico. l’i-rt uit-i al suo posto 
r,‘stn eonfer.’iKito -l’icdiio- 
i)e Sisti che .indie nella par- 
t t i di M;itito\a «• s-ato uno 
d«-i niÌRlion in e.inipo. 

/\ndie per il ruolo di ren- 
travanti «'• onna: da conside¬ 
rarsi scontato il rientro di 


La riunione di ieri a Milano e quella di domani a Roma 

Vittoriosi Riquelme e Burruni 
Domani sera Tiberia-Breschi 

Invece questa sera a Torino rargeiitiiio Miranda se la vedrà con Rossi 


MlL.-\NO. 7 — Le speranze 
di Giane.irlo Garbelli di ter- 
11 .ire piill'ond.a dei valori .ii- 
teriiazmnali sono miserament»- 
naufr.jgale st.isera sul ring del 
"Palalido" di Milano Giaii- 
r.irlo e stato battuto ai punti 
da Hiquelnie. il pugile ^pagno- 

10 n-centeiiientp ridirolizzato d.i 
Visintin sul ring di Roma e 
surressivamcnle batluto da 
Henvenuti ;i Uologna. Contro 
un pugde «lei valori- nioileslo 
di Jo.iiniin. Garbelli avrebb.- 
dovuto ei'glicre un netto 
vesso, invece t» «tato costr,-ttn 
.•li alzare bandiera biaiie,i. il 
eh*- \i dire quanto se.irso sia 

11 v.,l‘'r,- del Garbelli .iltii.',!,-. 
un G.irlielli che tn-n li.i |••IU la 
tu 11.1 proni» 77., d> nlles-'l di 
UT 1.1 voM.i 

N,t ' «Ioni, «Il il.i nunieni- 

S. ,!\.it,ir,- |{urniiii li.i impT-sio 
} , r la terza volt.a I i su.i nii- 
g'i. r.- r'.isse e la sii.i m.'.ggi- r,- 
p, t, oz_, .,1 fr.iiie se Sclinndt 
l> ittend.ilo per k o t. ., 

<1 iirinizio dcll.t qiimt.a iipn s.i 
N, 1 diii- ii-ei-niri pr«c«-dtnti il 
fr. .m-fse. jmr per«l«-ndo. «t.i riu¬ 
scito a t*'nere li-st.i al r.-impie- 
n,- d'Europa por lutto l'inron- 
iro. Burroni e apparso in buo¬ 
na form.i il ctio lascia ben spe- 

T. iT,- iieT it i>To«simo incontro 
Con II, n All contro il quale 
df.vr.A «lifcndcre lì corona «u- 
roji^-a ri« i » mosca ». Negli rdtri 
incontri in programma l'ar¬ 
gentino Menno ha «ufierato .al 
punti Gino Rtssi. il modesti*- 
sim.o « m, di, ma*simo • «Ji Por¬ 
denone. d 1, ggero Zaninto «i 
e imp^Tsto .ì Ghin.igiia ai pun¬ 
ti. r..liro .-irgentino Niinez Ii.i 

battile, li » leggero » \«T.cZIa- 
no PiMon, furo ,'.i punti, e S.ìn- 
tini SI , conf«-rmat<, un tcrri- 
hilc picchiator»- liquidando li 
jH so m.i'dii, deU'Alto V,il1a Kic- 
noii por 'K o t .1 yxv' «lairinizi.-, 
d, 1 5,--*«o tempii 
• • • 

Dom.ini s« ra al P..Iazzette del¬ 
lo sport di Riim.a .,r,drà in scena | 
1 • prima d, ile qu.ittro « riuniuni 
pnm.ì^ora» progr.ìmmate dalia 
• Zucchet-Vab-ntinl » ron la regia 
di tiuartullo. Per questa sua pri¬ 
ma s fatic.i » la s Zucciit-t-V.'.lrn- 
tini » ha puntato su Tiberia-Bre- 


sclii (din- giovani elle sono iiii 
.i.-c,’S.i e eli,-, aintuati coni-- snim 
a battagli.ire. non risparmi,-r inti,, 
certo energie pur «li >-uj,er.in;l a 
vicenda) »■ mi Aniati-B.idalacsi, 

.'\in.iti gioe.i una e.irt.i ris<.liio':a 
atiroiitando il picano r,-«lure «l.d- 
l'av,T «lato un gros.‘!i, disj,lacere 
.1 M.ìsieglun. d lUigile elle a un 
celti, moniinti, «(iiolcino .ivev.i 
indicati, comi- l'.inli-U,- Piccoli 
E' molto tempo elle il piiiullo «li 
Miìiicini noi, s.ili- sul niig (io 
s,-<,r«o anno lei di«put.,to un solo 
,-iinibattimento ) ,d *• pi-rfanto 
motto dinieile d.iii- un giudizio 
.-dilli- su,- |•o‘■•:dlllll.•l. tanto pni , Ilo 
Il silo manag«-r i,5-,|eur.'i « iie «)U>-I- 
!o di domani ser.i «.,rà un Am.«ti 
nuovo, buon jiic-tiiatorc «• \,'loc«- 
ra-lle azioni avendo sm.iltiti niotti 
«lidi di gra.sso. Se c cosi. Amali 
).uo .ìni-h«- si/«-rar*‘ «li cuglii-re Un 
s!icces«o eh*- tiilret>l-e frullargli 
mio 1 ingaggi 

X- L'li . Uri incontri il r, m ,no 
M.,gè.Imi .•fTri.iiti r.-i M.ine.,ri II.i. 
l'.iiiro rom.ino Font.m., si miiTi- 
rci.i « «-Il II brindisino C.Tp izzn l!--. 
il n.ip<'!i l.mo siu, l.f \,-- 

«Irà t iTì il mf'nz,«<- Lombardi, il 
agallo» Cicc.trdl «i sc.,7Zotl,.r.à 


con il s.ilornitatio Fogli ,- Lo C’a- 
selo atlronliT.à Del (iiiidi,',-. 

Krn<-slo Mii.ind.i. d pugile ,ir- 
gentino («• foi-,- fr.i non mollo 
ll.'ili.ìno. gi.iialie In, < lilost,. Il 
cambio di cittadinanza ) «liveniito 
bcni.imino «Icl pubblico toriiusc, 
sar.'i «iiu-sla s,-r.i nuov.im, nU- di 
sci na sul ring «lei P.ilazz,, «ti 
Torino lu-irullimo Incontro pri¬ 
ma «Iella sua p.irteiiz.i per l'Asi.i. 
dose teiilcrà I.i se.il.it.i al titolo 
mondi.-ile di i mos«-.i. Al f.inl.,sio.<. 
Miratiil.'i s.irA ojiposto II fr.in,-e«,- 
Ro«,-i. pr)-l«-ndente al titolo ii.a/i. - 
n.ile Ro-.vi «■ .« n/.i diililiio i’.i\'- 
V«-I-.irio piti ditti,-ile , il,- «t M, 
li.ittuto III It.ìli.t con Mirati,l.i. Vi 
Sono «luindi, i prc-supposti p, r oi, 
incontro sia-ttacol.ir,- di i., :, - 
Voli- « ont<-.,iut,, treni,-,> 

H,-condì, in<-ontr,« p,-r import.oi- 
7.1 «• ,)u,'IIi, « In- opt orr.ì il «-.iTiì- 
pioiic «•limpii'iiic, ,|, i nu ili .Ni;to 
l’anii-nuli .d lidisco M..i fr, d 
II.iss Si triti I di «lue pugi'.i (i.ilto 
l'.ir.iff, risto lo- oppirvt,' Im-.ci -. 
t«-,-ni,-o , «tllnt.i l'n.ill.o'.i • r- 
t,ii!;,-o. rotili.Io !' ,im|p'.irgl'.< .<• 
lutto l,i«ci.< sii|ipori« clic II tr:<- 
.«tino dn\ r.i impr gr-..-«f'i [a r lin- 
t < i«i 


Flou - Boclii'V t- un ,'oiiili.it1l- 
nu-lllo , Ile «1 pli'Spelt.l illtcli 1 - 

s. iiit». i>er rit.ìll ino. Il <|ii.il«- Tt.i 
lm|,on<'n,i,'«l all' iitti-nziom- «li-i 

t, ',-ni,-l 11 suo .ivv«-n:.«rio possi,-- 

«l,. notevoli «|oii di pieclii.itor,-. 
<d •' ni gl.Ilio di Impegn.irli, ., 

fi Ulto 


Il Premio Torricola 
oggi al|e Capannelle 

I.'i’di, rn-i riunioni- «li g.ilo;,;-., 
alripjiodr* 11,0 ,!• Ili- C.ip.o.ri-in- 
II., .,1 tUo ,,:itio il 1*1, ii-|.. 
Torrieoi t ,l•■t it-, «Il :i«> ,,111 ! 

Ili,- di |,r<'n-.l Milita «li«t.,nz.« «n 
I2<«> liuti! , I )',.(.« «Imi.. 

1 ., 1 / 1,1 .til«* ; i ;s, Kci'o le - 
.II, sci» zlon, prtnij corsa: > - 
Iit. riiiim. .--tI .f .»ii«-. Nicco:., 
A,,-orsi Sr( onda «orsa: I-.i.t, 
\,.|.i!lio Irtf.i corsa: Miri.:-. 
Fitti. I.'itio, i{ii.arf<i cors.T i. 
ti,!i«,. l’.-st, .. .-.nark (fiiliiia 

c,,r-..«; <’• nti- t’ai»cr. Al-'iit’-. .vi¬ 
li g o- M-st.» >,>tsa: S, ip-, j. 
Pi, iti:, t, . srlllni.i c,,r..«- 

l. iura Tuilor. ri.le.,. i-.i-- 

ro. Oliava c,»rsà: <'o,n, 

'I ruil'.[ *. M< ll'l.v." I. ,s,-l'l, .S|-l-;,. 


l’Oilr,). z\nReli;i>>. eli,- uonn- ..i 
r cnnli'r.i ;u'i-U':a un K-RRoro 
.s;ii :iin»-nln ;ill;i Còscia, nnn si 
i‘ tilk-n.ito iii-uu'bi- icn iLito 
che Rii sòMò .«t.iti ;tss(>Rnati 
tilcniu Ridi 111 (li rijin.'*». Pi-r 
(Itianto riRuard.i l;i (|uc.stii)iic 
(Icll'al.l (lesiI I la cu.:.i ,'• (ll- 
vcr.a. z\(l OrLiiblu eho Ieri 
uv(‘.a 1,1 inai'.,) chiuda in timi 
vistosa fasci.itiira. ,- st.it, i m-l- 
l.i scnita aitphc.ito il ri-ssd 
che còimitujui* sarà tultn sa- 
b.iti) |„-r il.Ile tiiòilii al Rtoca- 
t(ir,‘ (li j)r,-n(I,-i 1 - |):iite albi 
frirtlta di (ionu’nii-.i. 

In Ciiiiclu.suuii- .--i pili, dirt¬ 
eli,- rumcò dubbiò cln- «’i i ri- 
m Tto a CariiÌRlia rii’ii.irda il 
riiohi di tcrz.iiò ssn;«tr,, per 
il (|ual(- soli,, in ballntt.iRRiò 
C h'i» iiie.'i ,- C’oi 'ini. .‘-tit (|iic- 
stii |,unti, Carni‘;b t non .-.i »> 
vòl'iliì •• sbòttoii.irc ", Io h:i 
di-tt», e.splicitanient,': ~ N,“ in- 
chc dopo il R dopilo ,U oR- 
Ri felli- ..'i sv<,lRcr.i a porti- 
chin«,- in un c.impo della p- - 
rifi'ii i) prender,', ima dt-i’;.s;o- 
tie. Ci voglio jiens ir«‘ borie: 
d.ito elio lliiinnn in 
t.i Rioca di i)rcferen/a sulla 
fascia c-ntrale del c.iiupo In, 
bi'Ogn,, di un nonio eh*’ lo 
sappi.! scRiiire costantement;- 
nei .suoi s|) 0 .st.miPnti o citi- .',1 
tnoniont.ì o|i))ortiitio ‘ qipl.i 
f,-nn.-iilo- K' iirobaliile co- 
nntn(|ue (he rtillennmonto a 
din- porti- di (,Rgi ci dar.'i 
ipi dciii- indie,i/ionr- utile 
riRU ini » a qu,-.*,, u!-iiiu» 
ditbba, 

• • • 

Iiit.'i.'ito di h;r,-n/,e .■[>- 

j,r,-iide i-h.,- liidc^ku-.i li.i gi.'i 
r.'-olTo uno dei in.iCRiori diib- 
ti- pcj- ritto i-on )i It',- 

in.T «o'i,, t)',«t.at,. 2t oro un 
tu, -Vi- • .iiiba, li, (,p;ni,ìni 
loti c!-; in’<n's.-i;: A.- 

rOLntii'co Rii interi!' rL-'l"; 
F.(Il,-litui 1 .s.ir.riiio !)• i'.’Auri-- 

10 e iJartii: Hide;kuti non !o 
In ancora annunciato iiffie r!- 
tiu'-n'i- ni-i (pn-.t 1 d>-,-.-i,,:!,’ i! 

•'iiico tn'iJnto ;'.ivr,-l,li.- R-.a 
jTi-s.i poich,- Mil.'i’i ne! breve 
IfKpiio n'.ri’blu- 

• -. , I',' - : 

o I' ' 1 r ■■ me ! 

11 t.,r : oc !'.•• 

‘ ,-;i,- ;) M ,!.iti > 

• •• l,,--:.-!-,.,' •• •! 

«•••t, III.,’) : oT I le 

;ii ni , fil.-. i 
c- :i*rz, e .a’pr, e 
a! p •cch, -’r, 

ro'i'lo ol’r,- a i-o-itr.'i.fir,- 
- .j-• -,i-Ti-,a-, r.". 


Il ..olio iiut-^io problema, 
llidc-iku'i ue ba iin'aitu, da 
r.-'olvi-ri': Hobotti iiticbu oggi 
,'- lau.i.-to .11 bordi del caiu- 
l'iì .iccii • iiiilii un leggi'ro li- 
..l’iit;menl,) alla c.iviglia sini- 
stii. .S,' llobotli dovcs.se :ic- 
l'ii.' Ita- il mumno doloretto, 
contri, i Ri.'dJorossl non ver- 
rcblic schierato c In (|iii>.stu 
caso H;di‘Rknti potendo uti¬ 
li//.n,- Itanbnldo, farebbe 
Rioc.ire MakitfiLsi c Castellet¬ 
ti ti-r/.ini (* Himbaldo J.itcralo 
di’Stro. X',‘1 caso die Iloboftl 
fo.s.si; jn grado di «locnre (co¬ 
me tutto f.i jirevcderc) la for- 
ni.azioiie viola tinti-llonia .«a- 
rcbbi- (iiiella rL'i pre.ininiii- 
ciata c rio,-: /Mberto.si. Ro¬ 
bot;:, Ca.slcllelti, Muliitra,-;:. 
Gonf'nntini. M.archesl; llain- 
nn. DeU’/XnRelo. Milan. JJar- 
tù. P.-tfi.s 

Co-li.- si prevedcv.t la La- 


z.o diivf.i f.iii- a mi'iio pi-r la 
trasferta di doiucuii-.i di .Mol¬ 
lame. chi- la Lega Jtiudii'altte 
ha .squalificato p. r un , r.oi- 
nat a. 

K’ iiropru, il c.a-o di dire 
rln* or.i alla beffa si ,> aRguiu- 
1ii 11 d.anuo, liif.itti alia Lazio 
non .solo it stato aimiillato im 
Ri,al .s.iL-ros.mto come liatmo 
potuto o.s.siM'vari' anche in t*'- 
levisìone coloro che non cia¬ 
no presenti aliti partiti, ni.i 
or.a vieni- a tr,,varsi anche 
priva del suo iiitRliori» uomo 
del quintetto di puiit.i in una 
frasfert.i cosi delicata. K i 
RU.u nnn .s-otii, Uniti (pii. di¬ 
ti, che F.ufcmi i- influi-n/.it,, i- 
IJlzz.irri ha .accii.s.ato nn n- 
M-ntlmento airinRUin,-. .ai ti-r- 
inine doU’allcnamcnto di u-n 
Ricciardi ha la.s-cl.it,. Intende¬ 
re che domenica ricntrcr.m- 
n,, in .s-(|ii.idr.i Zanetti ,- Co- 
V a-rn.i’o 


Varata da Galluzzi 
la nazionale dì serie C 

FIRENZE. I — Fcrr.iri (o 
Fi rii-ro). \'ill.i, t'it.ili. C.isti¬ 
llo. l’i-rett.i. Biiecinne (o Ucr- 
lln,. Colombo. Gnmljmo (o 
.lo.m). ll.ili’strii-rl (o Bui,, G.i- 
gli.iifli. /., i-ctuMl (o iti,-mi i), 
<■"11 qili'st.i forimizioiu- 1.) squi- 
di.i n.izionalt’ di seri,- n C i- .,f- 
frontcrà le p.irtilc di Duliliro 
(17 m.irzo) «• di lielf.isi •-.‘0 
m.il/o) Cosi d C i;. GiUM )’pe 
G ilinzzi II., in linea di m.is-.i i-.i 
d,-ciso dopo r.illi-nnmento odi 
no a Covi-rcl.ani, m-l eorse ilei 
qual,- la seli-zioiu'- (il scrii- s C » 
1) 1 siqn-r.iti, l'uiiiliel del S.in 
fllovanni V.ild.arno jier .1-0 II 
di'ti.iglio di’Il‘.die mi mento: 

NAZIONALE SERIE vC»: 
F,-ir.iri. \’dl.i. Vii.di. Ca.stano. 
C.ioeel. Derlin. Colemlio. G.am- 
luMo. il.destri,-ri. Gagli.irdi. 

-lum Nel si-ei'ndo li-m}- ■ 
Il I Ferino, .i I’i-r,-tia. H .It-.in. 
ti Bue,-lum- 

.S,\N GlOV.ANNl V.-\1.I)AH- 
NO : 151 Vineenzo (Entelln «li 
Clii.ivari - Serie »D»,. Cian- 
elii. B.litoti. Ugolini. Salvi'sfn- 
m. M.tn/iioll, Vostri. Sercn ,. 
Trinci. Secei.ml. Alinari 

Ri'tl: nel 1 temilo: al 
.niti'rv'te di Manziteii (S G 
\'.ddarni>); nel ? temjio; alPlf 
Colomtio. .il 22’ Zccrlilnl 


Ferrari non ha deciso 
se partecipare 
alla « 24 Ore » 

MAHANELLO. 7 — In ine¬ 
riti, .1 noti/.lo concernenti 'a 
jj.irli'ciii.tziem- dell.i Ferrari 
.di,- e. 21 ere » «Il Le M.an.s, l.i 
e.is.'i di M.ir.inelli, ita roso not > 
,'ggl di non aver preso ancora 
.d,- 1111.1 lU'ei.sioiU'. 

1..1 Fi-rrari. si ò .appreso, at- 
t,-n,li‘ aiu-or.a una renfemi.a mi 
.leeoriil elu- ilovrehliero essere 
lieifezi»n.>tl I- relativi, in ogni 
e.i.so. .1 i|iiatlu, vetture le eui 
i-.iialtiTistlelii- verranno precl- 
H Ite in selli- di veriliche 


Morrone e Molino squalificati 
Non omologata Lazio-Napoli 



rli',».:'o d; 
:i r. ;.osi > Di 
i.i d--.- ^ 
neo'Aug. 
non cimvi't- 




TOTIP 


I. CORS.\; 

1 



•9 


2 CORS.\; 

1 



•* 

1 

3. CORS.A: 

1 

X 


N 

I 

L CORS.\; 

"9 

1 



2 

5. COBS.A: 


ì 


1 

*9 

6. CORS.4: 

1 



X 








'llirra. con lA irte mesta a 
«rgno dopo soli 50". ha •Iato 
li via alla clamorosa sittnria 
«tri Milan sulla Fiorrntin.i 


CLASSIFICHE A CONFRONTO 


1960-61 1 

1 I!W| .6i 

Jureniuji 

40 

.Milan 

II 

Miiau 

.V.t 

riorrnlina 

IO 

Inter 

30 

Inter 

•t;» 

■Sitmpdor.c 

34 

Bologna 

.» • 

II orna 

33. 

Roma 

xy 

Fiorcntin.: 

32 

Alalanta 

.3* 

Padora 

30 

PalFrmo 

■’* » 

Catania 

30 

Torino 

31 

lìoloana 

> # 

Jnvenliis 

?’* 

Sì.:! 

. 20 

.Manlnv.i 

> • 

Atalànta 

25 

Catania 


Lanero'i'-i 

2‘, 

Spai 

ZI 

.N (ipofi 

23 

Sanipdnrt.i 

» 

Torino 

22 

Lsnrroxai 

21 

Ha ri 

‘ '>•> 

Veneri* 

ZI 

Lecco 


Padova 

19 

Udinese 

21 

I.reco 

17 

Torio ' 

■ 15 

Cdlneic 

IO 


LA MEDIA INGLESE 


— 1 .Milan; —2 Florrnliim; —3 Inter; —S Bologna; —7 Roma; —8 Atalanlo; 

— II I*a!crm,a e Torltm; —13 Jnvrntns; —16 Catania e Mantova; —18 Spai; 

— 20 Sampdnrla e Venezia; —21 Laneroisl; —2.3 Padova; —25 I.eeco; —.■'2 
Udinese. 


LE RETI 

PER NA/.lOM 

L.a cia-ssìffi'a per 


nazioni (le,ie reti 
nora sesutate fiat 
ICBfior in «erviz o 
nostra rarr.pi A In 
Ruenfe- 
; • 3.à7 Italia 
■ T.i .vVrRen’in-, 
64 Br.a.sile 
-fq Inghilterr.» 

Svezia 
11 (terni.tu .a 
IO .IiiROvI.avia 
Spagna 
7 D.animarca 
5 Turchi.', 

4 Sviz/i-r 1 
3 UruRii.ay 
2 Ungheri:, 

I Oland.a 


:i- 

SUI 

se- 


e NeRa ventottesima 
g,oriiata sono state se. 
cn.ate in totale 30 reti 
casi stiddivco- 
IR casa Fa 
in trasferta IS 
• Ila selciaio il mag- 
gtor nunnero di reti il 


.Milan I • 

• M> 

reti il 


segnato meno 
Lecco; 2d. 


0 IL, -.iiti.-o tnen,! 
n-tr P,alermo 2.. 

• .\,- b « sofi.te di piu 

1 rdinese .=,.1 


LA STATISTICA 


IN SLBli: P(*SITIV.\ 

• L'.-\tal.an:.'i non p( r- 
de d, lu R;orn.'i!i? 

IN .nI.RIF. .NL»JATI\.X 
e La S.'impdon.a non 
Vince da 7 Riorn',*.,- 
II. F.^TTORU'.AMPO 

• Nell.a 23 Riorn.i’.t 

squadre In trasferta 

hanno ripori.ato qu.at- 
tro Vittori,.- • Rologn I. 
L.'in«-rfi-:.>i. Tnnno 
Venezi.a,. In t<a;ale fi¬ 
nora (',<) Vittorie e 72 
paregci. 

• il massimo dei pun¬ 
ti tn trasferta è stato 
totalizz.ato dall* Inter 
e dal Milan con p. 18. 
li minor numero dal 
Padova; 3. 

• n massimo dei pun¬ 
ti persi tn casa ò sta¬ 
to tntaUTzato oalla 
Udinese; 22; il fninimo 


d I Milan. Fiorentina o 
Bologna: 5. 

0 II Venezia h« con- 
«|ii.stato Là prilli.1 Vit¬ 
toria in trasfert.i. 

• .Ni',;, Mìiii.,, vir.- 
to in trasferta I.eeco 
«- l’.tdov;, 

0 Ma.schio ha sbaRh.i- 
;o un rigor,-. 

• Morg.Ititi L i .-ii'Rn.»- 
To un .',utORO.iI 

0 Fr.inz.ini, Cancian e 
Scagnellato sono stTi 
e.spulsi. 

GLI ARBITRI 

• Jonoi ha arbitrato 
di più: 18 volte. 

• ciamharotxa il più 
energico; h.i decretato 
H espulsioni 

• Ha decretato più 
rigori Marchese: fi. 


7 —- Il Riiiiii.-c 5i>onivo della Lega nazio- 
ii.ili-. «ieliht-!. i;,L> m Jtii rit.i alle gate dt .-erie A e B 
di>i, •...it'u n 4 in.-.t., 1 , ha squalificato por due giornate 
(.\-r.i (Vi';«>n..» p, r una Riomata; Morroac (Lazio) e 
.Moliti,, (N ip.il;). C .tnr,.iu (Mantova). Franzini (Rolo- 
gn,i). SiT.iR'ioll.ili, (F.idova). Cìi.ineselKì (Mcuiza). Prri- 
tht-M.i fC.it.i'iz.tr,,), M.innucoi (Lucclu-se». 

!l Rind'i e .-Jjhirtivh.i jhiì inflitt,-i un’ammenda ih 
lire d00.0(,0 .il Palermo, dì lire 400 000 .al Catanzaro, di 
lire 300.000 alì.i Lazio. Inoltre la Ik-ga ha deciso di rin- 
\ i.ir-? romi'IoR.izioiie della partita Lazio-Napvili, avlerendv' 
in ciò ad una prccis.i propost.i fatt.i telegraficamente 
(1 ìli 1 L.'i/io. M.t non si creda che questa decisione rap- 
piv^enli un pi imo passa favorevole ai bianco azzurri: e 
pi.i'si co.Tt.iiite infatti che Fomologazione venga rinviala 
qu.indo nn.i .'orict.i ne faccia riehiest.a preannunziando 
un recl.iino. 

Bi'Ogneta poi vciìi u- il contenuto del reclamo pe," 
sape.e se *. erra decisa la ripetizione o rannullamcnlo 
deirinccntro. Per quanto riguarda il fatto specifico del- 
Finconiro del Flaminio molti espertj hanno già detto che 
ne-,suit reclamo e possibile, a meno che Tarbilro nel suo 
referto n.m amrrotta di aver commesso uno sbaglio. K 
finor.i non p.Tre che Ricalo sia arrivato ad una ammis¬ 
sione del goneio. 


N'tLL/\ FOTO: A/orroiie esce dal campo dopo essere 
.stato espulso insieme a Molino. Kntrambi sono stati SQlMt* 
hfiiNtti per una giornata dalla I»eg«. 






NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Giovedì 8 mario 1962 • Pi|. 8 


L’aasemblea di Bari per la riforma agraria 


Nuova ondata contadina 
nelle campagne pugliesi 

Processo alla compartecipazione che consente agli agrari assenteisti di appropriarsi dei 
miglioramenti fondiari - La conquista deirunità fra braccianti e coltivatori diretti 


Una « comitiva » di immigrati da Castellammare a Varese 

ifmllcf tmnbkM da €euiomìla 
p w un lavoro diB aon Bsis ie 

Sei prr <to(]ic!Ì persone, mi pasto al giorno quando va bene > Chi sono ì « eoltìinisti » - Un proeac- 
eiatore di mano d^opera ]>er il Nord - La vita è dura: ma non si può tornare al paese dopo tre giorni 


(Dal nostro Inviato .speciale; 


ri(i{/{fio ili piiircri-. / Irolli¬ 
vi, cnricììì di roiif/ii* c di 
pdcclìvttiiii, con addosso 
pesanti niaplioiii r cojtrica- 


T ferraioli ' infiaf/f/iati 


BARI, 7. — I contratti di riiiverno > c sfiififiire al po- afirari. K, in effetti, si è di la terra; ina e-ssa ha trovato \ n < i c ■ 

compartecipazione, colonia ricolo di ima cronica disoc- fronte a ima imponente ima sua via originale, più ^ r Vo i • ‘y'!- 

parziarin e cosiddetta mezza- cupaz-ione. Nacqueio cosi una espropriazione dei produtto- avanzata, nelle conferenze jePbrato IrcUict ao- 

dria — a cui sono interessati miriade di contratti indivi- ri agricoli da parte di un ce- cunnmaJi per ragricoltnra e "tini vtontano sai treno a 
circa dei contadini pu- duali, basati sulla divisione lo di proprietari che non ha nello sviluppo delle associa- ( nstcltaniniare ai staoia. 

gliesi — hanno avuto un ori- del prodotto a mezzadria o alcuna funzione imprendito- z.ioni economiche. Questo ti" ot(iltetto vnmn- 

ginale « processo » aH’assem- col 40'/i> al mezzadro e (lO'/ó riale. movimento ha, ormai, una 

blea regionale per la riforma al concedente, ma che ave- Non si può pretendere dai sua continuità ed organizza i'*'""!" " costare li- 

agraria tenuta il 4 marzo, vano quasi sempre un carat- capitalisti d» arrossire di a livello locale la protesta atrettt a larese. 

Formati in gran parte net do- toro migliorntario: toccava cpieste situazioni. I-Xse devo- e la lotta collegnndola a pie- «*•*"/ jtropna- 

poguerra, allo scopo di aggi- cioè al contadino (che rima- no valere, però, per afferma- cise richieste: la utiliz.zazi.)- di una connltra in 

rare la spinta dello lotte per nova, quasi sempre anche re il diritto dei contadini a ne dei demani comunali, la y' piacere. / 

la conquista della terra, quo- bracciante in alcuni periodi), una legge riparatrice che oh- realizzazione di inogetti ili ‘ i. caric|ii di ralipie e iii 
sti contratti l’nppiesentano eseguire con le jrroprie bine- bligbi gli attuali proprietari interesse collettivo dei prò- pticclieitini con addosso 
una dello conce.ssioni più eia i terrazzamenti, le bonifì- a vendere le terre a un prez- dottori da finanziare col pesanti niiif/ltoni ecopnea- 
vergognose che la DC abbia che, gli impianti di irrigazio- zo ijolitico. L’on. Fanfani ha, < jjiano verde >, Tassistenza ''‘‘‘'«birt (* Si ra al 

regalato ai ceti agrari. Con no rudimentali, le piantagio- Invece, escluso queste forme alle cooperative e alle singo- -^‘ira. iio. ) smio carpentie- 
essi i braccianti pugliesi so- ni che hanno fatto di alcune contrattuali dai propositi di le aziende ili coltivatoti di- h'ff^toli ' incappiali 

no tornati indietro di mozzo province imgliesi un giardi- riforma che riguarderebbero retti. N» Ila sola provincia di ' 
secolo, ai € patti di fossa > e no. 11 valine della rendita 6 invece lesole zone a mezza- Barisi sono tenute conferen- 
alle € regnilo, tipiche isti- cosi cresciuto enormemente, dria classica. ze in 20 comuni, 

tuzioni feudali importate dal- grazie al lavoro non pagato, ,Si è detto che ciò dipende L’n governo che voglia fo¬ 
le zone a mezzadria classica, mentre i contadini non .sono dalla minore pressione venti- re ((ualcosa <li serio nelle 
E’ stato uno sbocco inevi- riusciti ad ottenere nemme- ta ilalle m.asse contadino me- campagne jiiigliesi non può 
labile. Respinte sanguinos:i- no una regolamentazione re- lidionali. In realtà, le dram- contestare la legittimità di 
mente-le lotte per la rifor- gionale del contralto. maliche lotte degli «anni questo movimento, come 

ma agraria, i braccianti ri- Situata in iiueslo (|uadro, cinquanta» sono un fatto non .‘■embra si voglia fare sia ne- 
piegarono sulla conduzione si comprende resasperazione ripetibile nelle condizioni di gaudono la iivendicazione 
di un pezzetto di terra — che alibiamo sentito in alca- oggi, in ((iianto remigrazio- fondamentale — abolizione 
che è quasi sempre poco più ni interventi di compartoci- ne e lo stesso sviluppo delle delle comiiartecipazioni e 
di un fazzoletto — allo sco- jianti, raccusa di ladrocinio camiiagne lui mutato le ca- me//adrie — sia escludendo 
po di assicurarsi < il pane per ripetuta noi confronti degli ralteristiche della lotta per i comitati coimmali deH’agri- 

___ ____ coltura dal compito natuiale 

" di programmare, insieme ai 

Per lo sciopero dei minator i 

I.'assemblea legionale di Ba- 
."i ha dimostrato che un mo- 

glioramenti (anche se iirgen- 

% a n M H ^ ti. come la disciplina legisla. 

in tutta la Sicilia 

______ i^to è il significalo degli ele¬ 
menti critici emersi tlalla di- 

Si rivendicano nn aiiinento dei salari, un contralto pt^r il settore a sali scussione circa l'iniziativa 
, . , . . . . Ili- delle amministrazioni comu- 

putassici » e, la costituzione di un a/iciina <*hiiiiico-nnneraria pnhhlica i-ali e lo sviluppo dì forme 

- --- cooperative adeguate alle di- 

PALERMO, 7 — Le zolfa. verse esigenze deH'ambienle 

re e le miniere di sali po- A 1 1* 1 * agrario: per la terra, fra i 

tassici sono rimasto oggi inni- jQkA |C1 t^lIn accianti del foggiano e i 

live in tutta l'isola. Lo scio- JL ' compartecipanti; per i servi- 

pero, che proseguirà anche zi e la vendita dei prodotti 


attrarerso un procacciato- 
re di mano d'opera per 
conto di una impresa edile 
di linsio Ar.sizio, 

Prima della partcn:a lo 
inpappiatore li ha forniti 
dell'indirizzo di un allier- 
phetio di Gazzada, a pochi 
chilometri da Varese, dorè 
a sue spese sarebbero stati 
alloppiati in due stanzette. 
In cambio, undici dei tre¬ 
dici oju’rai pii hanno /«- 
sciato nelle mani nudici 
cambiali da centomila lire 
ciascuna. Il procacciatore 
cuoi mettersi al riparo da 
catti re .sorprc.se; ma sicco¬ 
me è mi palantnoiao a sua 


rolla firma uplì interessati 
una dichiarazione su carta 
da bollo da cento lire. 

lo sottoscritto (hirpiulo 
.'^'alcalore — c'è scritto sul¬ 
la carta bollata — dichiaro 
che la cambiale da lire 1(J0 
mila (ceiitoinila) del si- 
paor A', y., non potrà usar¬ 
la a/Jtnclié il medesimo nei 
periodo di mesi otto non 
abbandona il lavoro da me 
jirocacciatopli e non con¬ 
trae debiti da me paraiitìtì 
c non sodisfalli e che si 
comporla disci})linalamen- 
te sul lavoro. In fede, Cìar- 
piiilo Salvatore, Castellam¬ 
mare di .Stabili. 2b' febbraio 


1962 ». 

Xoii hanno firmato le 
cambiali solo il «capo» del 
pnijijieffo e il fiplio dello 
stesso Garpiulo. che pure 
lui fa parte della sjicranzo- 
sa coinitrr a. 

Il 27 febbraio i tredici 
arrivavano a Gazzada. Lo 
alberpo (Posta Vecchia) 
c'è, le due stanzette pure 
(anche se con soltanto sei 
letti): il «.capo» della squa¬ 
dra istruisce i suoi uomini. 

< In primo luopo — dice 
Salvatore Elefante, 38 an¬ 
ni. car/iciilicri’ di 1. classe, 
iiioplie e tre fipli a carico 
— educazione e disciplina. 




Per lo sciopero dei minatori 

Bloccate le solfare 
i n tutta la Sicilia 

Sì rivendicano nn aiiincnto dei salari, un contralto pt^r il settore « sali 
potassici » e. la costituzione di inrazieiida <‘lniiiico-nnn(‘raria pnlildica 











domani, è .stalo proclamato 
dal sindacato unitario dei 
minatori per ottenere un 
aumento generalo dei sala¬ 
ri e la stipulazione di un 
contratto speciale di lavor-o 
per gli addetti al soltoic dei 
sali potassici. 

Lo rivendicazioni salariali 
sono però accompagnale da 
• una richiesta di fondo: la 
espulsione dei gestori priva¬ 
ti dalle miniere di zolfo e 
la costituzione di un’azienda 
chimico-mineraria di car.tt- 
tere pubblico con il compito 
di gestire le attività deU’in- 
lero settore minerario. 

In provincia di Caltanis- 
.sctta, dove alla lotta ha ade¬ 
rito anche la CISL, lo scio¬ 
pero ha registrato punte 
molto elevate. La miniera 
ili sali potassici della SIN- 
CAT di Santa Caterina è ri¬ 
masta deserta; bloccate sono 
rimaste anche le zolfare Sa- 

f ionaro. Tumminelli. Gesso- 
ungo, Ramilia, 'rrabia 'l’al- 
larita. 

Nelle miniere di sali po¬ 
tassici la lotta sarà ripi'csa 
il 12 marzo con uno sciope¬ 
ro di 48 oro. Pure alte le 
percentuali dello sciopero 
nelle zolfare deH’Enne.-e. 
Sono rimaste inattive sette 
miniere ed altre hanno la¬ 
vorato a ritmo ridotto. In 
provincia di Agrigento lo 
sciopero ha avuto dapper¬ 
tutto completo successo. La 
miniera di sali potassici del¬ 
la Edison a Rccalmuto è ri¬ 
masta paralizzata. 


Sciopero 
generale 
a Schio 
contro 
rappresaglie 


dei prezzi 

INDICI DEI PREZZI ALU*INGROSSO 
(Basa 1953=100) 


■ "" ■■■I ■ « ladiea Eeaarala 
■II» K M— Prodotti agricoli 

Prodotti non agricoli 
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INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO (Baaà 1953=100) 

Il I M Iì I I I TT-mn"n"i 1111” 

Indice generale 
Prodotta non aliaentari 
5 -'—.•..w Generi al in., be« ande tabacchi-^- 


K'.s.si raiiorza runita nella j 

Calze e maglie: Prossime lotte 

sciopero al 95% da gli alberghie ri 

TVT contratto è scaduto il 31 dicembre 

della^GIL Imponenti manifestazioni - Nuova asten- Domani nuovo incontro per i grandi 

f/nfficio slunipa della CGIL ^^110 unilai ìa gui pioclamata pei il 13 e 14 magazzini con la risposta dei padroni i 

cnmiiiiìca: — -- - i 

_. . La rimiioMc del cmi.siglio !.. una :.;in..^fcra di gr.inde riveridicazioni operaie I di- g- „ «orna il sindacati della CGIL. ClSL. 

dirotlivo nazionale della ciiUi,-i..miio. ; l.H) m-.l i lavora- pemlenti romani dell INI esecutivo della UIL, riguardano l aggiorn.i- 

CGH.. ( ho ora stata corno- >'*r. <■ !..voi.ur.oi del settore chiedono un piii equo tiatta- fILCAMS-CGIL. uiùtamon- mento della oLassifìcaziono, 
cala a Roma por i giorni 12, •‘•‘""o **ffeUiia,o mento ^ "Xu-ne’ ‘J'^cttivo nazionale del la riduzione deU’orario di la- 

13. 14 mai /o è stata . inviala naz.ona e vo m tori^ dellec- sindacalo lavoratori voro. racq..i.sizior,e di nuovi 

. . ai «io. Ili 14. la e 10. boo'V’ ^Ve. . .. 


IJJ-!- 4 rmn 


/i e la vendita dei prodotti 
fia lutti i contadini. 

L'iniziativa economica, ol¬ 
tre ad affroiitnro frontal- 
monto il prohleuia della rior- 
gani/za/ioiie della agricoltu¬ 
ra sulla base deli’iuipro.'^a 
contadina, partendo da un.i 
diffusa esigenza di difesa. 
con.scntc di rimarginare la V.MlFSK — Un Rriippo di Rlovanl tinmiRratl 

frattura ancora ofiistcnte fra - --- 

il jiiolctario agricolo e il col¬ 
tivatore diretto. L’unità del- Per il Contratto ! 

lo prospettive e degli iute- __ —_ 

re.s.si rafforza runità nolla 

lotta: una c.sigcnza che hi B __ I# 

niovi- I 

contadino ira leso I 1 • 

matura. 

Rinviato sciopero al 95% I 

il direttivo --- 

della CGIL Im(3onenti manifestazioni - Nuova asten- 
rMik-io CGIL unilai ia già proclamata per il 13 e 14 

cnmiiiiìca: — -- 

« l-a riunione del consiglio In aunii'fi'ra di grande rivendicazioni operaie. I di- 

diretlivo nazionale della entn.-i.i'-nio. ; l.'H) niili lavor.i- pendtMiti romani (IcH'IN’T 



\'.\KFSK — Un Rriippo di gluvani iinmiRratl delta * comItiVA > di Castellammare di Stabia 


Vertenza per 120 mila 


f ■ ’ . I 

rnm 

ì-ÙJ-fr 


GFMAMGL ASONDGFMAMGLASONDGI 


Nrl iiir.se di geiiiiaio. 
rindice generale dei prez¬ 
zi :iiringro.ss(i ruleolatd 
dairiSTAT è risultato pa¬ 
ri a ‘JD.y 10 »), vale 

a dire è rima.sto immutalo 
rispetto al direnihrc c 
pres.sorlic invariato ri¬ 
spetto al gennaio deiraii- 
no scorso (Df),!). Rispetto 
■. al gennaio 'Gl si è avuto 

raDDreSafiTlie »n rialzo dei 20 .GQ nel 

-- ® vino, del nei prodotti 

SCHIO, 7 — La situazione caseari r nel latte, del 4.3 
nel settore metalmeccanico per renio nel legnarne da 
.si è ulteriormente aggrava- lavoro, del 3..» nei carboni 
ta a causa delle nuove rap- fossili. Si sono invece rc- 
prcsaglic padronali. La dit- gislrale diminuzioni det¬ 
to Smith ha infatti licenzialo r8,3*^ nelle uova, del 3.1 
in tronco quattro operai, cento nelle fibre natn- 

considerati «agitatori*. Ana- rali e arlinciali. del 2,9Q« 
logo provvedimento c stato nel bovini da marcilo, del 
adottato stamane dalla Gre. 3 prodotti sidcrur- 

gon. dopo che m pa.ssalo jet 2,70^ nei cereali. 


I hivoi i aviamm inizio alle cautr.itnial.. awonuta in jiar'.i-1 ib-Ua sede centrale .All ordine del gioiiM di diiitto fli contrattazione de¬ 
ci e 1U.30 d, n.e.eole.ii 14. eoa v-' -'e sali., r <ln/.;One deirora- i i,u.o„t,-o neh.o..t.. non ' V"’ la corre.sponsio- 

la lelazione del .segietario '* ven.....e e..nc(..s.s(,. ,1 sanlacato ‘‘«'•‘a nml..- ne d. mia quattordicesima 

, , . . l.ir.ti ,i , 1 . .... Illazione e piugraminaznnie meii.silita di letnhiizione ei 

geiieiale oli. .\go.-,tino N(»vel- |,, p ni,'.-,p one nie(l::i n i- 1 ' i ** 1* della h>tta sindacale dei !.ivo- rauinento dello retriluizioiii j 

la sul primo punto aH'o.d.g.: / on.ùe . d: e rea il b.»'- rato, i alberghieri per la it a- Il Gomitalo esecutivo della 

< Frospetlive deirazione -''in- con 1,* seguen'i niella* provai- ^eiriNT ' ' ' *‘‘ 1 • ijy^^/i,,in. Ui una trattai iva! FI LC.A.MS si oeciipeia iiiol- 

daeale ». c. ili’ M.lano '.'R'-. Treviso t>.'5. i/;,/ione uveniliiativa dei uiimediata. rapida e positivajtre della vertenza dei gi.ui- 

_ Ip. Kni.! .. tuo. R.avcmr» 11)0. ,. .7' , : ’ ..it,,. in ordine al rinnovo del con- di magazzini in cui la dele-j 


I lavoii aviamio inizio alle eantr.ittual.. awennta in jiar'..- 1 .sede eenlrale. 

crt* 115.30 di iliereoledi 14. con voi.ir,* soll.i r dn/.;One dell or:.- j-jiu ontro neliio.sto ni 

la relazione del .segietario f''r o'* * •' l’*'** •• *• veins.se eenci'.s.so, il sindac.'. 

geirei ale oii. .Agostino Nt'vel- |,, p oi.'.'.p one nie(l::i iri- ranl.iiio degli aiitoferiolr 


Idaeale 


L'azione » ivendii ativa 


Riduzioni del 20 


Accordo doganale 
Stati Uniti-C. E. E. 


l.a ioti. Novara 00 . 

Ne; ni.tgg (MI e P n lug! eoni- 
pl!'^' . 1 » percentu.dt* <f.«des:on; 

,* I.i -egnente: C.dzc Bieck 

' >r:ib:l.nien' ili Bergamo ,> Itog¬ 
li. o Km 1 t* 100*:: G.dze Coir¬ 
le .n- 100. SI-SI d: Trev’so O.à.j 
(>.MS \ d K 100; C dz lìoiej 

T.-r.ne.',' 00 (opi'r.e. e iiqi.eg «• , 
'• •; S.ilirt'i"» K--: Ù'O. M r.«TÌ) t 
l'erre:.<>. «‘O ’ V-.r.’-e. tu::-- | 

leo' I)opi>. r, e M.rs.i <l ■'‘‘’ j 
i ..'jx'.t.vamento 100 e 0 .'. 
e.d/ rio .» ilei Aloz/ttg ijrno ili l. i-1 
: !i . 100'.. S. .Xgi'st m». Koà--, 


Io di qiie.sta azienda pubblica. I^O-gnaii nella vertenza con- io ■ iuo..ione ueiioi.ino 
contro Kattiiale politie.i che traltiiale sono dica Il’OPllà. di lavoro e la corresponsic- 
sta cedendo il pa'-^o .,i pi;- Le principali rivendic.izanii. *)v delLi H. mensilità, fer- 
v.-iti imitai laiiK'iite e'ineoidati* dai uio .(‘Stando l impegno di 

continuare le trattative su 


SINDACATI NEL MONDO 


5eVriJ% neirolìo dì «Uva: d.V ..gi 

Tuttc'^ìe maestranze della l*’*"***" /««“i 
Smith .sono pertanto scese coasiimo c invece risultato meritr. 
in scionero riunendosi io P*" rontrihiien- vor.ian 

plazirdéifo S?a.u.l .lo^è d"ad.,U3r„r.Ia.(n,hì. 
sindacalisti della CGIL c P**» 'olle deniinriata: , „ 

della UIL hanno .stigmatiz- »n gennaio cs-so è giunto 
zato il provvedimento. Le 120.1 rispetto .i 116.8 del 
maestranze della Gregoti. gennaio 61. 
pur restando al loro posto In anniento rispetto al¬ 
di lavoro, hanno invece fanno scorso risultano gli 


(ì!\K\'HA. 7 -- (rii SUits do'ti l'Ii.iu.ri •• I»**’ *: K'-t UMì. M i’.itì» * 

l luli t* lu C t't'iiii\>iiiit‘4i iii.ii't’Iiitit’ 1 ii( ì 1 1.' t Ti • 1 1 ; « vi; \ tu!!*' .•.[ GERMANIA: reclutati 19 mila turchi 

eiirope.i h-miio firiii;i?o l'.ivo.ir- triclii-, . ;.’'>,l. p,-r'ino |e jpp- i).»np .-r M r-: i <l 

da juT 1.1 riduz.:(iiie de'.ic t.i- fni!!.. .11 i ,• gl , . , ipo .. *• 1 ' ‘h'-' ai.-.-: <ì-ì l;»»;.* .isswc. ;n G. un..!. .- 

riffe dog.iii:,':. I p.i,-M (bll.i ..li VV '' li I i V’“ -:r..m-r.. fr.. .-m i;*4(X» tur.-b; Gii e..I..ii, 

ridiizioiie gnidicle del '.’i)'- miienv.mv ,.:f nini rcu... mi,. ‘ J 'y''.' ' ■|;'<:.hr., Ti-,- :ti Geun.-.n.. riuii-. r. bh. m l. .un m,. . 

delle t.iriffe dog.tii..li per la gr..ii.le .i.ip.>rt..ii/, p.ilnu-. ,-.1 p.*"'. -e ,* S.m, , <1. lao ' • I p...;, ,i. n.m„, J.t m.l., unti., rh-ec.-ui .*.• I). ipi. 

niai:-:.or parto <!ei loro prtiiioi- c't'onoiiiitM. II pro-^idriit»* K»*n- (Ii'Ua u ornala > » raiiip; una di ohr* -, \ t jo ..i j-if < p u nr- 

ti indi]>trial:. ruliizaint* siiju*- luvly. iiil.ttli. h:* chu*>to al Con- ''’no .ai|K»non!; in.in.f»'-* ri'!r,t:i ii»'I »a»MTin»-nT** 

nere (piell.a accerdi ta d.i- grt*-:so i poteri necess.Tri per s:;*7 otc. a G trpi «Mnden.»', | Tcnn 4 • £•..* J • • 1 • 

gli l’S.-\ iiii.tvi e .■inrnr pu'i effi.’.u-i ne- V-iro-»*. M i .-io. Berg.mii*. eoe j INutilL 1 tKKA : I profitti doppiano i Salari 

Pr.aticnmonte il MEC ;u-o..r- gozia.i ooi MFC lì.a notare, m- I.a lon.a pm...-guir;. con ,m imo-, p.,I,.n. c.a de, l.-ver-Con ingie.-, eoiero 1. - p 

d.a ..gii l .S..\ eonco.ssmm M nn f;rie. (-b.* ..d .uvorib, b..niio ..de- ..o so ..pero d. 48 ore gu. pro ; .. d ,l g.averno seno s:,.;; tM.n ,-.. (,,„ :, 

mdnme e WO nula .do’l ,n nto in.s.eme ... lue.., d.*l MFC : eI.un..to nn :.,r;..m,*n'e per Lmivomonna inglese rie! .ie.-.*nn;o p.-àe-. n , d.v den-, 
mentre gl. Stai, t nit; ne .. 0 - Au.Cn.i. C.-mbogi., C,.n .d... .-om. G e II : deli.- s..o...t., m-i... .mine:,:..-! U.à .. : s..i .r. .t- 

eor.L-mo .ni un %oU.me .■om- n..mm.,ro... tm.an.t..,. H:.;*... ---- , s.dt.m*.. delF-STv Ne; pr m. nove m--. .!• ! T-.l 

merei.le (.; m, mi.-.one e .00 Imi.., N. ..de G;..p,,.me. 'l-r. s'.mo ..umen:..:, d.-11'Jl..X •. , d.v.d* n*., .i-l U - i-r ( 

m;.n (Ion..r; v.. /•--md.. Norxeg.., IV.k,- La FIAI-CGIL Chiede ^ no, 

l n ro- 1 «tu. Uorto^ ,11 o. Sp ^Ut. * i 

''i!.' ■ ' '■" " iamerica latina: progetto di con(ed«r»ione uni 

eiii.ip..) e.i^tera l'J8 dol-| Int. iit.i .ippreiide ti. Un, i per, I INI j .\( r.'i In.i'go ne.U* tir.us :,.e :ni .n.- un ine.o-.’r.' de. 


(tutte le .rltre vivlneste. 

I 

I L'IMAM assiste 
I gli impiegati 
I dal primo giorno 


I (ih iM'ipu c.iU .111 (hil- 

iloti .11,III) lienof iciai I- 
5’“ •"■|di-l!e v.Ttie iJie'tazioni d, m i- 
II.itti., (i.,11.1 fi.it.» di a.-isnn/io- 


Qai n 1 iVord queste cose so- 
} le no molto importanti, noi 
del siamo forestieri e tutti ci 
lello (niardaiio. Facci a rii or; li re- 
[)are dere che siamo brava pcii- 
iizo- te. E sul lavoro dimostria¬ 
mo che non siamo da meno 
.'diri depli altri; se possibile che 
. Lo siaaio anche mipliori ». 
hia) Appena deposti i bupiipli 
mire all'alherpo, Salvatore Ele- 

) sei fante e Giuseppe Coppola 
qua- vanno a presentarsi a Uu- 
riiai. sto Arsizìo dal nuovo priii- 
dicc cipale. 

un- « Siamo (pii, tutti e tre- 

isse, dici, jrroati a lavorare ». 
trico Lo impresario, Alfredo 

lina. Colombo, cade dalle iiitvo- 

-- le o (piasi. 

« Ma IO — dice — avevo 
bisopiio soltanto di tre o 
(piattro varfientien. Non 
;j().s\S() assumi'rv tredici per¬ 
sone r. 

Doccia Ircdda. Subito 
una telefonata a Custcl- 
laminarc, che è tanto lon¬ 
tana ((ptindi la telefonata 
costa nn occhio della te¬ 
sta). Il procacciatore Sal¬ 
vatore Garpiulo afferma di 
non essersi sbapliato. Co¬ 
munque, dice in sostanza, 
se il Colombo non vi dà la¬ 
voro, datevi da fare e ne 
troverete un altro. Nel 
Nord c'è un cantiere ad 
opiii angolo di strada. Co¬ 
munque il nostro contratto 
scade. Io non esibirò le vo¬ 
stre cambiali: ma voi da 
(incito momento siete lì a 
spese vostre. Sappiatevi 
repolare. 

E’ così che i tredici si 
trovano rii nn sol colpo 
privati del lavoro, in terra 
.straniera, con rari bipUetti 
da mille in (a.sca. qiialcbe 
pezzo di grosso pane c un 
po’ di fantasia. Auebe l’al¬ 
loppio è ora a loro carico. 
Che fare? 

ti: Kf ^ 

I tredici si riuniscono. 
I Uno, Raffaele Ziirolo, mu¬ 
ratore che ha un fratello 
, * « Milano, si stacca dalla 

comitiva. Dice che fcrifera 
la fortuna nella metropoli. 

Gli altri decidono di rr- 
I stare. Salvatore Elefante 
prende la guida del telefo¬ 
no e ricopia tutti i numeri 
delle imprese edili di Va- 
rese. Il giro telefonico è 
lungo; ma i risultati sono 
ila. scoraggianti. Nessuna ha 

- bisogno di inano d’opera. 

.‘\llora venerdì scorso yori- 
rio a piedi fino a Varese, 
un po’ per risparmiare sol¬ 
di c un po’ per vedere se 
t strada facendo possono im- 

I battersi in qualche cantie- 

\ re. In centro, dove c’è una 

grande piazza, proprio die¬ 
tro alla nuova sede della 
31*e ‘Chiaria, stanno costruendo 
un palazzo. Elefante c 
idi Coppola entrano nel cati- 
. fiere; gli nitri dieci attcn- 
Oni i dono in .strada. 

' < Non ho bisogno di ma- 

. ; novali dice brusco il 
l.. principale appena li vede. 
^ noi siamo specializza- 
'I?'.y ti, carpentieri o ferraioli. E 
nù v7 siamo soli, fuori ee 

iti*^ 1 ”**' dieci*. Per poco 

7 J ni principale non gli viene 
V” iiii colpo, hicomiìicinno a 
esmm Scattare col cottimista, zln- 
um e ^ ^ Cnstellam- 

zioni i i" mano d'opera pn.«- 

, .sa attraverso un interme- 

inol- Tutto i’ mondo è 

pue.'e. 

gi.m- ' ... 

(tele- ^ inqiie carpenlicrt ven- 

egna- a.ssaafi nel cniitierp, 

in l i- ‘ rhìama Giracca. T.c 

iirhie- ‘ mettono sitila stra¬ 

li ino buona. Gira c rigira, tre 
..,7-,,. fertainli trovano un posto 
al cantiere Varceresio; po¬ 
lo di due vengono assunti 

e su ^ cantiere Ponti di Gaz- 
I za (la. 

I / lìrntiicioiii.'ti d’ (luestn 
j ’lalutiiissinia storia? Ecco ì 
i loro nomi: oltre al Snlrn- 
tore Elefante, al Giiiseiipe 
ì CopnoUi. aJ fia'io del Gnr- 

o'iilo e a’ Raffaele Ziirnln 
f</ii('I.’(i rhe cerca fortuna a 

no ! ^^■lano) che ahhiniiio aià 

I noriinutn. ri sono France- 
‘I di' i D'-\ntunno. .3.3 noni, 

icmiei * auTai'.' e tre fiali, .^nl- 
li m c Tutore Ferrara. 30 anni. 
iin/iu-' eoa inoalie e due figli. Vni- 


'!, '»':v:/in 


Neìl.a p.»lem c.a de, l.tVer.iTori ingie.-: eoier.i li - p m- 


1.1 Con.'igl..' d; .'.nmiim«tr.iz:i.- 
'ne deìri-.titut<» :iU.. -.cup.i d. 


I.-> h.i rieci'c; hertn Espositiì, US anv.t. con 


di lavoro, hanno invece fanno scorso risultano gli 
organizzato uno < sciopero indici dei prodotti alimen- 
bianco ». tari, bevande e tabaechi 

Anche la direzione del- ( -i-2.5^) e dei prodotti non 
FILMA ha licenzialo in tron-| alimentari e dei scrxizi 


a 120.1 rispetto a 116.8 del to iim.-rie. n , -in-.l,;., sin mer-j t.igi, i 

gennaio *61. ((Mt.* eump..) e.i^terri fJ,'* dui- Int. nt,> .ipprende ti. Un, 

In aumento rispetto al- jl-'r: ni m.-n.'* d»p.> b- eomcn- xe.ie.s eli.-.ùl., '.vc-.ene de, Goii- 
l'-inim rìviill-inn i*li !z;.>n, e.'>,u',ird.''.i.- Oggi, -r.,/..* ., .--i::!..) de, ni;ii;-tri .lei Xlf.C .* 


La FIAI-CGIL chiede 
una convocazione 


I,- r ehiest.-A dd g.Tveruo sone {Mirt.f i (pie-:, (i.,t; <P'.idiu dei nu-, 26 aaa- .41(071' 

-Ull'eomomn inglese rie! .ie.-.*mm. Tuàe-.-a ; d.vdem, f-rd - CopmVa. 17 anni' Gerard 

!,;.r, (ie!;.- s.M'.-'t.i M«u>< .«lime:,:..*! .!•', H.i •. : s.u .r. d-- i..\.>-lèvv i.. i.. i.u. ..r.. , r 7 ^ 

r.-iier, s..!t.m*.. (!ell'.<ì7v Ne; pr m. mnv m--. .!• ! VM , s ;., g!; ussum.it, m to ai.ai. Francar 

l..r. s-.,m. ..umem..:, d.-llTt..'' •. , d.v.d* n:, d-l U - i-r ‘ l-u.ti .« :nud;d,t.., Già m. 24 nniv e Fs-pedd 


perJINT 


sCRun,. 


Il.i - p'u,^ I - pi .c- .1. gr.ij'r. n,.imi}>d.--- >■ -di <ie.l .,'s:-t,'!i,-.i j 

j ' ' l. p, .i\ \ ed:!,iei'.;>> ei;.‘ Iti’. -; 

‘AMERICA LATINA: progetto di Confederazione unitaria [7.7,7, 77 c[.'..[.7^ 

I .\\ r.'i lii.ego :,e.li* n.e :iu .n,- uii me.i:;’r** de, r.:;)-’.i cndit.. .T's.rui. 

‘ pres.'nt.'iUT i ti.'i;.* Ti .ier.'iZ.em -.!;d,d s.-. p..-s: deli'.Xu;.-* ri- e -. ,\i/i i ..up.,!:;'• i 

r.e.i l ..:;i).i «Br.."..--. Culi,, t' .e. B,.!.\ F.-u .uer . rrugu .y» G:- l'.u’.ehè a.. t.i!ut:e c ,;eg.,r-o| 


( .\\ r.'i lii.ego :,e.li* iir.*-;'' n.e :iu .n,- uii me.i:; 

‘ prese:it.'.:,Ti ti.'II.* .ier.iz.em -.!;d,.e d s.-. p .•■ 
iivlliest.i r.e.i l ,.:;i).i <Br.i'.i>-. Culi,. C .»*. B.>!.\:,,. F.-u,i’er 


nioal'e e tre figli. Salvalo, 
re Ma.'^a. 19 ann’. Raffaele 
Coppola. 26 ann'\ .4If077.''o 
('oppn't], 17 (inni. Gerardo 
Gicì’hi. 15 anni. Francesco 
Giii’io. 24 nnn' e F^prd'fo 
Izzo. 21 anni 

■■ Mettete nostre foto 
'111 (l'urimb-'’ ■>. domanda 
a''a One G'ii'cnpe Cnnpo- 
’i7. t .S',’ ’e vii'tre inoa'i le 
vedranno diranno subito: 


unì ridiizi.ine de! '^4^ riti d..n .iifront.d.» ,l pr.ddem.i espress.i d.drasscmble;» Renc-j„.r es.nminire d jiregetto jier I'. eo't;-ii/..one d u,... Con:. - ae! rcnin-.e.-e:... tn.v , .'.npl:r.i-| Gc'.siiinnir. t la, ira rhe hnn- 


bianco ». 

Anche la direzione del- , 

FILMA ha licenzialo in tron- alimentari 
co tre dipendenti. (4-3,2^.). 

Gli operai licenziati as- 
sommano pertanto a dodici. 

Uno sciopero generale nel 
settore metalmeccanico c 
stato proclamato per doma- 
ni dalla CGIL e dalla UIL 
(la CISL ha lasciato libertà u grupp 
ai suoi iscritti, pur non par- pilastri de 


Su’, mere.ito l'S.A ;e .lut.imo- Llelì.i r.org.ìnizz..7;.>ne dell'.is-; raìo 


lavoratori r’^mani j geiier..!»- >!el l.^vor.» doll'.Xiv.er.e., !..*:n.ì II d r.- /ione or.! 1 


b;I. o-tere benefirer., 1 , 1,0 di r: .•■•r;-.7:one fri -I merr.ito ro- dcirisliluto nazionale traspor-j ^..^Te del C.-ntn» -.nd.-.r.de iin.t.ir.o d.-cl, oper.; e.’.en.. Ben v. ic^d.-ntemcn:.- .,!! .idez.nno de 
diiz.oni del 21..XO'. mone e 1 16 .ti .ìfr-.r. n. F''‘i. la F-LAI-CGIL ha inviato, j,., d.rhs.ar.'.to che !, Conft dorr.zione non ..der.r.. .d -dvu:. » j ;l perstìna!* 

.-Mire fiicilit.,7,0,1, .;'.i t'S.\ stato r.igg.unt.» un .i-c.ii.i.-» p«'rì.ill'lNT un., !cU,'r;, chu'dond.>| org.m.zz.izione :,iTor,i.Tz:on.,!e m., m.-in-err., r.ipport. 1 o-s.it.i nér i-ffetto dc!!< 

11 - h.iiino otti-mite por ; prò- nr.vcgu r<* ;r.itt..:.\e mn ,’ic.»Tit,.i p.-r discutere le e ..ppogger.ì ;e !.,r.> on, negl, trer.--.-; deil.a ri s-e! _' ' ‘ . ' , . 

♦ rit /1 rjii' linor.i .iiciiii 


SHELL: 327 miliardi di profitti 


Il gruppo Shell, uno dei 
pilastri del cartello petroli- 



tecipando ufficialmente alla fero internazionale ,ha con- 
agitazione). seguito nel 1961 utili per 187 

Stamane in molli stabili^ fniijoni di sterline, pari a 327 
menti non si è lavorato: al- 5 '^* 

l’ingresso delle fabbriche ora ‘'t^-an'iUcio'è^taTo sejui- 
presente un ma-ssiccio scine- rialzo di ben 31 

ramento di polizia. scellini alla Borsa di Londra. 

Per tentare di risolvere la precentuale la Shell ha 


vertenza è stala chiesta la aumentato i profitti del 5,2 


convocazione urgente del 
CiBficlio comunale. ' 


per cento. La Gulf Oil — al¬ 
tra consociata del Cartello 


— del 2.5*7. La Socony Mo¬ 
bil ha visto addirittura au¬ 
mentare i propri profitti del 
15,5‘V mentre aumenti del 
10 ';« hanno registrato le al¬ 
tre • grandi >, Standard Of 
California, Texaco e Stan¬ 
dard New Jersey. 

Sono stati resi noti nei 
giorni anche alcuni dati cir¬ 
ca l’attività espansiva del 
gruppo monopolistico che ha 
acquistato la maggioranza 


azionaria della raffineria Ra- 
siom di Augusta, presso la 
quale sta investendo notevo¬ 
li capitali per la costruzione 
dei maggior impianto euro¬ 
peo per la produzione di lu¬ 
brificanti selettivi; rimpianto 
sarà terminato nel 1963 e 
avrà la capacità di 200 mila 
tonnellate annue, il doppio 
della attuale produzione ita¬ 
liana di lubrificanti. 

La Esso ha acquistato, 
inoltre, il 60G delle azioni 


_____ ap-r-ì I I 

OKINAWA: .br.g.U I. Ugg» ..tUindac.l. 

LI Doi>-, una lung.» lott.i 1 !,'t\oratori di Okmaw.-, h.inn,» of.'-jo., il ver.«.inicnto deirimposta 

__ mito l'-abroR.-izion,' doll.v ordin.anza amono.Tna che dav.a al-'d, un cantnbutn mensile, 

l'.Mto Commissario l'S.A il diritto d, scogliere i sindacati 1 -- 

della raffineria SARPOM di quando 1, (-onsjderasse - so\-vcr,«,vi », L’ordinanza poneva an- AcCOrdo COmmCFCiolc 
Trecate (Novara), che si .-he una .=erie d, ostacoli :.l funzion.amento de, s.ndac.ati in 

aggiunge alle basi di rifornì- ! fatto .1; elez-.ìni. funzjon.amento. eompit, che rtvev.mo fatto -i l buloarO-albanCSe 

mento già possedute alla jche , s-.ndacat: organizza.ssero legalmente soltr.nto 1.3"- d- ii ^ __ 

STANIC di Livorno e Bari l.ivora’ori .Moit, sindacati erano clandestin-. [ , ... 

(partecipazione al 50*'r) e . < f 0 ) - .4! torni.- 

'* ■" 1 TURCHIA: dìfoccopati 2 milìom di cotadini 

Il fatturato della Esso Ita- ; I I.-ivoraton agricoli della Turchia pratitiines:.. disoc.’ii-jgara e i '..i .-ub.i.ne.'e. sono sMt. 
liana è stato, nel 1961, di pati sono due milioni. Nello stesso tempo la struttura fondiar;.--. firm.-it; a Sofi.a i;- .-.ccordo com- 
246 miliardi di lire. Un mi- e tale che ci sono agrari proprietari aneli, » il; 4 o 5 v,li;.ggi. mere a.e per .1 lèò2 e un prò- 

lione e 821 mila • tonnellate La miseria e l’arretratezza tecnica sono tali che l esorìo tocolto per rez.>!.»:,ionio del 

di prodotti vari sono stati l,' citta, pur in mancanza di un eflcttivo sv-Iupp-r mcìustr.r.ie trasporto mero, tirevis'o por io 

esportati. avv,eae al ritmo d, 300 miU persone ali'anno. ..cnmb.o. 


ti.ì,/.) !*)fi2 Prr-. tif» f.itto'’ Voii ^nnnn che è 
. 1 !! .tdi’Z’.nno dell soltanto perchè mann'amo 
ì. ;l pi-rstìnal-j pane r pane. Ancora il v>a- 
)cr i-ffetto dc!! 0 | ne che (ù hanno conipratii 
vigi-nti. ricqii!-) loro .'fc.ssr' 

1 r.;;,' pros* >z..v 1 PIERO C.WIPISI 


Nuovi modelli 
deirAuto Bianchi 
al salone di Ginevra 


if.'.tto .1; e!ez..ìn,. funzionamento, eompit, che rtvev.mo fatto -il buloaro-albanesfi .A.' 

iche , sindacai: organizzassero legalmente s.'>It.'inTo ,i 13" lè'ii ^ __ _ Gincvr.a 196’2, 1 Antobianchi 

} TURCHIA: dÌKKCDpXi 2 •nilìoni di conUdini 

! I Lavoratori agricoli della Turchia pratitiines:.. disoc.’ii-jgara e l u.t .tib.i.ai-.'-e. sono sMt. La loro caratteristica prm» 
pati sono due milioni. Nello stesso tempo la struttura fondiar;.» firm.at; a Sofi.a i;- .accordo coni- cipale è la aumentata capa- 
e tale che ci sono agrari proprietari anche il; 4 o 5 vill.aggi. mere a. e per .1 lèò2 e un prò- cit.à di trasporto persone, con- 
I.a miseria e l’arretratezza tecnica sono tali che l esorìo ^e^-o tocoFo per reg.d.a:,ionio del servando ,1 minimo inrombr.i 
le citta, pur in mancanza di un eflcttivo sv.Iuy.pr ircìustr.r.ic tra-porto mere, previs'o por io della Bianchina 110 DB (nor- 
avv,eae al ritmo di 300 mila persone ali'anno. ‘..cnmb.o, mate). 













'l’Unità 


Giovedì 8 mano 1962 . Pi,. 9 


Uex tanfaniano Carghi 


prepara un convegno 


Dovrà permettere lo studio delle radiazioni | 50£|||f£| q||q CoitlOrQ 


La sinistra della D. C. un 
cerca di riorganizzarsi 


Lanciato dagli Stati Uniti 
un «osservatorio solare» 


Alla iniziativa partecipano esponenti ex fanfa- 
niani, aclisti, basisti e della periferia del partito 


In un i.lborgo, nel cuore della vecchia 
Roma, -si o liiscusso a lungo nei giorni 
.scot>i Fili come dar vita ad una nuova 
«•unistra unitaria» democratico-cristia¬ 
na. In le.iità. ancora non è del tutto 
chiari th.e cosa dovrebbe essere questa 

< grande sinistra » poiché i suoi promo- 
toii, mo’itic hanno parole piuttosto se- 
\'eie per le attuali correnti che accusa¬ 
no pellino (Il € cinismo », escludono lina 
rottuia el.'imeiosa con il «sistema» con¬ 
sacrato tial congresso di Napoli e. co- 
muiujne, negano che la loro iniziativa 
possa iiduis: ad un « consoivio » di scon¬ 
tenti \e! ccaitempo, però, e.ssi afferma¬ 
no l’erigcn/a di una < vdxta aziono al- 
Viiitcrao cil nll'cstmio dal partito eoa 
stniniriiti radicalvicato unitati rispetto 
n"(’ l'i'ci'lìio correnti, eoa feasioae mo¬ 
rale ]){ir: fiild firaiide re.spoa.s-abilifà di 
]>ortaie linniti un discorso di recisione 
del iKirtìto c dello Stato, coordinando e 
sistematizzando le istanze che la base 
e il paese reale manifestano ». 

Maggio! i elementi foise emergeranno 
prossimamente da un convegno che sarà 

< fatto » più dai delegati della « perife¬ 
ria » che non dagli esponenti già consa¬ 
crati della < sinistra Lanfaniana », della 
* Base », delle AGLI, della CISL ed an¬ 
che dei gruppi < gronchiani > piuttosto 
dispersi dopo il settennato presidenziale 
del loro «leader». 

Alio stato delle cose sarebbe estrema- 
niente azzardato un pronostico suH’esito 
dell’iniziativa, ma occorre notare che la 
esigenza di un radicale riesame della 
posizicne delle varie « sinistre » d.c. era 
già nata tra le pieghe del recente con¬ 
gresso nazionale. La massiccia controf¬ 
fensiva della < destra », tuttora in corso, 
i clamorosi arretramenti deU’on. Fan- 
fani, il piatto « moroteismo » dei settori 
tlella « Base > e di « Rinnovamento > che 
fanno caco all’on. Sullo ed all’on. Pa¬ 
store hanno contribuito a rafforzare tale 
esigenza. 

Si chiede un discorso sul 
(tmonoblocco» dei cattolici 

Noi movì.mento aclista — ad esempio 
— esponenti di primo piano, dinanzi alla 
riapparizione dello spettro di un nuovo 
pronunciamento tipo quello che si ebbe 
alla « Domns Mariae >, già si chiedono se 
non sia necessario un discorso più radi¬ 
calo sul cosidetto < monoblocco » poli¬ 
tico dei cattolici italiani rappresentato 
dalla DC. Essi, fondatamente, sostengo¬ 
no infatti che l'unità politica dei catto¬ 
lici non ò mai stato un dogma, e si ri¬ 
chiamano non soltanto alle esperienze 
dei piirni anni del fascismo ma a quelle 
pm recegf;. maturate nella Francia della 


1\’ Repubblica, esperienze che portarono 
1 cnidmali e l’episcopato, nel novembre 
del ’55. a vietare che i canddiati (anche 
dell’MRPl sà presentassero alle elezioni 
sotto l’etichetta di cattolici o come ap- 
parterenti ad una organizzazione catto¬ 
lica. Quella presa di posizione episcopale 
fa allora al centro di una vasta polemica 
cuhi'.inata nello scontro tra Mauriac e il 
giornale clericale «La Croix». La Curia 
lomani; iM papa Bacelli intervenne, at¬ 
trai eiso «L’Osservatore Romano», a 
sostegno delle tesi de < I>a Croi.x » ma le 
innumerevoli dichiarazioni di sacerdoti 
e peifCnaiità cattoliche, solidali con Mail- 
ri.ic, cblmre nn peso determinante per 
l’oi icntamento della chiesa di Francia. 

'l'ia i promotori della nuova «sinistia 
un’l.Jiit» v'é, in inimo piano, il profes¬ 
sor Coi rade Corglii. già esiionente < fan- 
faniano » e meinbio della direzione na¬ 
zionale deinociistiana. die a .Napoli ri¬ 
fiuto la candidatura al nuovo Consiglio 
na.-l< naie per protesta contro la pratica 
riimilìc.r/.ione della sua corrente con i 
< di'ro-morotei ». 

Uomini e gruppi 
che affiancano Corghì 

Con Gorghi sarebbero il dott. Paolo 
Cabrae, ancli’egli dimissionario dalla li¬ 
sta « fanfaniana », il <lott. Laura, un tem¬ 
po capo dei < gruppi giovanili ». Wladi- 
miro Dorigo, l’attivo gruppo dei < basi¬ 
sti » fiorentini, che fa a capo a < Politi¬ 
ca» di Pistelli e Giovannoni, da temim 
in polemica serrata con il «moroteismo» 
acritico dei confratelli « basisti » mila¬ 
nesi e con il « ministeriallsmo » di Siil- 
"o. Pure favorevoli alla nuova forma- 
zic-ne: il prof. Ardigò di Bologna, l’ono¬ 
revole Dino Del Bo e lo stesso « leader » 
<li «Rinnovamento» Donat-Cattin che 
pine al Congresso — siglò la capitolazio¬ 
ne delle «sinistro» nella battaglia, ap¬ 
pena abbozzata, per il ripristino della 
jiroporzionale. Forse per questo, in un 
recente articolo su «11 Punto», dichia- 
ra.idosl per una nuova «grande» sini¬ 
stra democristiana. Donat-Cattin ha as¬ 
sunto un tono vagamente contrito scri¬ 
vendo che « al Conpresso di Napoli, poi¬ 
ché le scelta della nuova linea era tutta 
impegnata dalla preparazione e dalla re¬ 
lazione Moro, ci .sinmo trovati ad aver 
paura di tagliare una corda tesa, ci sia¬ 
mo trovati ad aver paura di tagliare una 
passar sopra anche a questioni impor- 
tanti — quelle del metodo elettorale c 
poi del "listone” ad incastro, quelle del- 
l ondulante e polivalente programma eco¬ 
nomico e sociale — perché un atteggia¬ 
mento diverso poteva compromettere la 
decisione di fondo ». 

MRERO PIERANTOZZI 


Decisa dalla NASA 
lina seconda leva dì 
recitile spaziali: saran¬ 
no eseliise le donne 

CAPE CAN^AVÈkAL (Flo¬ 
rida), 7. — E’ sfato luiiciato 
oggi dal poligono di Capei 
Canaveral un missile < Dcl- 
fa » a tre stadi, recante in 
una capsula un < osservato¬ 
rio solare in miniatura», il 
quale si é iscritto in una 
orbifa circolare disfaiife cir¬ 
ca 460 km. dalla Terra. 
Questo < osservatorio sola¬ 
re orbitale », coitsetiferido 
una rnipliore osservazione del 
Sole, dorrebbe permettere 
di chiarire numerosi misteri 
du cui questa astro è tutto¬ 
ra circondato. 

/.'« osservatorio », dipinto 
di rosso e argento, contiene 
sfrumeiifi di tnisiirazionc de¬ 
stinati a tredici diversi espe¬ 
rimenti solari. Dopo la se- 
parazioiie dal razzo vettore, 
sono uscite dui jilaiieto'de 
tre « braccia ». lunghe cic- 
<cuiia mezzo metro, recanti 
sfere di gas nitrogeno a fini 
di stiihilizziizioiie e destiiui- 
te altresì a fungere da aii- 
fenm*. f/in.siemc nii.sitra cir¬ 
ca un metro in altezza e jie- 
sa duecento chilogrammi. 

L'< osservatorio » dorrebbe 
fornire una messe di dati 
sugli effetti delle radiazioni 
.solari sulla Terra e sui neri- 
coli (lei voli cosmici per 
l'uomo. Esso è il primo di di¬ 
versi osservatori che do¬ 
vrebbero rispondere a nu¬ 
merosi interrogativi sulle re¬ 
lazioni fra Sole e Terra. I di¬ 
rigenti del programma spe¬ 
rano di lanciare almeno un 
osservatorio solare all’anno, 
per avere nn ciclo annuale 
completo di osservazioni. 

Le nuove reclute della 
pattuglia spaziale america¬ 
na. che saranno assunte fra 
breve con particolare consi¬ 
derazione per le tappe lunari 
dei propramnit a.sfroiiniitici, 
dovranno essere laureate in 
ingegneria o scienze, pesare 
non oltre 190 libbre, essere 
alte non più di un metro e 
ottanta c appartenere al ses¬ 
so forte, di esperti di medi- 
Cina spaziale amerioaiii 
avrebbero categorirameete 
decretato che le donne, nel- P* 



(Coiitiiiu.'izlonc dalla 1. pagina) Nenni a un voto positivo ha 

ladini all'lniz'urtlva unitaria. T 

alla pressione sindacale e « 8 » 

politica attraverso la conti- ® ‘ 

miità e lo sviluppo del loro ^ 

già ampio movimento di governo, (Orlandi si e dichia- 
^ ' rato totalmente d accordo 

Dopo avere preso atto con ^ esposizione di Fanfani, 
soddisfazioone dello misure finche per quanto riguarda i 
previdenziali e fiscali an- Onanzlamenti alla scuola pr:- 
Vi mincinto, che tuttavia solo vata e la censura. In jwlitlca 
m parto coronano le lunghe Parlando in polemica 

l't"' ' ' * lotte ed agitazioni contadine, il discorso di Togliatti. 

l’oratore no ha indicato 1 li- Ofmudl si ò servito oltre che 
miti: non è prevista alcuna ^oi consueti banali argomen- 
ìiulennità economica di ma- “ sull'alleanza atlantica co¬ 
latila ed Infortunio al brac- schieramento della liber- 
• cianti, le misuro relative al- e della democrazia, anche 
la assistenza sanitaria e far- alcune espressioni confuse 
innceiitlca non sono estese ai P^r giustificare la ripresa de¬ 
mezzadri e coloni di|>enden- ffh esperimenti nucleari da 
ti, le donne dei coloni e mez- parte degli Stati Uniti 
zaclri sono ancora prive del- Il discorso dell’on. MAR- 
' la legge di tutela dello lavo- TINO (p.l.i.), che ha preso 
ratrici madri. la parola subito dopo, è stato 

Più n lungo Poratoro si ò centrato sui temi della poli- 
... • sofTermato sui tempi, e i mo- tica estera: egli ha teso a di¬ 

di del previsto superamento mostrare la inconciliabilità 
'■, della mezzadria: quanta ter- delle posizioni socialiste con 

ra il governo intende far quelle finora assunte dal go- 
: passare in pit»prietà al con- verno italiano, di modo che, 
ladini? E quale terra? E a nulla facendo prevedere uno 
t; '' . quale prezzo, a quello di H- spostamento dei socialisti 

: hero mercato o a prezzo verso posizioni filoatlantiche. 
, ' ; bloccato per logge? E, In non potrebbe ipotizzarsi, per 

(luniito tempo s'iiiteiuje ic.i- jj nuovo governo, che una 
lizzai e que.st.i operazione o accettazione più o meno pa- 
, ■ almeno l.i prima fase di essa? j^se delle posizioni sociali- 
ferma opinioneste.nellacondottadellapo- 
«‘li’.niiato il compagno litica estera. Da qui a pte- 
' ' Romagnoli che occorre nniumciare un destino cata- 

àt.Vr\ < stanziamento qiimquen- stiolico per il nostro paese 

nalo (loslinato ai mutui per e stato breve. Le vi^ 

' l’acqiii.sto di terra, di tale ^inni apocalittiche dell’ono- 

entità da a.ssicurare nel revole Martino sono giunte 
quinquennio il superamento jJuq immaginare, in con- 
l**^^**' mezzadria, del j;eguenza di una eventuale 

accettazione del Piano Ra- 
naie e di gnm parte del pie- p^cki, la occupazione di tut- 

Ivv'' colo «kllittlK iillt.' tlliSltlil \ a* 4,1 P L'i i r/’ìi^n /In gioita 






CAPE C.WAVEltAL — Il mUstIo pIip Iia imp.sso In orbita !’• osservulorlo solare 


Per il rinnovamento delPagricoltura 

ii CC delP.CU.S. 

tlistul» la "sìroHa,f 

Numerosi gioxani voloiilari rliieiloiio ili partire per le campagne - liisc- 
tliala una commissione per la slesnra «lei «locumenli «Iella ctmfcrcn/.a 

(Dalla nostra redazione) ivola sulla quale sono dispo-I Molti degli interventi hi' 


ellettuata dalle armate ame¬ 
ricane. 

Alcuni passaggi del discor¬ 
so del rappresentante libe¬ 
rale sono stati tuttavia degni 
di interesse. Egli ad esempio 
ha voluto ribadire in aula 


. .'. I mi.Miia \a, l’Europa tla parto delle 

-1 naturalnuMite, accomp.igiiata tmppe sovietiche e la succes- 
- w < ^ blocco, per legge, ilei ^ liberazione atomica » 

- prezzo della terra. In caso annate aine- 

contrario, 1 operazione si ri- rìc-.iw. 

CAPE C.WAVEltAL — Il mUsllo pho lui niP.s*o In orbita 1’* osservatorio solare* in nn itnlnhitn ifrif- .... 

• ; . ‘ Alcuni passaggi del discor- 

' -- climiento degli agrari che rappresentante libe- 

Per il rinnovamento delPagricoltura Iv JàVuve 

mm ^ 0^ m m 0^ mg Mr Ùn'altra misura'essenzialo posizioni da lui as.sun- 

mm C C nA# B C U S compagno Romagnoli ‘-'ome capo dclha delega- 

mm w* wa mmVM rm w» w# 40» i,., queih. dei 

passaggio immediato al de- «compre « giorno per 

IL. _ _ manio statalo e degli enti «‘«"io. anzi ora per o^^ 

JVV ‘'eHo terre ahhan- da istruzion pvernati- 

,, ve». Ua ricordato qum 

_ montagna. per destinarle vl’e. ni virtù di tali istruzio- 

alla riorganizzazione sìlvo- non certo per inizia uà 

Numertìsi giuxaui voloiilart « liiciltuu) «li panini per le campagne - liisc- pa.stoiale (si tralUa di circa 

. . »»» H'ilione e mezzo di et- ^ pronuncio all ONU 

«liala una c«mimissioiU‘ per la slcsura «lei «Iticuuumli «Iella ctmfcrcn/.a tari), seguendo cosi anche contro la mora^na a omica 

_*_ un.i inilica/ione, forse la più Piopo^ta ‘lai neutrali. « In 

avanzata tlella (Conferenza «P'ella occasione ha e«in- 
(Oalla nostra redazione) vola sulla quale sono dispo- Molti degli interventi haiu agraria che suggeriva su iiue- J ^*1' alartmo, rivolto 

Mner-s ò t ‘Iv* PÌatti pereiuicmento no .sottolineato, in polemica sii terreni proprio una ini- ‘|ll oa. ranfnni h*. sua el- 

iMUbCzv, « «.Ila uBti I vuoti intorno alla quale stali- con le concezioni dogmati- ziativa economica e sociale hge sarebbe stata piu giusti- 
;iim segretari di partito scthiti uomini di alta co- che e settarie che esistono ilei comuni delle province c ficaia della mia sui manife- 


e sociale sarebbe stata più giusti- 
province c ficaia della mia sui manife¬ 
sti con i quali i comunisti 


Intervistato a « Tribuna politica » il prof. Parenti 


pronunciamento tipo quello che si ebbe hicionc Moro, ci siamo trovali ad aver qaranzia di resìsten- Comitato centrale sulla re-! 

alla « Domus Mariae», già si chiedono se pania di tagliare una corda tesa, ci sia- alla' terribile vr<’s.sinne l‘‘zione di Kiusciov. Si trat- 

non sia necessario un discorso più radi- mo trovati ad aver paura di tagliare una "df.pf, sforza G» durante il '**’ gcneiale, di interventi 

cale sul cosidetto «monoblocco» poli- passar sopra anche a quc-ifiorii impor- {,nl'o del veicolo snn-hde varatteie tecnico, che af- 
tico dei cattolici italiani rappresentato (««fi — (inel/e del metodo elettorale c il vuoto roemirn hue. fc* canUferisfiche e 

dalla DC. Essi, fondatamente, sostengo- poi del "listone” ad incastro, quelle del- <;ta canacità di resìsten-u ri- \ Peculiari di ogni 

no infatti che l’unità politica dei catto- I ouduUiiitc e polivalente programma eco- chiederebbe spesse fn.sce di l^vpuhhlica o che illustrano 

lici non ò mai stato un dogma, e si ri- nomico e .sociale — perché un atteggia- muscoli sul torace che oli già e stato fatto sul. 

chiamann non soltanto alle esperienze mento diverso poteva compromettere la astronauti sviluppano altra- meTn lo o^di d!roz?n‘’nè‘^no'’ 
dei piitni anni del fascismo ma a quelle decisione di fondo». verso estenuanti corse nuoti- r-.- ‘””ii i ' ‘"‘czione po¬ 
pi,. recegf:. maturato nella Francia della MBERO PIERANTOZZI dLae ebiromefrT Sni'der primo segX^^^^^^ 

del partito. 

Come fatto laterale al Co¬ 
mitato centialc. ma illustra¬ 
tivo del carattere di questa 
società, va .segnalato il di¬ 
segnarsi di ima nuova niobi- 
litaz.ionc della gioventù so¬ 
vietica verso le campagne. 
Come si ricorderà, Krusciov 
aveva detto nel suo «liscor- 
.so che, tra le varie inLsurc 
da sottoporre all’approvazio¬ 
ne del C.C.. av'rebbe potuto 
trovare posto un appello al¬ 
la gioventù tiegli istituti 
tecnici ed agrari affinchè 
parlccipa.sse direttamente al 
rinnovamento della ngricol- 

Il prof. Giuseppe Parenti, za di funzionari governativi,] lia contribuito, e a volle in edilizia popolare. Secondo In Ventiquallro ore dopo, 

presidente dcll’INzV-Casa, è con una struttura solida- maniera decisiva, a determi- nuov.a legge, tutto il patri- ^ mentre I appello del par- 

stato inteia'istato ieri sera a mente burocratica, non cer- nare il di.sastro urbanistico monio dcH’INA — 330 mila ^ ancora soltanto allo 

« Tribuna i>olitica » da due lo minacciata dagli sparuti delle città italiane, ed iii alloggi — verrà attribuito. ‘li progetto, centinaia 

giornalisti. Vecchietti c Gor- rappresentanti degli Enti particolare di Roma. A Ro- come abbiamo detto, in pio- ‘l* giovani hanno comincia- 

resio, da una assistente so- Locali e dei sindacati. ma. appunto, i villaggi Ina pnetà immediata agli a.ssc- essere ny- 

ci.ale. la signorina Milena Di tutte queste critiche hanno sconv’olto spesso ogni gnatari, mentre per gli allog- alla produzione agri- 

Cortigiani e da un architetto, nemmeno la più piccola trac- pos.sibilc pianificazione, in- gì che sono ora in locazione. i- i i »« 

Plinio Marconi, docente di eia si è trovata nella inton i- serendosi m zone della città .«ara concessa la facoltà di g" iniervenil, .si 

urbanistica dell’Università sta concessa dal prof. Pa- vincolato ad esempio a par- riscattarli. I contributi dei rjlevare In essi al¬ 
di Roma, su un tema di gran- renti alla televisione. Il pre- co pubblico, facendone « sai- lavoratori e dei datori di la- P.**r ‘ ‘i 

de intere.sse come l’attività .suìcnte dell’INA si c limita- tare» il vincolo. voro verranno diminuiti. "P ^ 

dellTna Casa e la nuova to. favorito in questo anche Vittorio Gorresio ha chie- mentre ai tre tipi di abita- Pn 

legge che dovrebbe segnare dalle domande che gli sono sto al prof. Parenti (luanto z.ioni costruite finora — ra- -n,®.:! * i, 

l’alto di nascita di un nuovo stale rivolte dai suoi inter- pagano gli as.segnatari. E’ se per lavoratori, case per nnesfi I-i rnnrezin 

organismo. la Gestione Case vistatori. ad esaltare Fatti- questo un altro tema scoi- dipendenti di enti pubblici. Opi rnmiinisnìn rnme è 
I>er lavoratori. vita passala delITN.A Casa tante. A Roma, gli n.s.segna- cooperative. — si aggiunge- stato definito da Krusciov 


l’nriiinle stadio di suiinppo jjp., ‘‘«pubbliche sg|,.„ 7 a e di perfetta egun- dentro e fuori dell’Unioiie ih»-, loro consorzi. ' quali i comunisti 

della specie umana, non sa- dell U.K.b.o. e numerosi spe- Questo non è conm- Sovietica, la giustezza di i>er quanto riguarda laro- indicavano come re¬ 

no fisicamente adatte al vo- cialisti di agiicomiru sono „ij 5 n,o, è una caricatura del questa impostazione. Con slituzione degli Enti di svi- sponsabile di tale atteggia¬ 
lo .«tpana/e. non o/frendo .su/- comuniSmo». molta cliiarc/za, per e.sein- iuppo. UonuignnU ha demm- menlo... ». 


1 comuniSmo ». 


Disinvolta esaltazione alla TV 
della nuova legge INA-Casa 

Il presidente dellTNA-Casa ha ignorato le critiche rivolte al provvedimento 
I soldi dei poveri per le case dei ricchi — Il caos urbanistico a Roma 


' « uvu v.,a=.u lanic. noma, gii n.s.segna- cooperaiive. — si aggiunge- 5 , 3^0 definito da Krusciov 

A Roma e a Milano, so- e.l a presentare la nuova tari di tre grossi villaggi si rà un fondo di rotazione per ,,pi discorso in nolemi- 
prattiitto, si sono già svolti legge come lo strumento più sono riuniti in associazione ''ui la Gestione < assume una cVin gli «asceti». 

pubblici dibattiti indetti d.a adatto per evitare «qualche ;>cr dare più peso alla loro funzione <li ente finanziatore «Per noi _ aveva detto 

urbanisti e studiosi sulla inconveniente » verificatosi p.'-otcsta contro gli alti ca- inquantoche. attraverso il si- Krusciov _ la società co- 

nuova legge per Fedilizi.a con la gestione passata. noni 11 presidente delFIN.A sterna bancario, con sporte!- rnunista è la piena eguaglian- 

popolaro. In questi incontri II prof. Parenti ha inizia- ha ammesso la esistenza di li propri, finanzierà i privati 2 a sociale di tutti i suoi 

profonde critiche s.ono sta- tu elencando alcune cifre uno stato di disagio nelle fa- che intendono costruirsi al- membri. AI comuniSmo 

to rnosse allo schema mini- sulle realizzazioni delITNA miglio degli assegnatari, ma loggi sìngoli ». Insieme alle scientifico è estranea la con- 

stcrialc. Ad esempio si trai- C.asa. cifre che dimostrano ha rinviato la soluzione della cooperative, avremo dunque cezione deU'eguaglianza co¬ 
la di un piano settoriale (an- il peso rilevante che Fisti- questione alla nuov.T legge, una nuova forma di fìnan- me veniva concepita dalle 

7 - siibscttorìale poiché r.- tato ha nel Paese. In 13 an- L’intervista televisiva è sta- ziamento delITNA Casa che prime comunità cristiane, 

guarda solo la edilizia popi- ni sono stati spesi 900 mi- t.a chiii.sa d.a una sommaria si risolverà, come spoiiso c con il loro basso livello di 

lare) avulso dal contesto bardi c la popolazione che esposizione del prof. Parcn- avvenuto nel primo caso, nel vita c con l’ascetismo. Il co- 

cella vita «onomica del vive negli alloggi IN.A e di ti dei criteri informatori del- concedere ì soldi dei poveri miinìsmo non può essere 


pn^c- critica che lo stesso un milione e 250 mila unità, lo schrm.i le«:;‘^lativo sulla per le rase dei ricchi. 

CNEL ha riconosciuto giu- qualche cosa di più della po- __ 

stificata; ignora il problema dilazione dell’intero Pie- 
della determinazione del fab- monte Le costruzioni hanno a aamava 

b.sogno poiché prevede so- interessato 5.036 comuni e ^OHClUSa I UlChlCSta SU tumo C CanCFO 

la Fammonlare della spesa circa duemila progettisti li- 

(mille miliardi in 10 anni); ben professionisti lianno m _ 

non è legato ad alcuna pia- collaborato alla realizzazio- m 

nificazione regionale, ma so- ne del piano del secondo set- ** mmm 

Io provinciale nell’ambito tennio. Fino ad oggi sono 
degli Istituti per le Case Po- state acquistate aree per cir- 

polari. Ancora: liquida il p.i- ca 52 chilometri quadrati. m oh ^ 

trimonio INA Casa detenni- pan alla superficie del lago 

nando le condizioni più fa- di Garda e del lago Maggiore LONDR.A, 7. — « I.a mor-l La commissione, pr 


1 rappresentato come una ta.' 


Persìste 
in Angola 
il lavoro 
forzato 

GINEVRA, 7 -- Una 

commi.'.'iiotiv ih inrhie.Fla 
tlell’lTIivio iiitcniuzioiiale 
l.u’oro ha nccert ito Ja 
piTSi-'ilenzu (Ivi lavoro for¬ 
zalo iifllc colonii* porto- 
ghesi. Dopo aver sottoli¬ 
neato che il Portogallo - è 
rinia.Flo ahb.istaiiza indietro 
rispetto alla maggioranza 
degli Stali che hanno re¬ 
sponsabilità di governo in 
Africa -. per (pianto con¬ 
cerne Fabolizione del la¬ 
voro coatto in Angola. Mo¬ 
zambico e Guinea, la com¬ 
missione denuncia che « in 
pratica tutti gli operai non 
specializzati. Impiegati pres¬ 
so le ferrovie di Luandn 
m Angola, sono stati reclu¬ 
tati e restano nel rispettivi 
posti di lavoro con’ro la 
loro volontà •• 

La commissione rileva 
poi che - nel contesto di 
iin.i arretratezza sociale e 
ciillur.ale - é spesso diffi¬ 
cile dare una definizione 
esatta del lavoro coatto. 
In molto zone, si leggo an¬ 
cora. gli africani sono sot¬ 
toposti ad - un comple.sso 
di pressioni sociali e cul- 
tur.'iU tali da spingerli a 
Lare ciò die fanno, sem¬ 
plicemente perché cosi vie¬ 
ne detto loro. Qui la do- 
nuneia per lo stato m cui 
sono m.iiiteniitl gli africn- 
m «dopo secoli di domina¬ 
zione porlogh(*se) si fa ad¬ 
dirittura spavento.s.'i.' -Tal¬ 
volta è impossibile dire se 
il loro lavoro sia il risul¬ 
tato di una costrizione.. 
perchè essi sono talmente 
incapaci di una qualsiasi 
scelta o di esercit ire un 
nuaisiasi giudizio 'ndipen- 
(lente che la costrizione si 
rivela superflua Un ordi¬ 
ne è un ordine Non è po.s- 
sibile distinguere tm un 
suggerimento ed un ordine, 
E l'inerzia di secoli cre.a un 
costume soci.ale in cui la 
gente fa ciò che le vien 
detto di fare perché cosi 
ha sempre fatto - 


frate e ^lotta contro articolati por zone agrarie riconoscimento deU« 
(lXlati"«uo omogenee .Filila H.i-fo di rag- Fopolare. rivendicata 

tari (li sinistra». grupp.mient, (li c.uniin, 1 cu, lon. ’logliat . sia, i 


molta cliiarc//.a, per e.sein- iuppo, UonuignnU ha demm- "“-’iRu... ». 
pio, il primo segretario di ciato la volontà governativa I^a questo momento, il di- 
Leningrado, Spiridonov, lia di pottinrn' ogni competcn- .“icor.Fo del leader liberale, si 
(letto: <I tentativi di anti- ju materia alle Regioni, è infittito di domande rivolte 
cipare l’uso delle forme del ^ j,., riconl.alo che tale prò- personalmente al presidente 
conitinisnio, «iiiunclo non ne poc;jio sarehhc' in contrasto «lei Consiglio. 1 ornandosi a 
esistono ancoia i ine/zi, so- con la Costitiizicinc che af- discutere all’ONU sulla in¬ 
no, in pratica, f(,rmo di sog- appunto alle Regioni terdizione controllata o la 

gettivisino e di ideniìsnio compiti legislativi in mate- moratoria volontaria atomi¬ 
che possono portare soitnn- agricoltura e foreste, ca, quale dovrà essere la po- 

to al discredito delle idee p. j.,|es,.i una rivendica/io- sizione deU’Italia? E sulla 
(lei comuniSmo. Si può (lire iniminciahile. Circa la questione del riconoscimento 
con certezza che le basi del- j;j,.,piui.i degli enti di svi- della linea deU’Oder-Neisse? 
la costrii/.KUie del coimini- j„pp , Foratore ha Insistito E sulla questiono di Berlino? 
"n.?; ‘ùe quest, debbono essere E sul piano Rupacki? E sul 

frateUi neHa^lotta contro il agrarie riconoscimento della Cina 

tari (li sinistra». grupp.mient, (li c.uniin, 1 cu, lon. ’logliat . sia, «n altra 

Il secondo elemento comu- iminicpali e provili- occasione (tali on. Lombardi? 

ne ripiiardn il lavoro che cià devono avere un ruolo LOMBARDI — L anche da 

rs5n'Srcomplino nelle si.^ preminente. Bisogna stabili- Saragat . 
gole Repubbliche, per una re, inoltre, tlie 1 attiia'zione MzVKFINO L^ppu^re, 
redlstribiizionc delle ‘ù trasformazioni poderali quando io ricev'ctti 1 on. Nen— 
aree seminate. Milioni di et- nuche importanti, non può ni alla vigilia di un suo viag- 
tnri di terra che ogni anno dar luogo alla cacciata del pio in Cina, ricordo bene che 
venivano lasciati a « ripo- contadino, e occorri? dare un l’on. Saragat. allora vice-pre¬ 
so », a maggese libero o a carattere più estensivo al di- sidente del «Consiglio, voleva 
avena, sono già stati arati ritto di surrog.izione dei la- addirittura provocare una 
e stanno per ricevere le se- voratori in tutti quei c.isi in crisi ministeriale! 
mine primaverili. La « ricon- cui il contadino singolo od L’oratore liberale ha poi 
versione > portata avanti con n.^sociato desideri eseguire chiesto « precise istruzioni » 
tanta rapidità fa si che tutto opere di niiglior.amento sul ppj. quanto riguara le basi 
il dibattito si sviluppi si, fondo. per missili esistenti sul tor- 

un tono di fiducia che, cer- « La nostra richiesta di ritorio nazionale. F/ vero, ha 
tnmente era assente dal ampi jintcri della Kegiom' chiesto, che il nostro rappre- 
Plcniim sull’agricoltura del- nella direzione e nell’indiriz- sentante alla NzVTO avrebbe 
lo scorso anno. Quasi tutte zo degli enti di sviluppo non ricevuto istruzioni per il Io¬ 
le Repubbliche prevedono vuole minimamente signifi- .spostamento? 
che tra due o tre anni po- care — ha .sottolineato Ro- faNFANI allar‘’a >e brac- 
.tranno essere superati i dnn- magnoli - rinuncia ad un sorprc.sà. 

ni arrecati all agricoltura nroirramma nazionale di svi- m MJT'ivri 


arrecati all’agricoltura programma nazionale di svi- 


FANFANI allarga le brac¬ 
cia. con aria sorprc-sa. 

MARTINO — Comunque, 


sovietica in decenni di er- i„ppo agricolo, anzi lo pre- comuiancò il orcsidente del 
r..ta impo,tnz.o„c tacn.c-. o ,„pp„„e. Or.-,, r.mic .le- .1 qZiè 'P 

politica. cenno a onesto nrooosito e ■ - _. A.«..A 


politica. cenno a questo proposito è 

Per finire, viene soltoli- quello relativo al Piano Ver- ‘ Je-no dn 

neata la giustezza della de- Je. Ma vi saranno qui nuovi heif nresto rsocialSti in¬ 
cisione di attribuire al n ,,anziamenti e nuovi indiriz- Pr^^to , gocialisti e^^^ 


ngncollura. sotto tutte le E quali saranno? Un prò- 


nella compagine 


(o"rn.e. quei credjti che les^liu^i 

erano stati negati in passato. dell’agricoltiira deve com- <^omunisti... L non , facci.i. 


I incaricata di stendere l «lo- ciò. ogni programma divcn-''''“o sirava^an/e anco.: =u. 
ciimenti conclusivi che defl- ,,«-7 farraBine di oiccole o ' degli altri! 
niranno con più grande pre- concLioni. fatte in, 

cisione. i modi, le forme e , ^ ■ .jjrerione por salvare il lei ‘ùslniggerà tutto ciò che 

tempi della realizzazione ^ di buono ha fatto il suo par- 

delia grande svolta della ’ - n.artc’concIiiFivn dell’in- ‘‘lo a'*"' • 

agricoltura sovietica. tei^'emo def ct^m^iX Ro- MANFANI (tirando fuori 

ArousTO PANCALDI dodiVata ad chiari) - ...Per scara- 

lina serrata critica alla Fe- manzia. 

Scontro a fuoco deraziono dei Consorzi Agm- M.ARTINO — E state fa- 
. ri. (che occorre distruggere cendo questo contro precise 
tra Kotanghesf per decentrarne le attività e 1 direttive della Chiesa... 

I , . , 1 beni secondo indirizzi cocv- .AD.-XMOLI — .Alle quaà 

G SOlOOtl QGlI wNLI pcrativi e di gestione demo- tu, ila buon liberale, sei os- 
„ .. cratica delle attrezzature), seqiiiente! 

ELISABl^fH^LLL, 7. In .,j fonsor/i di Bonifica (rcv- ÀlARTINO — Oppure que- 

pr,n.ivoce dell ONU ha comu- degli interessi dei sto vostro esperimento non 

èT«t"afo‘ór.'°w c voi andr^e «Ile 

gendarmi katanghcsl * soldati d, prelievo del denaro pulv prossime e ezioni piihtiche 
delle N.azioni Unite nei preisi blico .1 loro v.antaggio), al dando la colpa cel lallunen- 
degii impianU della -Union mi- monopolir» saccarifero (la cui to ai partiti minori e chie- 
nierc-. Non si Lamenbano v.t- nazionalizzazione è ormniidendo la maggioranza asso- 


ri.sue stravaganze anche sul 


# mBtKcS britmnUi propongono 
guorra a oUranMa atto sigareUo 


ArniTSTO PANC.AI.ni 

Scontro a fuoco 
tra kotanghesf 
e soldati delTONU 


nando le condizJoni p;u fa- di Garda e del lago .Maggiore LO.N'DR.A, 7. — « I.a mor- La commissione, presiedi,- che hanno ora 30 anni morirà dottori Jacob Cohen e Ro- Non si Lamenbano v.t- nazionalizzazione e ormai (fendo la maggioranza asso- 

vorcvoli per un assalto della messi insieme. Qui il prof, talità provocata dal cancro ta da sir Robert PlatU presi- prima dei 65 anni, contro ii beri Hoimann al termine di ^ portavoce ha precisato matura almeno quanto quel- luta, c probabilmente la ot- 

.specnlazione edilizia che po- Parenti ha toccato uno dei polmonare aumenta netta- dente del Royal College, ave- 15V» dei non-fumatori. Il ri- studi sUlislici da loro com- f"**.*' settore elettrico). terrete... 

tra così trasformare i vii- punti scottanti dell’attività mente con l’aumentare del va iniziato la sua attività schio totale di morire di can- pinti sulla mortalità fra gli hinnA .socialdemocratico OR- TONETTI — dettatore! 


tra così trasformare i vii- punti scottanti dell’attività mente con l’aumentare del va iniziato la sua attività schio totale di morire di can- pinti sulla mortalità fra gh katanehesi hanno 

!aggi INA. attualmente a delFIN.A Casa; la politica consumo di sigarette; tra co- nell’aprile 1959. Il rapporto ero polmonare per chi fumi 11 mila operai e impiegati tro i soldati dclFONU. 

b.issa intensità di 300 ahi- delle aree. « In base alla le- loro che fumano molte siga- dice che il fumo, oltre ad 25 o più sigarette al giorno c della * American Tobacco ^^ 

tanti per etbaro. in di.stcse gislazione italiana attuale rette la mortalità può essere essere una causa di cancro di 1 su 14 tra i 35 ed i 74 Co.», una delle tre maggiori Rìbottczzato 

intensive di 1000 abitanti sulle aree — ha affermato — fino a 30 volte maggiore di polmcmare, ha un ruolo im- anni, c di uno su 9 tra i 35 fabbriche americane 

per ha. e non tiene in alcun c’e una estrema difficoltà a quella rilevata tra i non-fu- portante come causa delle e gli 84. I dipendenti di questa so- 1** Oriant GZPrGll » 

conto il fenomeno moderno reperire ed acquistare queste matori; i fumatori di sigaret- iironchiti e delle malattie al- I membri della commissio- cictà fumano in media — a _ " 


Il socialdemocratico OR- TONETTI — dettatore! 
L.ANDI — che ha parlato di'?- M .A R T I N O paragonando 
po Romagnoli — ha rivendi- Fanfani ad un celebre perso- 
cato al suo partito il merito naggio di un dipinto del Da¬ 
di avere per primo indicato rer. che sì trova « tra il dia¬ 
la via del centro-sinistra ed volo e la morte», conclude 


conto il fenomeno moderno ri-perire ed acquistare queste matori; i fumatori di sigaret- tironchiti e delle malattie al- I membri della commissio- cictà fumano in inedia — a * ^ ^ ha riconosciuto a Nenni di parafrasando la esclamazìo- 

dclla mobilità della manti aree». Per evitare dunque te sono molto più colpiti dei le coronarie e come causa ne sottolineano la necessità quanto hanno accertato le PARIGI 7—11 nome del Luto compiere al PSI ne di Marlin Lutero: «Ecco 

(l’opera. Ma la critica di gli alti costi. FINA ha re- fumatori di sigari e di pipa »: concomitante nella tuberco- di misure decisive da parte statistiche — circa il doppio famoso '« Simplon . Orlent * pa.ssi necessari per il suo dunque dove stai, e non puoi 

fondo è stata portata alla perito i suoli edificatori in queste le conclusioni princi- losi polmonare e nelle ma- del governo c propongono di delle sigarette fumate dalla Express » non figurerà più su- avvicinamento all’* area de- più far altro. Che Dìo ti 

composizione degli organi di quartieri situati alla penfe- pan alle quali è giunta, dopo latlie da ipertensione arte- imporre restrizioni sul fuma- media della popolazione gli orari ferroviari. A partire mocrntica ». Egli ha però la- aiuti! Che Dio ci aiuti! >. 

direzione de! nuovo ente, il ria delle città, spesso, come tre anni di studio, una .spe- riosa. Un uomo di 35 anni ro in pubblico e un aumento americana: e secondo la tesi dal 27 maggio, il treno assu- montato, pur in modo sfu- Ultimo oratore, il monar- 

Comitato Centrale presiedili- egl, stesso ha ammesso, fiio- ciale commissione medica che fumi molto sigarette ha delle ta.s.Fe sulle sigarette. generalmente accolta do- merà infatti il nome ili «Sim- mato, che il PSI abbia scelto chico PREZIOSI ha parlato 

to dal ministro del Lavoro, ri dei piani regolatori. Que- designata dal « Rogai Colle- una probabilità su 23 di mo- E’ curioso notare che con- vrebbero quindi avere una P*°p *'*?*^*^PAn 7 *^ coReghera jjj po 6 Ìz.ionc dell’astensione contro gli impegni contenuti 

T Consiglio di amministra- sta politica di completa su- ge o/ Physicians » l’associa- rire nei prossimi dieci anni; clusionì quasi diametrainum- mortalità superiore alla me- 1^^ nella fiducia al governo, rim- nel programma del governo 

rione e la Giunta tecnica di bordinazione dell'ente pub- zionc medica inglese) per tale proporzione scende ad 1 te opposte sono state rese dìa generale: ne hanno, invc- Roma. Il treno Parigi-Bclgra- proverando però all’on. Moro in merito alle Regioni, al set- 

coordinamento, organi com- blico alla legge imposta dal- effettuare un'inchiesta sugli .su 90 per i non fumatori. Il note oggi stesso, a New York, ce, una decisamente Infc- do-Atene-Istanbul as^merà il quale non esercitando toro elettrico • tUs aM* 

poati nell* loro maggior.in- la speculazione sulle aree, effetti nocivi del fumo, 33% «lei fumatori accaniti da due studiosi americani, i riore. nome <U « Dircct-Òrient », pressioni per impegnare zadria. 
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Se la conferenza ginevrina non soddisferà Washington 


Kennedy cenferma il prepesite americane 

di riprendere le preve H 


Dalla prima pagina 



I^ONDRA — Una niiovu dlinostrazioiio contro gli esperimenti atomici si è svolta Ieri a 
Londra; donno con bambitil In braccio o nelle carro/ziiio liunno dato luogo ad una marcia 
silenziosa attraverso Io vie della capitalo inglese (Tclofoto ANSA - « l'Unitli >•) 


La delegazione americana solleverà a Ginevra i problemi di Berlino e del Sud-Est asiatico 
Il presidente degli USA invia un messaggio a Krusciov sulla coopcrazione spaziale 


WASHINGTON, 7 — La 
odierna conferenza-stampa 
settimanale del presidente 
americano Kennedy ò stata 
centrata, come previsto, sul¬ 
la imminente conferenza per 
il disarmo che si aprirà a 
Ginevra la settimana ventu¬ 
ra. I/incontro ginevrino pe¬ 
rò. secondo le intenzioni 
americane, non sarà limitato 
al dibattito degli importan¬ 
tissimi problemi sollevati 
dalla corsa agli armamenti, 
ma dovrà toccare anche altre 
(|iicstioni; Kennedy ha in¬ 
fatti detto che la delegazio¬ 
ne statunitense solleverà a 
Ginevra anche il problema 
di Herlino e (piello della si¬ 
tuazione neirAsia sud-orien¬ 
tale. 

Kennedy tton ha voluto fa¬ 
re previsioni < ne ottimìsti¬ 
che, nò negative" suircsito 
delle imminenti trattative di 
Ginevra; ha tenuto tuttavia 
ad affermare che gli Stati 
Uniti si pre.senteranno allo 
incontro dei 17 (non più 18, 
dato il boicottaggio del go¬ 
verno gollista) con < tutte le 
buone intenzioni di giungere 


Al congresso delPUnione sindacale 


I falangisti sfuggono 
di misura alla sconfitta 

Una mozione che metteva in questione la struttura corporativa del 
« sindacato » franchista è stata bloccata soltanto per pochi voti 


(Nostro servizio particolare) | 

MADRID, 7 — Acque agi-’ 
tate, al II Congresso nazlo-\ 
naie deWUniono sindacale 
spagnola, dove i falangistiì 
sono riusciti ieri a silurare 
con limitatissimo margine di 
voti ima mozione tendente, 
in pratica, ad ottenere la di¬ 
visione ira sindacati padro¬ 
nali c sindacati operai, oggi 
uniti in unica associazione. 
La mozione avrebbe provo¬ 
cato — se attuata — una ve¬ 
ra rivoluzione, non solo «tec¬ 
nica > ma anche politica, in 
j quanto avrebbe sancito il 
princìpio del sindacato clas¬ 
sista, tn antitesi al sindacato 
di « tipo corporativo > pre¬ 
visto c permesso dalla leg¬ 
ge spagnola. 

La mozione è stata boc¬ 
ciata, ma se i voti contrari 
sono stati ottantatre, quelli 
favorevoli sono stati soltan¬ 
to dieci di meno, il clic si- 
gnìfica che quasi la metà dei 
dirigenti sindacali a livellò 
provinciale o piu alto non la 
pensano come vorrebbe Van- 
torità costituita e cioè come 
la pensa la < vecchia guar¬ 
dia > franchista. 

I fautori dell’organizzazio¬ 
ne corporativa, capeggiati 
dal sindacalista Raimnndo 
Fernandez Cucsta, falangista 
della prima ora, si aspetta¬ 
vano un numero molto mi 
nove di voti o favore della 
mozione. Ora, essi sono evi¬ 
dentemente preoccupati, per¬ 
chè altre votazioni dovran¬ 
no avvenire, al congresso 
prima che esso sì concluda 
sabato prossimo, c. poiché si 
tratterà di votazione segreta 
su argomenti scottanti c di 
eccezionale importanza, non 
si esclude che, approfittando 
del voto segreto, molti de¬ 
legati votino in maniera da 
mettere in Cri.>i tutta la or¬ 
ganizzazione sindacale spa¬ 
gnola. 

Ad esempio, oggi, nei cor¬ 
ridoi del congresso, erano 
vivaci le discussioni circa la 

■ questione delle cariche elet- 
[ Uve: ' molti delegati sono 
1 convinti che non si possa 
,pià continuare ad ammette¬ 
re, se si vuole un sindacato 
.f:ivo e vitale, che i diripenti 
stono nominati, come acca- 
:de adesso, per decreto del 
.ministro segretario del par¬ 
tito falangista. 

. La mozione votata icn, 
era stata in precedenza di¬ 
scussa e votata in seno ad 
,una. commissione di studio 
.che doveva decidere se por- 
tarla o' no all’attenzione del 
.congresso riunito in seduta 
.plenaria. Si è appreso che 
Emilio Ramerò, un intellet¬ 
tuale che dirige il pomeri¬ 
diano madrileno < Pueblo *, 
si ' è battuto accanitamente 
per ottenere che la mozione 

■ venisse presentata all’assem¬ 
blea generale. Dal canto suo, 
Raimundo Fernandez Cne- 
sta si è altrettanto accani¬ 
tamente battuto perchè la 
commissione di studio re¬ 
spìngesse la mozione, come 
in effetti è avvenuto. 

Comunque, oggi, nei cor 
ridoi del congresso, gli ami 
ci di Emilio Romero non 

S ereno del tutto scontenti, in 
quanto, dato lo scarso mar- 
1-^ pine fra voti contrari e voti 
favorevoli la commissione di 
studio ha deci.so di * passa 
>c> Il problema ad altro co- 
mltato, che dovrà redigere 
'una mozione modificata e 
I quifull presentarla oirasscm- 
blea generate. 


Fra gli osservatori sinda¬ 
cali stranieri, le vicende 
della mozione hanno susci¬ 
tato vivo interesse, in quan¬ 
to mostrano l'csi.stenza di 
vioi fermenti in seno all’or¬ 
ganizzazione. 

Oggi hanno continuato i 
loro lavori le commissioni 
incaricate di presentare al 
congresso le mozioni concia- 
stve, relative alle questioni 
dei rapporti della Spagna 
con il MEC o della concor¬ 
renza che le grandi indu¬ 
strie della « piccola Europa > 
potranno fare olle indastric 
spagnole. 

II. P. 


Quadros 
è tornato 
in Brasile 


SANTOS. 1. — Dociiif di mi¬ 
gliaia di persone ed un centi¬ 
naio di imbareazintii, iiiolfe del¬ 
lo cpiali gaiamente decorate, 
hanno accolto con entusiasmo 
al suo arrivt) a Santos l'e.K'pre- 
sidente linisiliimo .latiio Cjiin- 
dros, torn.'ito in p.'itrì.i dopo 
l'esilio impostosi dallo scorso 
agosto cpiando dette le dimis¬ 


sioni denunciando che era slit¬ 
to « hiittuto dalle forze della 
reazione 

Quadros, giunto a bordo del 
transiitlantico olande.se lliiy.s, 
parteciperà alle elezioni che 
avranno luogo in ottobre per 
dofiignaro 'uta nuova Camera 
dei deputati e due terzi del So- 
iiiito. A piirero dogli osserva¬ 
tori Quadro.s cerclienà di di¬ 
ventare primo ministro, nuovo 
posto creato lo scorso settem- 
Ì)ro dopo la modifica della Co- 
.stituzione eeguito della piir- 
tenzii di Quadros c attuiilmeii- 
te occupato da Joiio (ìoubirt, 
che era stato vico-presidente 
con Quadros. 


ad un accordo >, p»)ichò la 
spirale della corsa agli ar¬ 
mamenti " .si allunga sempre 
più e diventa sempre più 
pericolosa >. .Subito dopo, pe¬ 
ro, il presidente americano 
ha affermato che gli Stali 
Uniti mantengono la decisio¬ 
ne (li riprendcie gli esperi¬ 
menti nucleari, e tale deci¬ 
sione .sarà attuata se a Gi¬ 
nevra non si giungerà ad un 
accordo. Kgli non ha preci¬ 
sato entro (jiianto tempo i 
negoziatori di Ginevra do¬ 
vranno trovare un accordo, 
perciiè il governo di Wasli- 
ington po.ssa tornare sulla 
sua decisione di far scoppia¬ 
re una nuova sene di bom¬ 
be nell’atmosfera. 

NeH’ambito delle (tucstioni 
legate al disarmo — ba detto 
Kennedy — sarà probabil¬ 
mente esaminalo anche il 
problem.i della istituzione di 
zom‘ prive di armi nucleari, 
in Knropa e altr(»ve. A pro¬ 
posito del problema di un 
incontro al vertice, legato — 
come .si sa — alla convoca¬ 
zione stes.sa (Iella conferenza 
ginevrina, secondo una ini¬ 
ziale proposta sovietica — 
Kennedy ha confermato la 
posizione negativa assunta in 
precedenza dagli .Stati Uniti. 
Un'eventuale conferenza al 
vertice K-sl-Ovest deve esse¬ 
re < ben preparala >. Anche 
(pii. tuttavia, il presidente 
americano è rimasto nel va¬ 
go. non indicando se even¬ 
tuali progre.ssi che sì regi¬ 
strassero nella trattativa fra 
i ministri degli esteri a Cli- 
nevra sarebbero considerati 
da Washington una < prepa¬ 
ra/ione adeguata >» per una 
successiva conferenza al ver¬ 
tice. A 

Tra gli altri argomenti sol¬ 
levati — direttamente, o pel¬ 
le domande a lui rivolte dai 
giornalisti — Kennedy ba 
sollevato (piello dell’esplora¬ 
zione del cosmo, comunican¬ 
do di avere inviato « oggi 
slc.s.so al primo ministro so¬ 
vietico Krusciov un messag¬ 
gio contenente alcune propo¬ 
ste circa una po.ssìbìle coo¬ 
perazione americano-.sovieti- 
ca nel campo della ricerca 
spaziale ». 

Gli altri tomi della confe¬ 
renza .settimanale sono stati; 

Acciaio: il presidente ha 
detto di (leplorare che i ne¬ 
goziali tra Io acciaierie e i 
sindacati americani per il 
rinnovo del contratto collet- 


Sconvolta la Nuova Inghilterra 




tivo di lavoro siano stati so¬ 
spesi •• nonostante il deside¬ 
rio delle (Ine parti di giun¬ 
gere ad nn accordo ». Kgli ha 
cliiesto ai sindacati ed ai da¬ 
tori di lavoro dì riprendere 
le trattative eiitrj» il 14 
inar/o. 

Accordo l SA-.MKG: Ken¬ 
nedy si e dotto lÌDt(» della 
firma degli accordi tariffari 
e r(»mmorciali con la CKK, 
ringhilterra e altri 24 paesi. 
Questi accordi, a suo avvi¬ 
so, permetteranno agli USA 
ed al MKC dì cooperare. 

Algeria: Kennecly ba detto 
di non poter fare commenti 
sulla sitna/ionc algerina e 
sulla posizione che il gover¬ 
no degli ad(ìttcrà j>ei 

confronti di un futuro go¬ 


verno indip(;ndente in Alge¬ 
ria. Allo attuale dei nego¬ 
ziati la situazione è così de¬ 
licata che < è preferibile 
astenersi dal fare commenti 
prima che si .sia giunti alla 
solnziojie finale del pro¬ 
blema ». 

Infine Kennedy lia dovuto 
difendere ancora una volta 
il fratello ministro della giu¬ 
stizia, Robert Kenned.v, il 
(piale è stato oggetto di aspri 
attacclii negli Stati Uniti pol¬ 
la sua disastrosa tournée in 
vari paesi, in alcuni dei (piali 
egli ha visto concentrale su 
(li se l’o.stilità e la protesta 
di vaste masso, soiJrattiitto 
(li giovani, contro la politica 
degli Stati l’nili. 


Condannato il suo rifiuto 
di partecipare alla conferenza 

Isolato Do GquIIo 
per il 4:110^ a Ginevra 

Lo ori tirilo formulalo iluìV a Auroro n, a Lo 
Fif>uro », (( Lo Mondo » o Va Humanitó » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 7. — 11 rifiuto 
del governo De Gallile di re¬ 
carsi alla conferenza del cii- 
sarino a Ginevra ha provo¬ 
cato un’ondata di aspre cri¬ 
tiche da ogni parte. Da de¬ 
stra. rasten.sione francese è 
attaccata vivacemente per¬ 
ché indeboli.sce la solidarietà 
atlantica. Da sinistra, perché 
essa crea un nuovo o.stacolo, 
imitile e artificiale, alla pace 
nel mondo. Americani e in¬ 
glesi si uniscono al coro con 
una violenza senza preceden¬ 
ti. 

Lo schieramento è signi¬ 
ficativo. L'Aurore, organo 
gollista, è il primo a mo¬ 
strarsi perplesso. Esso la i 
conti in modo semplice: alla 
conferenza dei diciotto do¬ 
vrebbero c.sservì cinque oc¬ 
cidentali, cinque stati socia¬ 
listi e otto neutrali. La Fran¬ 
cia si astiene e, di conse¬ 
guenza. « gli occidentali sa- 
aniio soltanto (piatirò Con¬ 


go. Do Gallile vuoi fare una 
affonnazione di prestigio; la 
grande Francia e il suo gran¬ 
de condottiero non possono 
sedersi a fianco (leU’Etiopin. 
(Iella Nigeria, dell’Egitto, per 
non parlare (lell’Italìa. Que¬ 
sto può sembrare infantile, 
ma appare necessario quan¬ 
do è proprio il prestigio per¬ 
sonale e nazionale ad e.ssero 
in decadenza. Lasciamolo di¬ 
re al laburista inglese Daily 
Mirrar: « Questo vecchio 
ostinato affonda sempre più 
la reputazione della Francia 
nel fango. Mai, dall’epoca di 
Petain, il paese non aveva 
conosciuto un tale discre¬ 
dito». Parole chiare. La 
Francia è oggi al punto più 
basso della sua parabola. 
Non riesce a battere gli al¬ 
gerini e non riesce neppu¬ 
re ad imporsi a un milione 
di coloni che sfidano le au¬ 
torità costituite nell’ex-colo- 
nia. Per ristabilire questo 
equilìbrio sco.sso. De Gaiil- 


EVIAH 

zi necessari per ottenere in 
particolare che il governo 
francese garantisca con serie 
misure l’applicazione nei fat¬ 
ti di un eventuale armistizio. 

Prima di cominciare i la¬ 
vori, stamattina, la delegazio¬ 
ne francese (che è sempre 
presieduta da Joxe e compo- 
-sta dai ministri Buron e De 
Broglie) ò andata a deporre 
una corona di fiori sulla tom¬ 
ba del sindaco di Evian. uc¬ 
ciso l’anno scor.so, alla vigi¬ 
lia dei primi negoziati uffi¬ 
ciali. dai terroristi dell’OAS. 
Il gesto simbolico era giusto 
c solenne. Ma occorre farlo 
pre.sto seguire da fatti con¬ 
creti. in Algeria, contro gli 
sté's.si uomini che ade.s.so si 
propongono di assassinare 
qualcosa di più di un uomo: 
la pace tra i due popoli, la 
fine di lina guerra che è co¬ 
stata all’Algeria un milione 
di morti e ai francesi un nu¬ 
mero elevatissimo (non si sa 
quanti e bisognerà attendere 
ancora parecchio tempo per 
saperlo). 

Negli ambienti politici 
francesi — e anche in seno 
alla delegazione die lavora 
ad Evian — e molto com¬ 
mentata l’intervi.sta conces¬ 
sa l’altro giorno dal mini¬ 
stro algerino .Saad Dnhlab 
.iirf^iiifà. Tutti i giornali 
francesi ne hanno riprodot¬ 
to larghi estratti. Le Figaro 
tenta d’insinuare che si trat¬ 
ta (li propaganda comunista 
o di niaiiovra da parte del 
GPR.'V. Cile co.sa intende? 
Era detto ben chiaro che rin¬ 
viato dcirUiiitrt si era in¬ 
contrato per caso con Sani! 
Dalilab siiH’aereo da Tunisi 
a Roma e che il ministro de¬ 
gli esteri del GPRA aveva di¬ 
chiarato spontaneamente che 
sì trattava della sua prima 
conversazione aperta con un 
giornalista da quando aveva 
ivnto inizio la trattativa: del 
resto — egli aveva aggiunto 
— la trattativa era ormai 
passala dalla fase segreta a 
quella pubblica e ufficiale. 


tro i cinque comunisti. Lo.|? ^ all atomica. La 

equilibrio ò rotto a favore!_ 

(leircst. E’ questa alta stra¬ 
tegia? L’avvenire lo dirà... 


SlvA ISLE CITY (New Yrrsejr) — ITn violento fortunale tia devaMato Ieri l'isola: vento e neve si sono abbattuti sulla 
zona, provocando Ingentissimi danni. Qui una drammatica scena alla periferia del centro masxiormcnte rolpito: dalle ro¬ 
vine di una casa emerite la parlo posteriore di nn'anto (Tolefoto A. P. - - ITnità-) 


E’ un atteggiamento, ma non 
è certo una politica ». 

II Figaro, ovvero il Cor¬ 
riere della sera francese, 
trova « inesplic.abile > la de¬ 
cisione. € Non si vede bene — 
osserva — che cosa può gua¬ 
dagnare il nostro pae.se da 
questo rifiuto permanente di 
ogni contatto coi nostri al¬ 
leali. Temiamo assai che il 
mantenimento di questo at¬ 
teggiamento non ci porti un 
giorno o l’altro alla scoper¬ 
ta che la politica (leU’assen- 
za può dare soltanto amari 
frutti ». 

.Sulla ste.s.sa linea si muo¬ 
vono i socialdemocratici, che 
nel Monde dcniinciano. per 
la penna di Jules Modi, la 
insufficienza di una politica 
di alto prestigio. < Orgoglio¬ 
si della nostra sublime soli¬ 
tudine. noi ci eliminiamo da 
soli dal concerto internazio¬ 
nale e rinunciamo a tutto un 
passato di sforzi per il di- 
.saimo E’ un errore». 

I comunisti, infine, iwiigo- 
110 in rilievo neirJ/umnnité 
la contraddizione flagrante 
tra rattcggianiento attuale c 
le dichiarazioni fatte da De 
Gallile due anni or .sono a 
Krusciov; « il disarmo — af¬ 
fermava allora il generale — 
è il problema più importan¬ 
te e più urgente della nostra 
epoca ». 

Tutti d'accordo, insonima. 
anche se per motivi opposti. 
Resta da chiedersi il perchè 
di questa impopolare deci¬ 
sione del governo. Essa c fa¬ 
cile da trovare. In primo luo- 


qunlcuna nel mondo o, al¬ 
meno, può e.ssere presentata 
come tale. Niente disarmo, 
perciò, poiché il disarmo to¬ 
glie alla Francia l’unico ar¬ 
gomento su cui si basa il suo 
prestigio. 

Sul piano internazionale 
le co.se si presentano così. 
Sul piano interno, vi è an¬ 
che un altro movente, al¬ 
trettanto importante. De 
Gallile nasce dal colpo di 
stato algerino. Coloro che 
oggi si ribellano al potere 
.sono i suoi allenti e sosteni¬ 
tori di ieri. E.ssi rappresen¬ 
tano quella concezione au¬ 
toritaria che De GauMe in¬ 
carna per mentalità, forma¬ 
zione, tendenza. Vi è una 
concreta affinità elettiva fra 
il governo di Parigi e i ri¬ 
belli (li Algeria. Un’affinità 
che conduce a una sorpren 
dente identità di metodi. 
L’OAS si pone al di fuori 
della legge, per seguire la 
via del hnnditi.snio. Su mi 
piano ancora più vasto, il 
governo francese non si com¬ 
porta differentemente. Esso 
rifiuta di sottomettersi alla 
legge internazionale dcl- 
rONU, rompe per primo la 
tregua nucleare coi suoi 
esperimenti nel Sahara, 
compie sanguinose aggre.s- 
sioni (Biserta), rifiuta di di- 
srntcre, e così via. Si pone, 
cioè, al (li fuori del conse.sso 
delle nazioni civili. 

RUBENS TEnESCHI 
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(Nostro servizio particolare) 1 

DOVER (Delaware), 7. — 
Tutti gli Stali doircst degli 
Siati Uniti da Boston nel cuo¬ 
re della Nuova Inghilterra al 
Maryland, ed alla Virginia nel 
sud sono da due giorni sotto 
rinfuriare di tempeste d’inau. 
dita violenza che hanno se¬ 
minato morte e distruzione, 
interrompendo vie di comuni¬ 
cazione, i.colando villaggi, fa¬ 
cendo crollare ponti o strari¬ 
pare fiumi. 

Nel centro della zona col¬ 
pita lungo la costa atlantica 
del continente nord americano, 
il Delaware. il più piccolo Sta- 
to della Confederazione, il 
lembo di terra che racchiude 
in sè più storia di ogni altro 
(è stato il primo dei tredici 


Stati originari degli Stati Uni¬ 
ti a ratificare I.t (Tostituzione 
qu.v; diK'cent.ì r.nn: fa), la¬ 
menta purtropjnì le distruzion; 
più vaste ed tl numero più 
elevalo di vittime. 

A Bowers Bea eh, 17 chilo¬ 
metri in direzione sud-est da 
Dover, diverse case sono crol¬ 
late. Sci fratellini, di età va¬ 
riante dai 12 anni ai là mesi, 
sono stati inghiottiti da una 
gigantesca ondata v sono an¬ 
negati miseramente Cinque 
delle sei salme venivano ix» 
ricuperate dalle squadre di 
soccorso, ma di uno non si è 
più trovato nulla. 

Si tratta dei figli di John 
A. Waters: Monroc di 12 an¬ 
ni, Eugene di 7. Rosa di 6, 
Charles di 3. Wayne d’i 5 cd 
Elizabeth di 15 mesi. I pic¬ 


cini sono stati visti dib.ittcrsil 
nelle acque per alcuni attimi 
e poi scomparire alla vista. 

Sulla statalo numero H. tra 
Rcthany Beach e Fomvick Is- 
land, la mareggiata ha inve¬ 
stito in pieno la sede stradale 
spazzancto via almeno due 
chilometri di massicciata. 
Due macchine, una della po¬ 
lizia di Stato od una del D.- 
partinunto del lavoro dello 
Stato del Delaware sono state 
travolte cd i loro i>ccup.inti 
strappati dalla furia deH'ac- 
qua. Gli scomparsi, gh agenti 
William Willi c George Brc- 
wington, e i tecnici William 
Long e Volctu.s Bunting, sta¬ 
vano recandosi verso alcuni 
casolari rimasti isolati per 
portar soccorso a quelle po¬ 
polazioni quando venivano tra. 
volti. 


Tutta la co.sta c .stata fla-l 
gcllata dalla fifria dei marosi. 
Ad .\tlantic City, nel New Jer- 
sey, distruzioni immense sono 
state arrecate alle attrezzatu¬ 
re portuali c rivierasche. Ban¬ 
chine di cemento armato si 
sono sgretolate come zucche¬ 
ro sotto gli urti di maglio del¬ 
l'oceano infunato. Le .squadre 
di soccorso della guardia co¬ 
stiera sono dovute intervenire 
|x?r trarre in salvo jiojxilazìoni 
minacciate, mentre Io stato di 
allarme ed emergenza veniva 
esteso a tutta la costa. 

.Alcuno decine dì chilometri 
ncirintcrno del paese, frattan¬ 
to. violente bufere di neve pro¬ 
vocavano il caos sulla rete 
stradale. ferro%'iaria cd aerea 
degli interi Stati Uniti. Quasi 
tutte le autostrade che con 


giungono rcstrcnio est con la 
prima frontiera dcU’Ohio. Ken¬ 
tucky c Tennessee, sono ri¬ 
maste interrotte per ore cd 
r»rc. In molti punti la neve si 
è accumulata sino a due metri 
nel giro di poche ore. Teorie 
interminabili di macchine sen. 
za attrezzatura per la neve, 
sono rimaste ferme lungo le 
autostrade, provocando ingor. 
ghi di traffico inimmaginabili. 

Tutti i voli coi l’interno so¬ 
no stati sospesi. Tutte le scuo¬ 
le in almeno dieci Stati sono 
state chiuse c le lezioni so¬ 
spese a causa delle tempeste 
di neve e le mareggiate. I 
danni arrecati alle colture non 
sono valutabili. 

PETER WEST 
dell’» Associated Press » 


LONDR.A. 7 — Il « premier . 
inglese Macmillan ha risposto 
oggi al messaggio con cui il 
primo ministro sovielico si di 
chiarava d’accordo per una 
riunione dei ministri degli oste 
ri a Ginevra, per l'inizio delle 
trattative nucleari. 

Macmillan informa innanz.! 
tutto Krusciov che il rninistro 
degli esteri lord Home è pron 
to ad incontrare Gromiko < 
Rusk il 12 marzo a Ginevra 
Quanto ad un eventuale incon 
tro al vertice Macmillan ri 
peto di essere pronto a rccars 
a Ginevra « a qualsiasi stadio 
delle trattative, quando appa 
rirà che un tale intervento 
possa avere un valore posi 
tivo ». 

11 portavoce del Foroign Of 
fice ha p ù pari; chiarito che 
la p.artecipazione di Maemil 
lan ad un eventuale incontro 
con Krusciov e Kennedy 
previsto in due casi partico 
lari: la realizzazione di cer 
ti progressi nei lavori della 
conferenza, oppure il profi 
larsi di certi importanti pun 
tl dì disaccordo che rendes 
sero necessaria In presenza 
dei capi di governo per cs 
sere stiper.ati. 


PARIGI 


sa davanti nirabitazioiio del 
vice sindaco di Nizza, Cas.sin. 

Purtroppo è già stato det¬ 
to che almeno la metà dei 
fermati saranno rilasciati 
poiché « non si è trovato niil- 
a a loro carico». 

Dall’Algeria è stato segna- 
ato oggi clic la polizia ha 
arrestato l’agente dell’ OAS 
che ha funzionato da colle¬ 
gamento fra i giornalisti ita- 
iani e l’organizzaz.ione ultras 
che li ha costretti a lascia¬ 
re r.Mgerìa. Si tratta di un 
italiano, Enrico Francia, pro¬ 
prietario ad Algeri del risto- 
aiite < La dolce vita ». Il 
rancia ha riconosciuto, se¬ 
condo quanto ha detto la po- 
‘izin, di aver servito da in¬ 
termediario fra r OAS e : 
giornali.sti italiani. 1 crimi¬ 
nali deirOA.S iianno tentato 
un’azione contro le prigioni 
di Bona dove sono state lan¬ 
ciate bombe al fosforo che 
per fortuna paro non abbia¬ 
no fatto vittime. 

Una sola buona notizia è 
stata diffusa oggi a Parigi; 
(|iiella della evasione dì sei 
detenuti algerini dal carcere 
parigino dì Fresnes, attra¬ 
verso im cunicolo sotterra¬ 
neo scavato sotto il muro 
della prigione. 

Quattro dei fuggitivi sta 
vano già scontando una con¬ 
danna. gli altri (Ine attende¬ 
vano (li c.'^ere tradotti dinan 
zi ai giudici. La realizzazio¬ 
ne del progetto di fuga dei 
ei detenuti è stata facilitata 
dal fatto che, durante la 
gioniata, e.ssi erano addetti 
al livellamento di un campo 
sportivo sito all’estremità del 
cortile nord della pri.gione 
I«avorando la terra tutto il 
giorno e disponendo di ma¬ 
teriale ed utensili adatti, i 
,^ci algerini hanno potuto 
scavare una galleria sotto il 
muro senza farsi notare dal¬ 
le guardie. 

Secondo informazioni at¬ 
tendibili. raccolte questa se¬ 
ra a Parigi. Ben Bella e gli 
altri ministri alccrini prigio¬ 
nieri nel castello di Aunoy 
p.".rehbero liberati poche ore 
prima deiranminzio nflìcinle 
del cecs.Tte il fuoco in .Al¬ 
geria. 

I ministri del GPR.A. dopo 
aver lasciato il castello, sa¬ 
rebbero accompagnati dal 
principe MotiKav Abdallah. 
fratello del re ila.ssan li. a 
Rabat. 

Qne.sta notizia sarebbe sta¬ 
ta annunziata oggi stesso al 
re del ?»Iarocco (lai ministri 
Balafrej c Guedira. i qu.ali 
hanno incontrato ieri il pri¬ 
mo ministro francese Michel 
Dehré. 


stata e condotta dalla FIOM 
CGIL, e con gli sviluppi che 
va prendendo, può decidere 
della loro soluzione. La bat¬ 
taglia nel settore, iniziata e 
guidata dalla FIOM, è an¬ 
data sempre più manifestan¬ 
do il suo carattere di inte¬ 
resse generale. Le maestran¬ 
ze dcll’Ansaldo, i cui salari 
(come si legge nei documen¬ 
ti consegnati in qticsti gior¬ 
ni al sindaco e alla Giunta 
comunale genovese) non su¬ 
perano — coUiini compre¬ 
si — le 55.000 lire mensili, 
si battono per migliorare le 
loro condizioni retributive 
perché è anche a causa di 
questo basso lineilo che. 
scacciando dalle fabbriche la 
ma no d’opera più preziosa, 
si realizzano i ridimensiona¬ 
menti progettati dal gover¬ 
no. Il convegno di studi can¬ 
tieristici di La Spezia: tl re¬ 
cente incontro fra i rappre¬ 
sentanti degli Enti locali di 
Genova, La Spezia c Livor¬ 
no; le posizioni sempre più 
chiaramente espresse dalle 
parti politiche j^iù diverse in 
opposizione ni piani dcll'IRf. 
confermano che il significa¬ 
to e l'importanza della po¬ 
sta in palio in questa lotta 
sono penetrati anche laddo¬ 
ve per anni non si è mosso 
un dito ed, anzi — a volte 
con menzogne e illusorie 
promesse — le liquidazioni 
delle aziende di Stato .sono 
state favorite. 

In (lìiesti ìiltimi giorni nel¬ 
le delegazioni genovesi si è 
assistito al contributo non so¬ 
lidaristico degli esercenti e 
dei commercianti alle spese 
per l’invio a Roma dei dele¬ 
gati operai. Il fatto nuovo 
consiste nella manifestata 
consapevolezza di questi ceti 
iieWintercsse comune degli 
obiettivi di lotta delle mae¬ 
stranze navalmeccaniche. Gli 
esercenti c i commercianti 
genovesi, dal 1949 in poi, 

hanno subito le conseguenze 
della politica dei governi 
DC di sacrificio delle azien¬ 
de di Stato per consentire lo 
sviluppo e l'espansione dei 
gruppi monopolistici. 

Centinaia di migliaia di li¬ 
re sono perciò affluite alle 
Leghe FIOM della periferia 
anche da parte dei nego¬ 
zianti che mai. prima d’ora, 
avevano manifestato il niin'’- 
mo interesse alle lotte del 
lavoro. E’ anzi grazie a que¬ 
sto contributo che la dele¬ 
gazione navalmeccanica ge¬ 
novese sarà così numerosa e. 
che ha potato chiedere l’al¬ 
lestimento del « treno .straor¬ 
dinario ». 

Cotn’è noto, la giornata del 
conucpno di Roma sarà sot¬ 
tolineata domani in tutto il 
paese da mio sciopero di 24 
ore che paralizzerà il setto¬ 
re navalmeccanico. Esso sa¬ 
rà l’elemento di fondo dcI- 
l ' avvenimento: i delegati, 
grazie ad esso c alla lotta 
che da .settimane portano 
avanti e ai consensi che. van¬ 
no riscuotendo, non implorc. 
ranno ma rivendicheranno 
con forza dal nuovo gover¬ 
no una politica di sviluppi 
della navalmeccanica, alla 
cui elaborazione siano chia¬ 
mati a partecipare i rappre¬ 
sentanti operai c quelli degli 
Enti locali, quale sintesi dei 
pubblici intcre.s.si da far pre¬ 
valere sugli interessi privati. 

METALMECCANICI 


NAVALMECCANICI 


no quelli della CME e della 
.Salvi. Questa mattina alle 10, 
nella pi.azza centrale di De¬ 
sio. i lavoratori della Au¬ 
tobianchi in lotta si riuni¬ 
ranno a comizio. 

Questo è il quadro di una 
vivace giornata di lotta, del¬ 
lo sciopero « caldo > dei me¬ 
tallurgici milanesi. 

Gli operai d^^Ha Michelin 
di Torino hanno attuato ieri 
il 54 situo giorno di sciopero. 
L'astensione dal lavoro e con. 
timiata compatta, mentre in 
tutta la città si sviluppa il 
movimento di siMidarietà per 
assicurare un concreto aiuto 
ai lavoratori privati del 
.salario da (piasi due mesi. 

In serata le organizzazioni 
sindacali li.anno proclamato 
un nuovo sciopero di 24 ore 
per la giornata di oggi, giove¬ 
dì. Nessuna iniziativa c stata 
presa, f inox a. dal Governo no. 
m'stante gli appelli che gli 
sono stati rivolti da tutte le 
«irganizzazioni sindacali. 


canichc del porto c alle com¬ 
pagnie. 

.Ad essi si aggiungeranno 
quelli del cantiere Piaggio 
di Rifa Trigoso c degli sta¬ 
bilimenti di La Spezia: com¬ 
plessivamente saranno più 
di quattrocento i lavoratori 
liguri della navalmeccanica 
che a Roma rivendicheran¬ 
no un trattamento salariale 
c normativo rinnovato con 
un contratto di settore che 
freni l’esodo delle maestran¬ 
ze c dei tecnici più qualifi¬ 
cati dei cantieri; ed una po¬ 
litica dei traffici marittimi 
che potenzi la flotta liberan¬ 
do que.st'ultima dall'oberan- 
tc ipoteca deR’annnniento 
prii-nto. 

Accordo di settore e nuo¬ 
ra politica marinara sono 
rivendicazioni strettamente 
connesse c che .si condiziona¬ 
no reciprocamente e va da 
sè che soltanto la lotta ope- 
^i7.^7. eo.ci com'c stala impo- 
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